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CAPO 
GENERA LI TÀ 
La Legge italiana stabil isce che" l'assicurazione è il contratto con 
» clli l'assiwrnlorc si obbliga, mcdiantc Ull premio, a risa l'cire le per· 
» dite o i danni che possono derivare all'assicl/ra lo da dctcrmin :ai 
» casi fo rt,uiti o di forza Illaggiore;· ovvero a paga re una so mma di 
» danaro secondo la durata o gli eventi dctla vita di lIna o piLI 
» personc ». 
Naturalmente, questa definizione dci Codice non tocca che la 
forma giuridica dell'istitllto dell'assicurazione; pero anche dal lato 
giuridico è lecito ritenere come la definizione del Codice non sia 
del tlltto completa . Il Cod ice parl a di assiCllrnlore ed assiCllralo, ma 
non pone per base il principio che per il contratto di assicu razione 
si richiede come condizione sostanziale la possibilità di 1111 esercizio 
associalivo ra{iOl1nlc per cui, sulla base di un calcolo medio pog-
gi.HO su dat i statistici, un fondo d'indenni zzo possa, coi contributi 
degli assicurati, esse re formato ed amministrato. 
Non basta che l'i sia un assimrnlore ed un assicl/ralo perchè si 
abbia il contratto di ass icurazione. Non è assicurazione l'obbli ga-
zione singolare di ri sarcire il danno evcntuale minacciante una sola 
persona od un solo oggetto; si tratta in tal caso della SCOl/llllessa. 
La rilllliollC di più casi particolari di rischio è illdispwsabzle all'esi-
stenza dell' assicurazione. Assicurazione nel senso economico c' è 
solo quando abbiasi una riunione di casi abbastanza grande perchè 
in essi possa operarsi una compensazione tra i casi favorevoli e gli 
sfavorevol i, ossia una ripartizione di quell i su quest i. In questa 
riunione, in quest3 compensazio ne, e in que:.ta ripartizione sta l' eleo 
lllento economico caratteristico dell'assicurazione. 
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Cosicchè possiamo concretarc col Chaufton (Delle A ssiCllra:;'lOlII. 
Paris, 1883) che: « L'assicurazionc è la compensazione degli effetti 
» della so ne mediante la mutualità organizzata secondo le leggi 
» dclla statistica, cioè secondo le leggi numeriche che governano 
» le cose Il. 
È detto: secol/do le leui 1/1llllericbe che govemano le COsto 
Infatti, \.j è una forza superiore che s'impone fatalmente su tutte 
le azioni umane; che s"enra tutte le previdenze e batte llItle le 
esperienze. È questo un fattO indiscutibile di fronte all'uomo iso-
lato; ma se si considera un gruppo sufficiente di individui, in modo 
che la legge dei numeri possa applicarsi, allora si verifica un feno-
meno strano; cioè che questa fOI'Z.1 superiore, che si chiama l'az-
zardo, obbedisce a regole fisse; e che le e\'entualità favorevoli stanno 
alle e\'entualitil sfa\'orevoli in una proporzione tale, che l'espe, 
rienza, il calcolo e la statistica hanno quasi ridotto ad una precisione 
matemallca . 
Indagata dal genio di Pascal, la teoria delle probabilita, da lui 
chiamata Geome!ria dell'a{zardo, fu applicata alla economia dei fatti 
naturali; e nacque la "era A ssiCltra{iolle fondata sul principio della 
di\'isione dei rischi, 
Il contratto d'assicurazione è un contrattO bilaterale e d'inden-
nità, e che non ha carattere assolutamente aleatOrio; non per l'as-
sicuratO, il quale non può trame alcun nntaggio e riscuote la 
somma assicurata solo quando· abbia patitO un danno equi\'alentc; 
non per l'assicuratore, il quale nel complesso dei contratti razio· 
nalmente conclusi, trova l'equilibrio dei rischi, 
Tale è l'istilllto dell' assicurazione che è oggetto del presente 
Studio. 
* * * 
L'anicolo del Codice citatO (P7) abbl'accia nella sua sintetic,l 
definizione tutti i rami di assicurazione, per quanto ,\bbia poi di-
sposizioni speciali per ciascun ramo. Perchè è d'uopo slabdire subitO 
che nella massima le assicurazioni verrono su due principii: 
Assicurazioni contro gli Elementi, 
Assicurazioni contro gli e\'enti dannosi nella Vita Umalla. 
Vedremo in seguito le classificazioni di\'erse di questi due rami. 
'. 
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Fermiamoci per il momento a considerare in qual modo l'isti-
tuto dell'assicurazione si esplichi. Due sono i sistemi per mezzo 
dei quali l'assicurazione viene praticata , cioè: 
Il sistema de ll'Assicu razione mutua; 
Il sistema dell'Assicurazione a premi o di speculazione . 
Entrambi i sistem i si fondano sull'associazione, ed i due sistemi 
non sono che due forme giuridiche diverse intese ad attuare en-
tI'ambe il principio della mU!llalità. Imperocchè ogni ass icurazione 
si fonda sulla mutualità. E la m.t.)tualita non scom pare neppure 
quando ]' assicu razione è praticata sottO la forma della Società 
anonima da capitalisti intraprenditori. Essa esiste sotto l 'in volucro 
delh Società, della quale essa è l'anima latente. La Società non 
è che l'organo di questa mU!lla lità ; è la cassa comune dove ven-
gono versati i premi, e la quale paga i sinistri. 
Il capitale sociale non è che un fondo di garanzia. « L'ordina-
mento tecnico delle Societ:'t d'assicmazion e SOtto le due forme a 
premio fisso ed a quota variabile (mutue) tende per reciproche in-
fluenze ad imitarsi; l'uniformita es ter iore è tanta, che si stenta 
talvOlta a riconoscere se si tratt i di un contra tto a premio fisso 
od a quota variabile» (I). 
T:\Dto le Società mutue, che si fondano sul principio che ogni 
assicurato è pme assicuratore, quanto quelle per Azioni, che si fon-
dano sulla speculazione, hanno i loro vantaggi ed i loro svantaggi. 
Le Societl a premio fisso mancano di quel contempe ramento e di 
quell'equilibrio economico che è il raro merito della mutualità; 
le Mutue mancano dell'interesse diretto, e quindi di quello spirito 
di iniziativa e di quell'atti vita febbrile che è propria del COIl1-
merclO. 
È difficile stabilire quale delle du e fonl'R sia migliore. Autori 
tedeschi, ed il Wagner in ispecie, dimostrano come la vera assi~ra­
zione non debba essere che la Mutua, come quella che è più con-
sona allo spirito che deve informare un'associazione che si propone 
di alleviare col sacrificio di tutti i danni di ciascuno. Altri accen-
nano che la vera assicurazione sorge solo con gli istituti a premio 
fisso, dove l'assicurato si libera col pagamento del premio da tutti 
(I) VIV,'NTE. 
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gli oneri della mutualità. Ciò varia secondo che vana la base di 
ragionamento. 
Noi partiamo dal concetto gia avanti esposto, che la mutualità 
non manca neppure nelle Società per azioni o di speculazione, e 
poichè la mutualità è il capo·saldo di ogni assicurazione, coSI è per 
noi ovvio che in questo genere d'intraprese siano da preferirsi le 
Società mutue. 
Ciò non toglie che nella pratica molte Società per aziuni abbiano 
dato risultati eccellenti ed anche superiori, forse, a quelli di qualche 
Soci eta mutua; ma ciò non è che a maggior prova della splendida 
via percorsa nella massima da questo genere di intraprese. 
L'assicurazione mutua non ba bisogno di costituirsi un capitale; 
ma deve far anticipare da ciascuno degli assicurati un'annua somma 
che è l'equivalente del premio pagato all'assicuratore a premio fisso. 
Senonchè, mentre nell'assicurazione a premio fisso l'assicurato non 
deve nulla oltre il premio, può ben avvenire che per caso straordi-
nario nelle Società mutue le somme anticipate dai soci non bastino. 
Quindi il socio, oltre al pagamento anticipato del premio, si ob-
bliga ad un ulteriore versamento . Una tale chiamata di fondi, a 
rischio già verificato, è naturalmente cosa molto grave; mentre chi 
fu aanneggiato non può, e chi rimase immune è tentato di non 
voler fare i versamenti successivi. La necessità quindi di formare 
una importante riserva da rendere assolutamente improbabile il 
bisogno di un supplemento; il premio, in tal caso, rimane fisso, e 
SI hanno allora quelle che si dicono Mutue a quota fissa. 
* * * 
Le differenze più importanti fra le Società mutue e quelle per 
Azioni si riscontrano: 
l° Nella formazione del capitale di garanzia; 
2° Nel riparto degli utili. 
Nelle Società mutue il capitale di garanzia è formato gradata-
mente dai risparmi che al fondo di garanzia sono devoluti a norma 
degfì Statuti fondamentali. Nei primi ann i di esercizio le Mutue 
presentano quindi un minor grado di solvibilità dei loro impegni 
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verso gl i assicurati, e ciò è ovvio, giacchè il fondo di ga ranzia 
è appena nei suoi inizi. Ma negli anni avvenire il capitale di ga-
ranzia o fondo di riserva potrà competere con quello delle Societ!! 
per azion i. 
Nelle Società per azion i il capitale di garanzia figura forte ed 
importante fin elal principio della Societù, e in questo vi ha vano 
taggio sulle Società mutue. 
In quanto rIguarda il riparto degl i utili, differenza vi ha in questo: 
che nelle MlItue l'lItile viene ripartito fra gli assicurati stessi, alla 
fine di ogni esercizio; in quelle per Azioni, invece, viene ripartito 
fra i proprietari dell'Azienda, cioè fra gl i azionisti, sorto forma di 
dividendo. 
I! l11eccantsmo interno è uguale, nella tratta zione degli affari, 
tanto nelle Mutue quanto in quelle per Azioni; tant'è che il Vi-
V:lnte è pervenuto alla dichiarazione dianzi accennata. Sulle tariffe 
cb applicarsi, il vant:1ggio è gene ralm ente per le MlItue, i cui utili 
devono andare a beneficio degli assicurati stessi, o sotto [orma di 
risparmio restiruito, o sotto forma di diminuzione di tariffa. 
Questa riduzione di tariffe sottO forma di utile non è possibile 
nelle Società per azioni, dove i C:lpitalisti proprietari, o azionisti, 
devono essere contenta ti con un adeguato interesse. 
* * * 
Si hanno poi ancora le Cooperative di assiwra{iolle, le quali diffe-
riscono dalle Mutue in ciò, che esse hanno un proprio capitale so-
ciale illimitatamente variabile. Esse agiscono evide ntemente su basi 
più sicme, ed in questi ultimi tempi hanno portato un'azione non 
indifferente nel campo dell' intrapresa. 
* * * 
L'assicurazione può ancora essere esercitata dallo Stato. 
I! vVagner caldeggia apertamente l'assicurazione esercitata dallo 
Stato, asserendo che essa deve entrare nel novero dei servizi pub-
blici, e fa una lunga dissertazione in favore di essa. In Germania 
essa è in \'igore. Molto si scrisse e si discusse sull'assicurazione in 
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esercizio allo Stato; ma i magglon scrittori convengono nell'affer-
mare che, ese rcitata dallo Stato, l'assicurazione non sarebbe più una 
vera e propria assicurazione nel senso più giusto della parola. Essa 
cadrebbe so tto il novero delle imposte, e non è provato se darebbe, 
per i cittadi ni e per lo Stato stesso, risultati migliori di quelli dati 
finora dalle Società private. Noi ne dubitiamo fortemente, e cre-
diamo che solo le Società private possano esercitare con profitto 
questo ramo d'industria. 
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CAPO II 
CLASSIFICAZIONE DELLE ASSICURAZIONI 
Oggetto dell'assicurazione è il rischio o il pericolo di soffrire, in 
conseguenza di un evento quals iasi, lIn danno valutabile. 
Sulla base di questo concetto l'ass icurazione può dividersi: 
l ° Assicurazioni contro gli elemel1li, cioè : 
) '1 f l di cose immobili ; a contro I uoco di cose mobili; 
b) 
. . l' d . 'l per vie di acqua e marittime; 
COli tra I penco I el t"'SpOrll 
...... per terra; 
, c) contro la grandine (per prodotti agrari); 
cioè: 
d) contro la mortalità del bestiame; 
e) contro le rotture di lastre, vetri, specchi, ecc. ; 
2° Assicurazioni contro gli eventi dannosi nella vita umana, 
a) ass icurazione di un capitale; 
b) assicurazione di una rendita con: 
assicurazione a favore di se stesso; 
. . f d' . l parenti dell'assicurato' 
aSSicuraZione a avare I terzI . ' 
estranei; 
3° Assicurazioni contro perdite patrimoniali indipendenti dalla 
distruzione o de teriorazione dell' ente, cioe: 
a) contro la perdita totale o parziale di capitali e interessi; 
b) contro l'insolvenza di debitori; 
c) contro i fUrli e le infedel tà; 
d) contro le congiunture in genere che possono eserci tare 
influenza nella determinazione dei valori. 
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* * * 
Il documento da cui risulta il contratto d'assicurazione si chiama 
polizza. 
Oltrechè la data, la polizza ùeve indicare: 
l ° La persona che fa assicurare e la sua residenza o il suo 
domicilio; 
2° La persona dell'assicuratore e la sua residenza o il suo do· 
micilio; 
3 ° L'oggetto dell' assicurazione; 
4° La somma assicurata; 
5° Il premio di assicurazione; 
6° I rischi che l'assicuratore assume a suo carico, e il tempo 
da cui cominciano e in cui finiscono. 
Queste sono disposizioni della legge, la quale contempla natural-
mente tutti i casi e le congiunture in CDi possono trovarsi di fronte 
l'assicuratore e l'assicurato. 
Noi tralasciamo di inoltrarci nella parte legale che riflette ogni 
singola assicurazione, perchè ciò non entra nelle competenze spe-
ciali di questo piccolo SlUd·lo, che si propone una semplice mono-
grafia intorno alle diverse specie di assicurazione. 
Il Vidari, il Vivante ed altri illustri giureconsulti trattano am-
piamente la parte legale della materia, ciò che è fuori del nostro 
còmpito. 
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CAPO III 
ASSICURAZIONI MARITTIME E DI TRASPORTI 
§ L 
Cenno Storico. 
Secondo gli autori più accreditati l'assicurazione ha avuto la sua 
prima estrinsecazione per i rischi contro i danni del mare. 
II rischio del mare, essendo il piil terr ibi le cd il più impreve-
duto, presento per primo l'id ea di sfuggirv i con combinazioni di 
finanza o di associazione . Le assicurazioni marittime sono quindi 
le più antiche. 
Procedendo per ordine storico noi ci occuperemo prima delle 
assicurazioni marittime, quindi delle altre. 
L'assicurazione marittima propriamente detta risale al Medio Evo; 
quantunque, a detta del Chau[ton, il concetto di compensare gl i 
effetti del caso con la mutualitil figurasse di già nel diritto rOlllano. 
Tito Livio, nelle sue Bis/ori,e, parlando della seconda guerra pu-
nica, accennerebbe alle promesse che il Governo faceva ai navi-
ganti che si obbligava no a trasportare munizioni in Ispagna, qualora 
avessero dovuto subire avarie di mare. 
I Romani applicarono l'idea della compensazione dei ri sch i e 
degli effetti dell'azzardo al presli/o a t/tlfo rischio. 
Qualcuno vuole ch e il contratto marittimo sia nato nelle Fiandre, 
poichè nelLI Cronaca di Bruges del XVI secolo si parla di una Ca-
mera d'assicurazioni maritlime con disposizioni legali. 
Altri, infine, vogliono che il contralto d'assicurazione m.lriltil1la 
sia stato inaugurato per la prima volt.l in Italia dagli Ebrei cacciat i 
di Francia da Filippo Augusto. 
Certo è che fino al secolo Xlll il prestito a tutto rischio fu il 
solo contratto in uso nel commercio marittimo. 
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Solo nella prima metà del secolo xv si ha qualche documento 
legislati vo sulle assicurazioni marittime. Esse nacquero propriamente 
nei poni del Mediterraneo in detto secolo xv, e si svilupparono 
rapidamente. 
Nel 1522 comparve a Firenze il famoso Statuto del Consiglio 
dei Cento, seguìto da quattro ordinanze, il cui testo è dato dal 
Baldasseroni nel suo trattato Delle AssicuraZioni. Indi Genova e 
Napoli, la Spagna, il Portogallo, i Paesi Bassi e la Francia pro· 
mulgarono le loro leggi sull'assicurazione marittima sotto Carlo V 
e Filippo II. Vengono poi Amburgo, la Svezia e la Danimarca, che 
dal 1667 al 1683 pubblicano le loro disposizioni legislative circa 
le assicurazioni . 
In Inghilterra le assicurazioni marittime comparvero per la prima 
volta nel I60r, e, secondo l'opinione del Molynes, esse vi furono 
importate dagli Italiani . 
Scrittori eminenti si erano bensì occupati in qualche modo di 
queste assicu razioni marittime anche prima delle disposizioni le-
gistative sopraccennate; ma tuttavia mancava all'assicurazione, per 
svilupparsi, cio che Chaufton chiama la gran forza del mondo 1/10-
derno, l'associazione dei capitali. Un ostacolo gravissimo intralciava 
in quel tempo lo sviluppo delle assicurazioni, cioè il divieto asso-
luto che in quasi tutt i gli Stati Europei imperava circa la riunione 
di capitali; condizione essenzialissima all'incremento dell'assicura-
zione, la quale, lasciata nel dominio delle piccole speculazioni, in-
tisichisce e muore. Spettava all'Olanda dare il principio a qnella 
rivoluzione economica che ha portato tanto vantaggio al commercio 
ed all'associazione, permettendo che si costituissero le Società di 
capitali, le quali subito presero a scopo delle loro operazioni l'in-
dennizzo di danni mediante un compenso annuo . Così nel 1602 fu 
costituita la prima Società per azioni, sotto il titolo; Compagnia 
Olandese delle Indie Orientali. 
È ben vero che i primi tentativi approdarono a male, special-
mente in Olanda; ma il dado era tratto, e l'Inghilterra afferro 
l'idea e l'organismo di tali associazioni; e nel 16r3 fondo la Com-
pagnia Inglese delle Indie Orientali, che approdi; pure a nulla. Ma 
nel r 720 si costituirono la Tbc Royal Excbange e la Tbe Londoll 
AsSltrance Compauy . 
Vennero in seguito nel 1824 la Tbe Alliance e la Tbe Indemnity. 
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Int~nto gli assicur~tori particolari del L10yd prati~avano per conto 
loro l'assicurazione marittinu. 
Lloyd era in origine il nome del proprietario di un antico caffè 
di Londra, nelle cui sale si radunavano le persone tledicate al com-
mercio marittimo. 
In seguito il nome di L10yd si tramutò in titolo di una Societ:! 
di assicuratori ed armatori, la quale su bi poi vari mutamenti. Il 
Lloyd inglese è, ai giorni nostri, uno dei centri più importanti 
dove pervengono le notizie marittime di tutto il mondo. Ivi fu 
istituito uno speciale Registro IIlnrillilllo, dove si trovano le più mi· 
nute informazioni su tutto quanto concerne llltte le navi mercantili 
inglesi. 
In Francia, la COlllpagllie d'Asmrallces GJllérales comincio a pra-
ticare per la prima, nel 1810, l'assicur3Zion~ marittima. Altre ne 
vennero in seguito, ma non ebbero grande fortuna. La Francia può 
vantare il Bt/reall Veritns, che dà un registro marittimo su cui sono 
descrittc in ogni più minuto particolare tutte le navi mercantili del 
mondo. Quel registro è il più importante del mondo (l). 
In Germania, la prima Compagnia di assicll1'azioni marittime fu 
fondata a Berlino nel 1745, la seconda ad Amburgo nel 1769. In 
seguito altre se ne fondarono c migliorarono d'as~ai _ 
In Austria, la prima Compagnia che intraprese seriamente l'as-
sicurazione marittima fu la Compagnia d'AssiCllrazioni Generali 
Austro-ltaliche, fondata a Trieste nel 183 r, e che cambiò poi il 
nome in quello tli Assicl/raziolii gel/era li di Trieste e Vwezia. 
In Italia, fino al 1872, l'assicurazio!le marittima era in massima 
parte praticata da colossali Compagnie straniere venute a piantar 
le tende sotto al no;tro cielo. Nel 1872 si fondò L'Italia, con un 
capitale soci~lc di 8 milioni, ed è sempre stata la più importante. 
Vennero dopo L'Universo, Il Lloyd Sicilia Il o, La PI/gliese, La 
Metese, La FortI/ila, ed altre simili. 
Nella massima però, tutte queste Compagnie di assicLlt'nioni ma-
rittime sono andate perdendo assai dopo la sostituzione delle navi 
a "apore ~lIc navi a vela j molte altre considerazioni d'indole eco-
nomica ed indLlstriale hanno poi condannato le Compagnie di as-
\ I) BOCCARDO, Di{iollnrio di ecollo'l/in polilica e del cOIllI/"l'cio. 
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sicurazioni manttllne a non ingrandirsi cosi come nel principio 
avrebbe potuto sembrare. 
L'assicurazione marittima, come tutte le assicurazioni, è basata 
sopra un calcolo di probabilita . Per l'assicuratore è questione di 
precisare quante sono le navi che, in un dato periodo di tempo, 
percorrendo quella data linea, vanno perdute, avuto riguardo e alle 
stagioni in cui si compiono i viaggi ed alle qualità delle navi che 
percorrono detta via. Per avere quest'ultimo dato e trame un giusto 
criterio di guida, gli assicuratori hanno un potente ausiliare nel 
libro che !'Italia compila fin dal 1861, detto Registro Italiano, nel 
quale sono annotate tutte le navi italiane che salpano i grandi ~ari 
c dove per ognuna di esse è data la più ampia descrizione, precisa · 
mente come abbiamo già accennato pel L10yd inglese e pel Bureall 
Vcritas francese. 
L'amministrazione del Registro Italiallo è affidata alle Camere di 
Commercio delle citta marittime; ogni nave deve subire le oppor-
tune visite durante la sua costruzione, e a determinali periodi. 
Chi vuoi far inscri vere le sue navi nel Registro, deve pagare una 
data somma che varia a seconda della stazzatura . 
Il Codice di Commercio, al titolo 6°, dà le norme legali che 
regolano il contratto di assicurazione marittima. 
Di esse accenniamo alle principali : 
La polizza, oltre alle indicazioni che già abbiamo visto essere 
necessarie nelle assicurazioni in generale, del'e contenere il nome, 
la specie, la nazionalità e la portata della nave, il nome ed il 
cognome del capitano, il porto di partenza e di arrivo della nave. 
La legge però non stabilisce in modo perentorio ed assoluto che 
la polizza debba avere tutte queste indicazioni, poichl! all'ultimo 
capoverso dell'art . 605 cosi si esprime: « Se le anzidette indica· 
zioni non possono farsi, o perchè l'assicurato non sia in grado di 
d,nle, o per la speciale qualità del contratto, vi si deve supplire 
con allre atte a determinare l'oggetto dell'assicurazione)). Questa 
disposizione è stata presa per non inceppare l'applicazione delle 
cosi det:e poliZ{e di abb01wmento, colle quali l'assicurato si fa ga-
rantire il pagamento di tutte le merci che egli fad l'iaggiare sopra 
qualsiasi nave per un dato periodo di tempo. Come è chiaro, in 
queste polizze, che i Francesi dicono fiOl/alltes, è impossibile dare 
tutte le indicazioni che sarebbero richieste dalla legge; la polizza 
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dovrà contenere però tutte quelle altre che saranno a conoscenza 
Jell'assicur:lto. 
L'assicurazione può avere per oggetto la nave, le macchine, le 
cose caricate, il nolo, le cose date a cambio marittimo, le somme 
pagate o dovute per avarie comuni, e le spese fatte o dovute per 
avarie particolari, quando non siano copene da cambio marittimo, 
ed in generale ogni altra cosa stimabile in danaro ed esposta ai 
rischi della navigazione. Sono però esclusi i salari della gen te di 
mare per non disinteressare l'equipaggio nella salvezza della nave, 
e per non dare incentivo alla dissipazione. Non si possono altresì 
far assicurare le cose prese a cambio marittimo, viaggiando le cose 
oggetto del contratto a rischio di chi ha prestato il danaro. 
Un inconveniente che prima dell'attuazione uel nuovo Codice 
si !.lmenrlva ua tutte le Camere di Commercio c da illustri eco-
nomisti, qualc il Boccardo, si era quello della nullità che allora 
faccva l'art. -f6 1 del Codice ucl 1865 dell'assicurazione dei noli 
delle merci, dei profitti spera ti dalle medesime e delle somme date 
a cambio marittimo. 
fila fortunatamente il legislatore, inspirandosi al Codice marino 
dclb Germania del Nord, alle leggi di Amburgo, di Brema e della 
Svezia, ha tolto quelle nllllit~, rendendo così legali sim ili assicura-
zioni che hanno ragione di esistere al pari delle altre e che, d'altra 
parte, erano di gil abusivamente praticate nonostante il divieto 
assoluto fatto dalla legge. 
L'assicurazione marittima può essere fatta in tempo di pace ed 
in tempo di guerr~, prima del vi~ggio o durante il vi~ggio della 
na\'e; può essere fatta a viaggio od a tempo determi nato. 
Sono a rischio dell'assicuratore le perdite ed i danni che acca-
dono alle cose assicurale per cagione di tempesta, naufragio, in-
\-eslimento, urto, cambiamellli forza t i di via, di viaggio o di nave; 
per cagione di getto, esplosione, fuoco, pirateria, saccheggio, ed in 
generale per tutti gli accidenti di mare. Sono altresì a carico del-
l'assicuratore lUtti quei rischi di cui fosse cenno Uila convenzione 
particolare, specialmente in caso di guerra . 
I rischi, se non c'è disposizione in contrario, cominciano, uelle 
assicurazicni a tempo fisso, dalla data della polizza e finiscono al 
tempo convenuto; per la nave, dal momento in cui muove dal 
portO sino a quello in cui dà fondo; e pel carico, dal mo-
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mento in cui le cose si caricano sulla nave o nelle barche di tra-
sporto, ~ino al momento in cui sono deposte a terra nel luogo 
di loro destinazione. 
L'obbligazione dell'assicuratore cessa se l'assicurato spedisce la 
nave in luogo piu lontano di quello indicato nel contratto. 
L'assicurato ha l'obbligo di partecipare all'assicuratore tutti gli 
avvisi di danno che riceve e gli atti comprovanti che le cose as-
sicurate furono esposte ai rischi e che andarono perdute. 
Una particolarità delle assicurazioni marittime sta in questo: 
che l'assicurato in molti casi abbandonando all'assicuratore la cosa 
assicurata, ossia rinunciando a favore di questL ad ogni suo diritto 
sulla medesima, può pretendere il pagamento della intera somma 
assicu ra ta. 
Questa speciale facoltà fu sl1ggerita da due considerazinni: l° dal 
fatto che molte volte la piccola parte di cose salvata dal sinistro 
non rappresenta piu pel proprietario alcun valore; 2 ° dalla diffi· 
coltà o quasi impossibilita di dare talvolta la prova del danno 
subito. 
L'abbandono si può fare in caso di naufragio, di preda, d'ar-
resto per ordine di Potenza estera, d'arresto per ordine del Go_ 
verno dopo incominciato il viaggio, d'inabilita alla navigazione, di 
perdita o deterioramento delle cose assicurate ascendente almeno 
ai 3/4 del loro valore. 
L'assicurato ha perciò verso l'assicuratore due azioni: una ordi· 
Ilaria, cioè quella di farsi indennizzare delle avarie sofferte; l'altra 
straordillaria, <.Qlla quale può abbandonare all'assicuratore gli avanzi 
della cosa avariata facendosi pagare tutta la somma assicurata. 
Tali in massima le disposizioni regolamentari concernenti il con-
tratto d'assicurazione marittima. 
Daremo ora un piccolo prospetto sulle Società italiane per l'as-
sicurazione marittima, colla relativa situazione di ognuna al 3 I Di-
cembre 1894, e un prospetto simile per quelle straniere operanti 
in Italia. 
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TABELLA dim ostra ti va de lla situazione al 3 I D icembre I 
e TrasI 
~1I ========'=====7====~~====~==~=== 
Il Il Denominazione delle Società 
II I' LloyJ Renano Westfalo 
I La Wurtemberghese. 
La Mannheim. 
I Società di Mannheim 
La Svizzera 
, uovo Lloyd Svizzero. 
I Lloyd Anseatico. 
Soci et" A 110 Reno 
La Biiloise . 
La Diisseldorfer 
I Compagnia Generaledi Dresda 
Compagnia Trallsa tlantica 
La Badese . 
La Fenice Austriaca . 
I La Nazio nale Ellenica. 
Prima Società Ungherese. 
I D anubio. 
I Riunione Adriatica di Sicurtà 
: Assicurazioni Generali. 
I 
; La Fédérale 
I Lloyd Bavarese 
Rhen.nia 
, :\iord-Deutsche 
British and Foreign Marine: 
Insurance Compan)' 
El Ancia 
Sede 
Rappresen-
tanza 
in Italia 
Capitale 
~omina le Versat 
1-----1----- ------ ----I 
Monaco 
Gladbach 
Heil bronn 
Mannheim 
M.nnheim 
Zurigo 
Wintherthur 
Amburgo 
Mannhcim 
Rile 
DùsselJorf 
Dresda 
Berlino 
Manoheim 
Vienna 
Atene 
Budapest 
Vienna 
TrIeste 
Trieste 
Zurigo 
Monaco 
Colonia 
Amburgo 
Liverrool 
Buenos- Ayres 
Genova 
Palermo 
Genova 
Genova 
Genova 
Genova 
Livorno 
Genov.l 
Napoli 
Palermo 
Genova 
Genova 
Genova 
Genova 
Genova 
Genova 
Mll.no 
Roma 
Venezia 
Livorno 
Genova 
Livorno 
Livorno 
Genova 
Genova 
7,.500,000 -
3,125,000 -
12,500,000 -
7,SOO,000 -
5,000,000 -
4,000,000 -
] ,250,000 -
:-1,750,000 -
625,12 
750,00 
2,500,00 
62.5,OC 
l,OOO,OC 
800,00 
312,50 
937,5C 
5,000,000 - 1,OCO,OC 
3,750,000 -
3,990,000 -
5,000,000 -
5,~20,000 -
375,OC 
:l99,OC 
798,OC 
665,0 
5,000,000 - 5,000,0 
8,000,000 - 3,200,0 
7,407,40740 7,407,4 
2,500,000 - 2,500,0 
10,000,000 - 4,000,0 
11,812,500 - 3,543,75 
5,000,000 - l,OOO,OC 
5,263,15790 1,315,7 
3,750,000 -
5,625,00U -
750,0 
787,5 
33,000,000 - 6,700,0 
3,190,000 - !.l,190,6 
NB. I risultati sono in lire salvo quanlO è detto nella colonna delle osser\'3Zio 
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Ile Società Estere operanti in Italia le Assicurazioni Marittime 
viali e terrestri. 
Fondo 
Situazione patrimoniale Eccedenza 
Osserva.7.ioni 
di riserva Attivo Passivo Attiva Passiva 
820,285 64 8,766,583 43 8,750,966 33 15,617 IO 
1,060,312 41 5,067,687 38 4,786,437 38 28 1,250 -
2,500,000 - 15,544,576 63 15,025,622 30
1 
518,954 33 - - Si tuazione 1893-94 
2 7,500 - 3,519,279 46 3,409,481 69
1 
109,797 77 
1,000,000 
-
7,899,376 80 7,626,835 53
1 
272,541 2ì - - In Cranchi 
5ì,433 20 5,413,699 59 5,244,488 42 169,211 li - - In franchi 
- - 1,314,253 52 1,589,20~ 36 - - 2701,954 ~4 
200,000 - 5,568,755 66 5,510,543 55 58,2 1 ~ 11 J 1,000,000 - 7,751,368 74 7,449,447 55 301,921 19 - In Cranchi 
2,000,000 - 9,761,483 40 9,064,323 90 697,159 50 
1 800,000 - 7,798,687 66 7,307,949 96 490,737 70 
533,333 ~ I 6,854,830 24 6,557,507 40 297,322 84 800,000 7,007,942 79 6,858,117 Il 149,825 68 
62,500 
-
11 ,306,761 58 10,966,502 33 340,259 25 
56,209 75 9,440,551 07 9,164,941 78
1 
275,609 29 Bilancio - - al 1893 
7,407,407 40 25,586,118 63 23,296,982 18 2,289, 136 45 
1,250,000 - 21,514,945 87 20,623,927 82 891,0 18 05 
3,103,981
1
22 25,230, 105 95 24,498,664 90 73 1,441 05 
~1,220,775 74
1
140,078,250 88 138,236,542 81 1,841,708 07 
360,000 - 7,085,760 56 8,645,760 56 - - 1,!)60,COO -
37,197 75 7,033,585 76 7,031,037 06 7,548 70 
375,000 - 6,640,294 73 6,387,421 63 252,873 IO 
482,00T5 10,153,991 71 9,997,741 71 156,250 -
65,682,174 37 59,670,374 06 G,011,800 31 16,250,000
1
-
18,228 60 1 3,766,210 66 3,659,331 63 106,879 03 
1 
I 
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Dai quadri avanti esposti si ha una ben dolorosa impressione 
dell' industria italiana circa le assicurazioni marittime e di tra-
sponi. Non sembra possibile come l'Italia, nazione eminentemente 
marittima in tutti i tempi, non abbia potuto svincolarsi anche in 
questo dal giogo straniero. Ad eccezione della Società « Italia», 
le altre sono minime. Vedremo come la stessa cosa non si veri-
fichi per le assicurazioni contro l'incendio, e sulla vita. È d'uopo 
però convenire che questi ultimi rami hanno sul ramo marittimo 
un enorme vantaggio. Il rischio marittimo è troppo imprecisabile. 
Nell' assicurazione marittima il rischio è sempre duplice, cioè: 
rischio intrinseco, dipendente dalla natura e costruzione della nave e 
dall'abilità del capitano; e rischio /opografico, dipendente dal luogo 
dove il viaggio si effettua, perchè il rischio non è sempre eguale 
nè in tutti i mari del globo, nè in tutte le epoche. 
S II. 
Cenno Amministrativo-Contabile. 
L'ordinamento ammll11strativo e contabile delle Società per as-
sicurazioni marittime si basa, come per tutte le altre Compagnie 
che vedremo, sopra princi~ii generali, che sono, si può dire, fissi 
ed indiscutibili. 
L'ordinamento non è certamente identico in tutte le Compagnie, 
ma simile. 
Cosi, trattandosi quasi sempre di Società di una certa qual im-
portanza, noi vediamo funzionare diversi elementi, che possono 
chiamarsi gli elementi costitutivi delle Società stesse. Cosi si avrà 
un' Assemblea generale degli Azionisti o dei Soci che deferisce ad 
un Consiglio di amministrazione il potere di dirigere ed ammini-
strare la Società. Si avrà una Sede centrale della Società con le 
Filiali e rispettive Agenzie, che debbono accaparrare gli affari e 
darvi seguito. Alla Sede centrale funzioneranno diversi uffici per 
la spedizione degli affari: uffici che nella massima e anche qui per 
le assicurazioni marittime potrebbero denominarsi: di direziolle e 
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segreteria, di ecolloma/o, di slalislica, di l"iassiclI1"fl ziolle, di liqllida;;:Jol1e 
dalI/li, di cOll/rollo , di ispettorato e di ragiomria. 
La funzione di ogni ufficio è determin~ta dallo stesso SllO nom e. 
Per le assiCLl razioni marittime non possiamo dare un a classifi-
cazione precisa dei rischi, poi eh è essi sono di natur~ molto di versa 
e dipendono da circostanze così varie, che è difficile, per non dire 
impossibile, a classificarli. 
Sono oggetto di assicurnione marittima essenzialmente le na\' i 
ed il loro carico, come dianzi abbiamo gi~ visto. I ri schi variano 
a seconda : 
l " della costruzione e dimensione della nave; 
2° del viaggio che percorre; 
3" della merce d'ogni genere che puo caricare; 
4" della stagione in cui il viaggio è fatto; 
5° dei porti che tocca; 
6° dei mari che percorre; 
7° del tonnellaggio di stazza ; 
8° della forza in ca vall i delle macchine; 
9° dell' importanza della som ma ass iCLlr~t ,,; 
10° dell'importa nza della Compagnia a cui appartiene il va-
pore o il bastimento; 
I l ° dell'abilità del capitano; 
ed inlìne, a seconda di molte al tre considerazioni che solo la pratica 
fa scaturire, e che influiscono tah'olta non poco nella determinazione 
dd rischio e nell'applicazione del premio. 
Così è che, per mo' d'esempio, per l'assicu razione dei carichi di 
grano si hanno premi variabil issimi in tutte le epoche ed a tutte 
le s:agion i. Le Compagnie marittime non hann o tariffa lìssa, perchè 
non sarebbe pratica. La Direzione dà norm e scritte di tanto in 
tanto o di volta in \'olta alle sue Agenzie circ~ l'applicazione dei 
premI. 
Tutt3\'ia si puo considera re come una piccola massima, che le 
mem ordinarie pag~no per porti italiani: 
111 estate . 
III i Il\' e nlO 
un premio di 1/ 5 % 
)) r/4 010 . 
Il mercato, in questo genere di assicurazioni, è domi nato dalla 
piazza di Londra. 
SA!'TA SERA. - 3 . 
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Il lavoro è diviso negli uffici che abbiamo nominato 111 modo 
generale. La direzione di una Compagnia di Assicurazioni marit-
time è cosa quasi personale; tant' è che si banno Compagn;e che 
potrebbero sfasciarsi alla morte del loro direttore. 
Le Compagnie di cui abbiamo discorso esercitano anche, come 
risulta dalle stesse labelle pubblicate, il ramo Irasporli fluviali e 
lerreslri. Informiamo subiro come l'assicurazione di merci per tra-
sporti fluviali e terrestri sia poco esercitata. Si capisce l'assicura-
zione pel trasporto marittimo dove il rischio è molro grande i ma 
per terra è più raro assai cbe succedano accidenti per cui la merce 
debba andare perduta. La parte realmente praticata per i trasporti 
si è quella cbe riflette il trasporto dei valori. 
Le Compagnie dividono i rischi dei valori in classi: 
I" Classe. 
2" Classe. 
). Classe. 
Tiroli pubblici, valori industriali, cartelle, fedi 
di crediro, biglietti all'ordine e cbéques; 
Biglietti banca, tagliandi, metalli preziosi; 
Pietre preziose, oreficerie, orologerie, ecc. 
Inoltre i rischi sono divisi secondo che i valori sono spediti in 
plichi postali !"accomandati, oppme con lettere assicurale, con di-
chiarazione di valore di Irecmlo lire 111il1i11111111 . 
I premi variano naturalmente secondo le località. 
Per l' Italia settentrionale da 1/8 ad 1/ 5 per mille 
secondo la classe . 
Per l'Italia meridionale. da 1/6 ad 1/4 per mille 
con aumenro del 30 al 60 per cento quando il viaggio debba ve· 
nire effettuato in tutto od in parte con diligenza postale o con 
battello a vapore postale. 
Per l'Italia insulare i premi variano da J /2 a 3/4 per mille. 
Tutto ciò quando i plichi sono raccomandati. 
Se i valori vengono spediti in lettere assiwrale, il premio varia 
da 1/ 12 per mille a 0,50 per mille per l'Italia; e per l'estero da 
o, 14 per mille a 0,80 per mille. Quest'ultimo premio è praticato 
per i trasporti di valori dall' Italia alla Russia. 
Questi ultimi premi per le spedizioni assiwrale riflettono solo 
i viaggi effettuati esclusivamente con ferrovia . 
* * * 
La t~ssa governativa che colpisce le ~ssicu razioni l1larlttlme, 
esercitate tanto dalle Società a premio fi sso quanto d<1l1e mutue, 
quando il premio è dichi arato, è dell'un per cento una volta tan to 
SII//' allllllOlllare del premio cumulato per la durara dell' assicura-
zione. 
Per le mutue, quando il premio non è d i c hiar~to) la tassa è sta -
bilira per una \'ol ta tanto in lire una per oglli migliaio di rOlliI/la 
assimraln. 
Dette r~sse "anno soggette all'aumento di due decim i. 
Le assicurazioni maritlil11e dovranno essere registrate entro il 
termine di giorn i 5 dalla loro st iplilazione con espressa menzione 
del nOl1le dei contraenti, del dest in o del viaggio, del nom e del 
bastimento e del capitano, del \' alo re de l carico assicurato, del 
premio d'assicllrnione e della tassa . 
Le Societ~, si nazionali che estere, dOlTanno tenere un reper-
torio debitamente "idimaro dal Tribunale, nel quale registreranno 
ogni opernione soggetta a tassa. Esso repertorio sarà presentato 
ogni trimestre all' Autorita competente per l'opportuna "erilica. 
Per le assicurazioui di trasponi fluv iali e terrestri, la legge sta-
bi lisce l1l1a tassa di centesimi dodici per ogni lira dell'ammontare 
totale del premio pagato. La legge fa distinzione nelle assicura-
zioni di trasponi, quando "i è in queste pre\'alenza di rischio ma· 
rittimo o pre\'alenza di rischio terrestre. Nel l° C<1S0 esse sono 
soggette alla t~ssa già nominata per le ass icurazion i marittime; 
nel 2° caso alla tassa di centesimi 12 succitata . E nel l ° caso ancora 
(cioè con pre\'alt nza di rischio maritti mo), oltre alla tassa sono 
do"ute le tasse di bollo già in "igore; ment re uel 2° caso (con pre. 
\'alenza di rischio terrestre), nella tassa di cenr. 12 è compenetrata 
ogni altra tassa, 
Nelle assicurazioni di trasporti con prevalenza di risch io ter-
restl'e, l'assicuratore è tenuto ancora a far registrare, en tro 20 giorni 
dalla loro data, le qu itanze ribsciategli dagli assicurati per le somme 
loro pagate in dipendenza dei contratti d'assicurazione ed a pa-
gare contemporaneamente una tassa di 0,30 per ogni 100 lire di 
quitanza . 
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Lo stesso assicuratore, Societa o Compagnia, deve tenere alla 
Sede ed alle Agenzie un Registro annuale dei premi, debitamente 
vid imato dal Tribunale, nel quale vengono annotate tutte le somme 
percette per premi ed accessori in dipendenza dei contratti stipu-
lati ed in base al quale dovr? venir f~[[a all'ufficio competente la 
denunzia dell'ammontare complessivo di esse somme percerre per 
l'applicazione della tassa relativa. 
Omerrendosi di tenere i registri o d i fare le volute denunzie, 
la legge commina pene abbastanza severe, cioè multe elevate. 
* * * 
Vediamo ora di dare un breve cenno sul mO\'imento contabile 
delle Compagnie per assicurazioni manmme. 
La Contabilità comprende: 
l ° La Pane Finanziaria, cioè la Contabilità del Bilancio; 
2° La Pane degli Impegni, cioè la Contabilità dei Rischi; 
3° La Parre Patrimoniale, cioè la Contabilità del Patrimonio; 
4° La Pane Industriale, cioè la Contabilità dell' Esercizio as-
sicu rati vo. 
Per la Contabi li ril finanziaria basterà che la Compagnia prrsenti, 
alquanto tempo prima del cominciare di un eserciz io, un Bilancio 
di Previsione all'approvazione dell'Assemblea degli azionisti o degli 
assicurati. Molti hanno contestato che le Società d'Assicurazione 
abbiano da tenere un Bilancio di Previsione stante l'alea dei danni; 
ma la pratica ha reso utile la cosa, e non vi è che da consigliarla 
per qualunque genere di assicurazione. 
Così sulla base delle Rendite e delle Spese Patrimoniali e di 
Esercizio, si può avere la seguente classificazione finanziaria pel 
Bilancio di Previsione: 
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PARTE PRIMA. 
ENTRATA. 
T ITOLO 1. _. Elliraie Ordillarie. 
CATEGORI A 1. 
E 1\ T R A T E E F F E T T l V E. 
Premi di :lssicur:lzione ed :tecessori. 
Rimborsi dalle! Comp:lgnie riassicuratrici e diversi. 
Utili ricavandi dall'impiego dei capitali . 
Premi dalle Compagnie riassicurate. 
CA TEGORIA II. 
MOVIMENTO DI CAP lTAtl. 
Cioc: A lienaziolle di beni. 
Accensione di debiti. 
Riscossione di crediti. 
TITOLO II. - Eli/l'aie Siraordil/orie. 
Entrate eventuali. 
PARTE SECO DA. 
USCITA. 
TITOLO r. - Uscile OrdiI/arie. 
CATEGORIA I. 
SPESE EFFETTIVE. 
Premi alle Compagnie riassicuratrici. 
Risarcimenti di danni. 
Spese generali e corrispeltivi agli Agellli. 
Tasse erariali e locali. 
Rimborsi alle Compagnie r iassieurale e diverse. 
CA TEGORIA IL 
MOVIMENTO DI CAPITALI. 
Estinzione di debiti. 
Acquisto di beoi. 
Creazione di crediti, 
TITOLO II. 
Provviste e spese diverse. 
Uscite Siraordillarie. 
-:;0 -
Lo schema del Bilancio di Previsione presentato è molto ela-
stico, perchè esso risponde essenzialmente a criteri generali e non 
speciali . 
Caduna Compagnia presenta il Bilancio di Previsione secondo 
che meglio risponde alle sue proprie scritturazioni ed alle esigenze 
del suo servizio. Quindi è lasciato molto alla iniziativa della Am-
ministrazione il fare le suddivisioni più rispondenti al servizio, pur 
mantenendosi in quelle basi generali che sono comuni ad ogni 
bilancio. 
Per la Contabilità dei Rischi è d'uopo dichiarare la nostra pre· 
ferenza a che essa non sia accoppiata alla Contabilità generale del 
Patrimonio e dell'Esercizio industriale. L'unione della Contabilità 
degli Impegni a quella del Patrimonio e dell'Industria ha sempre 
generato disordine, ed io sono dell'assoluto parere di teneda a parre 
o come semplice dato statistico, o in un Giornale e Mastro a parte. 
Per la contabilità generale si presenta il seguente quadro, che 
puo sintetizzare la Contabilità del Patrimonio e dell'Industria. 
Divideremo i Conti in Integrali e Differenziali, e, per caduna delle 
due categorie, in Conti del Proprietario e Conti dei Terzi. 
Attività 
Passività 
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Quadro dei Conti Integrali . 
CONTI DEL PROl'RIETAR10. 
Beoi stabili . 
Titoli di credito. 
Attività applicate alla Riserva. 
Mobilio. 
l\furui attivi. 
Crediti verso gli Azionisti. 
Cassa Centrale. 
Effetti in portafoglio. 
Crediti liquidi verso gli Assicurati. 
verso le Compagnie riassicuratrici. 
le Compagnie riassicurate. 
gli Agenti. 
» gli Esercizi [uturi . 
diversi. 
Montare dei Premi per rischi in corso. 
denunziati. 
Debiti per danni .. liquidati. 
Debiti ri assi cur:t tri ci. 
verso le Compagnie riassicurate . 
Debiti diversi. 
CONTI !.lH TERZI. 
Consegnatari della Sede Centrale! per i beni mobili ed immobili. 
pel Portafoglio e per la Cassa. 
pei mobili ed immobili. 
delle Agenzie. 
Azionisti . ............ . 
per la Cassa ed il Portafoglio. 
per le qui"nze dei premi. 
in conto capitale. 
in conto dividendi, 
Assicurati ........ . ... . 
in conto premi per la competenza. 
danni denunziati . 
liquidati. 
rimborso spese . 
in COnto pn:mi. 
Compdgnie riassicuratrici danni liquidati. 
Compagnie riassicurate .. 
Debitori e creditori diversi. 
Agenti. 
provvigioni. 
conto premi. 
danni liquidati. 
provvigioni. 
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Quadro de i Conti Diffe renzia li. 
CONTI DEL PROPlttETAtlIO. 
Capitale sociale . 
Fondo di Riserva statutario. 
Fondo Pensioni agli Impiegati. 
Sopra\'venienze attive e passive. 
Spese" Rendite patrimoniali . . 
Spese e Reodite dell'Ente Sociale 
Spese e Rendite di Assicurazioni 
Imposte. 
Amministrazione . 
Interessi. 
Affitti. 
Adunanze ed Assemblee. 
indennità . 
Stampati . 
Profitti eventuali. 
Premi di assicurazione. 
) 
denunziati. 
Danni verificati liquidati. 
rimborsati . 
Provvigioni . 
Perditee Profitti \ 
diversi I 
Perizie. 
Quota Spese generali . 
Interessi. 
Diverse. 
Amministrazione. 
Pensioni e Sussidi. 
Spese geoerali . . . . . . . • . . . Imposte. 
Pubblicità. 
Ammortamenti e deperimenti. 
{ ~ dell'Esercizio patrimoni"le. 
I 
Perdite. .. dell'Esercizio sociale. 
sulle Assicurazioni. 
\ 
agli Azionisti. 
. . . Saldo Utili al Fondo di Riserva . 
Perdite e ProfittI generali . ... I al Fondo Impiegati. 
! dell'Esercizio patrimoniale. 
Utili. . . l delle Assicurazioni. 
! a carico del fondo di riserva. 
Saldo Perdite l da ammortizzare. 
CONTI DEI TERZI. 
per la gestione patrimoniale. 
della Sede Centrale sociale. 
Perdite, spese e profitti per le Assicurazioni. 
delle Sedi Filiali. 
delle Agenzie. 
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DJ tale prospetto si rileva abbastanza chiara111eme qual'è la fun-
zione destinata ad ogni conto ed il riferimento che ogni conto 
può tro\-are negli altri conti del quadro_ 
Citato cosi in breve il movimento della Contabilidl finanziaria, 
della Contabilità dei risch i, della Contabili la Patrimoniale e Indu-
striale, ci pare di aver data un'idea abbastanza completa, benchè 
sommaria, dell'ordinamento contabile il qLlale, del resto, è parti-
cobre anche a ciascheduna Compagnia, perchè ciascheduna Com-
pagnia ha le sue tradizioni per cui certi movimenli comabili se 
non rispondono in tutto e per tUlto ai portati della scienza, ri-
spondono bene talvolta a quelli della pratica, ciò che è assai piò 
importante_ 
Resterebbe ora a p<trlare del Bilancio Consuntivo delle Societa 
per Assicurazioni marittime e trasporti_ Per queslO mando il let-
tore al finediquesto Studio,a! capilOlo dedicato ai BilanciConsuntivi. 
Ho creduto di radunare in un solo capilOlo i modelli di Bilanci 
Consuntivi, perchè il Ministero ha prescritlo una forma unica per 
tutte le Compagnie e per !\1tti i rami, salvo pel ralllO Vita mo-
dificato nella parte differenziale. Cosicchè non è il caso di riferire 
qui sul Bilancio Consuntivo. 
• 
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CAPO IV 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI D 'INCENDIO 
:sI. 
Cenno Storico. 
Il primo saggio dell'assicurazione contro l'incendio fu falto in 
Inghilterra nel 1684, con esito infelice . 
Nel 1696 venne impiantata una Compagnia mutua detta Hand 
iII Hand, ovvero La ll/aIlO Ilella mano, la quale in pochi anni ebbe 
uno sviluppo considerevole. Nel 17 18 essa contava già 3666 case 
assi curate. 
Pare però che il primo concetto di guarenti re le case contro il 
fuoco fosse sorto, prima ancora che in Inghilterra, nello Slato di 
Oldemburgo, dove , al conte Gunter sarebbe stato presentato un 
proge tto mediante il quale i signori delle lerre si obbligavano a 
guarenti re dai rischi dell'incendio le case dei luro censuari, i qu ali 
s'impegna'lano, alla loro volta, al pagamento annuale di una per· 
centuale sul va lore della casa (I). 
In Inghilterra, dopo la Haud Ìlz HaI/d, l'assicurazione prese largo 
sviluppo e nel 1720 sorsero la Royal Exchallge e la T be Londoll 
Aswrallce Compali)', già da noi menzionate nelle assicurazioni ma-
riuirJlle, perchè queste due Compagnie avevano ottenuto poi il 
monopolio delle ass icurazioni marittime, monopolio cessato in se-
gnito nel 1824. Il progresso fatto dalle Compagnie Inglesi fon-
da tesi in gran numero, fu immenso. Con la legale ed onesta con · 
correnza, con un sistema corretto di funzionamento, le Compagnie 
I nglesi si accaparrarono ben presto il favore in turta l'Europa ed 
(I) BERKMANN, Storia delle illvetl{iolli e scoper le. 
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in America. Nè v,l lsero a denJolirk le gl'alldi cris i ver ilìcates i spe· 
cialmcllle nel 1861 per l'incendio dei magazzini di cotone di Tooley 
S/rl'e/, che causò una perdita di 2 milioni di sterline; e nel 187 I· 1872 
per gl'incendi di Chicago e Boston che coslarono altri 2 milioni 
di sterline. Esse Compagn ie supe rarono le cr isi e s'imposero. Fu 
fondata in Inghilterra nel 1858 una Societ:\ sono il nome di Tariff 
.t1ssocia/ioll, la quale esiste tuttora, allo scopo di rcgolare le que· 
suoni circ:1 la determinazione dei rischi, le condizioni general i e 
particolari dellc polizze e circ:1 i rapponi fl'a le diverse Compagnie. 
J\!a dove le Compagnie per l'assicurazione inccndi ebbero una 
vera ed importante storia, ora florida, ora molestata da crisi straor· 
din:1rie, si fu in America. 
Nel 1800 esistevano già negli Star'i Uniti d'America 39 Com· 
p.lgnie, seguenti e copianti in tutto e per tutto il sistema inglese. 
i\!a. temcndo della concorrenza, sfratt:1rono le Compagnie Inglesi, 
pentendosene poi amaramentc all'epoca del terribile incendio di 
New·York, che costò alle Compagnie Amer icane circa 15 milion i 
di dollari. 
In seguito, le Compagnie fallirono e si ricostiruirono parecchie 
volte specialmente dopo gli spaventevoli incendi di Chicago e di 
Boston, che costarono ben più che l'incendio di Ncw·York. Una 
buona istituzione ebbe però l'America allora ; nel 1866 si cra fon· 
dato il celebre Na/io/lal Bnard or jire Ullderwri/ers, ossia associa· 
zione avente per iscopo di assicurare l'uniformità delle tariffe, 
l'uniformitit delle commissioni, la repressione degli incendi dolosi 
e la difesa degl'interessi delle Compagnie d'assicurazione. Dopo le 
grandi crisi, il Na/iollal Board lottò sempre con energia per rista· 
bilire l'assicurazione sopra basi più solide, c ne ebbe sempre i 
migliori risultati. Una tale istituzione \'orrei vedere atmata in Italia 
a frenare la concorrenza, a formulare disposizioni regolamentari 
nell'interesse delle Compagnie ed a prendere i dovuti acco rdi collo 
Stato per una più giusta applicazione delle tasse d'assicurazione. 
La Francia ebbe anche un bello sviluppo nell'assicurazione incendio. 
La prima Compagnia sarebbe sorta nel 17 53, con esitO infelice. 
Nel 1786 venne fondata la Compagnie Royale d'AsSlll'al1CeS e qualche 
altra. Queste Compagnie scomparvero, travolte dal torrente della 
rivoluzione. Ricomparve poi nel 1816 l'assicurazione incendio, con 
la Socié/é d'Assllrallce 1Il1l/llelle immobiliére d~ la ville de Pnris; quindi 
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la Compagnie d'Assural/ces gll/érales e Le Pbél/ix. Altre molte ven-
nero poi e prosperarono rapidamente . 
In Germania l'assicurazione incendio fu preceduta, nei secoli XVI[ 
e XVIII, dalle così dette Bralldkassw, istituitesi nella Sasson ia, nella 
Silesia, a Brunswich e nell' Annover. 
Esse diventarono ist ituzioni governative e nel 1773 lo Stato del 
\Vurtemberg pubblico un regolamento speciale, dichiarando obbli· 
gatoria l'assicurazione delle case presso queste Casse. 
Sorta come stabilimento governativo, l'assicurazione incendio si 
manifesto in seguito anche in Germania come industria privata. 
Accanto agli stabilimenti governativi di K6nisberg, Kiel, Diissel-
dorf, Posen e di altre città, sorse a Gotha la Banca d'Assicurazione 
cOl/tro gl'incendi per la Germania e sorsero molte altre Compagnie 
che prosperarono sempre. 
In Austria l'assicurazione incendio ebbe poca storia . L'A zimda 
AssiCl/ratrice, la Compagllia di AssiCllraziolli generali di Trieste e 
Venezia, e la Riuniom Adriatica di Siwrta, monopolizzarono, si puo 
dire, l'industr ia a esclusivo loro vantaggio. 
Nel Belgio tiene il primato delle Compagnie la Compagnia Belga 
di Assicnrazioni generali, fondata nel r 82 t. 
In Isvizzera l'assicu razi one governati va comincio a svilupparsi 
nel 1850; quindi le Compagnie private ebbero il sopravvenro. 
In Ispagna si ha la prima Compagnia nella Catalalla, fondata 
nel 1865. Quindi la UI/ioll, la Previsioll Espaii.ola ed altre. 
In Itali a la più an tica Co'mpagnia contro i danni d'incendio, è 
la Compagnia di Milano, istituita con Patenti nel luglio del 1825. 
Nel 1829 venne istituita in Torino la Societa Reale di AssiCtl-
lm:Jolle MI/tlla a quota fissa contro i danni degl'incendi. e presa sotto 
la protezione del re Carlo Felice che aveva accordato le Regie 
Patenti. Tal i Patenti portavano disposizione di una clausola penale 
per tutti coloro che, dovendo stipulare un con tratto che entrava nelle 
operazioni fatte dalla Società Reale, si fossero rivolti a Compagnie 
straniere . Cio fu un gran vantaggio per la nuova Società, che dopo 
un anno dalla fondazione aveva già assicurato circa 38 milioni di 
valori. 
Ma venuto al trono Carlo Alberto, abrogo questi la severità 
delle disposizioni primitive, e nel 1833 nacque a Torino una So-
cietà per azioni sotto il titolo Compagnia Anollima di Assiwra-
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::;.iolli cmltro l'illcCl/dio. Non per questO b Reale atTeStO l'imponente 
suo progresso; anzi, dalla leale concorrenza praticata sorse una 
propaganda feconda ad entrambe. La stOria di queste due Compagnie 
riassume, per una lunga ~erie di anni, la storia dell'assicurazione 
iucendio in Pi emonte. All'infuori delle dette Società, ncssun 'altra 
Societl italiana un tantino imporrante ebbe a sorgere fino al r879; 
anno in cui si costituÌ a Firenze La Fondiarta, con un capitale 
sociale di ,~o milioni nominali, ed 8 interamente versati. La co-
stituzione della F01ldiaria stabili una vera ed efficace concorrenza. 
'-en ne poi L'Italia per CoassiCflra,,iolli; e nel 1889 la Societa AllO-
lIillla Cooperativa Italialla di Milat~o, sorta da un potente gruppo 
d'industriali. 
lIIolte altre piccole Società s'impiantarono in seguito, e special-
mente Mutlle locali. Ogni piccolo paese volle a\'ere la sua piccola 
Societ:\ mutua incendi. 
Noi non approviamo queste istituzioni; non pcr spirito di critica, 
ma perchè è necessario che questO ramo d'industr ia sia esercitato 
sopra gr;;ndi numeri, giacchè solo nella riunione di molti casi è 
possibile l'ailidamento nella solvibilità. Ora, a queste Soci era mutue 
locali mancano precisamente i molti casi, perchè [('0Ppo ristrette. 
e non ispirano percio alcuna fiducia ne di soh'ibilità nè di pro-
gresso; e non \'i è ad augurarsi altro che lo Stato pensi a sop-
primerle. 
* •• 
Tale in breve i: la storia dell'assicurazione incendio nei princi-
pali Stati. Vedremo ora quali sono le norme più importanti che 
regolano il contrattO di assicurazione incendio. 
Le norme che regolano in genere l'assicurazione contro gl'in. 
cendi sono quelle che già abbiamo date cil'ca l'as icm3zione dei 
danni in generale. Inoltre, secondo gli articoli .1-4 I a 44)' del Cod ice 
di Commercio, è da osservarsi: 
l ° Che l'assicuratore risponde soltanto dei danni prodotti dal-
l'incendio la cui causa non è dipendente da colpa grave imputa-
bile personalmente all'assicurato. 
2° Che ['assicuratOre è tenuto al risarcimentO dei danni deri-
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vami da VIZIO proprio ddl'eddicio assicurato, ancorchi: non d~nun, 
ciato, se non si provi che l'assicurato ne avesse conoscenza al 
momento del contratto, 
3° Che sono parificati ai dan ni d'incendio, se non vi è disposi -
zione in contrario : 
a) i danni deri,'ati alle cose assicurate dall'incendio a,'ve-
nuto in altro prossimo edificio o dai mezzi impiegati per arrestare 
o per estinguere l'incendio; 
b) le perdite e i daoni a\"\'enuti per qualunque causa du-
rante il trasporto delle cose assicurate eseguito allo scopo di so t' 
trarle ai danni dell'incendio; 
c) i danni deri,'ali dalla demolizione dell'edificio assicurato 
eseguita allo scopo d'impedire o di arrestare l'incendio; 
d) i danni prodotti dall'azione del fulmine , dalle esplosioni 
od altri simili accidemi, ancorchè non ne sia deri"ato incendio. 
Ed ecco che per Il legge stessa, tutte le Compagnie d'assicu · 
razione COntro l'incendio esercirano anche le assicurazioni così dette 
accessorie, cioè: caduta del fulmine, scoppio apparecchi a gaz ed a 
vapore, ricorso vicini e rischio locativo . 
4° Che il rischio dell'assicurazione contro i danni d'incendio 
comincia dal mezzodì del giorno successivo alla data della polizza, 
se non vi è con"enzione contraria. 
5° Che i danni prodotti dall'incendio di un edificio si deter-
minano col confronto del valore che l'edificio a"eva prima del si, 
nistro col valore di ciò che resta dopo l'incendio. 
In riguardo a. questo ultimo punto conviene subito far accenno 
alle disposizioni dell'art. 425 del Codice il quale stabilisce che: « Se 
l'assicurazione contro i danni non copre che una parte del "alore 
della cosa assicurala, l'assicurato sostiene una parte proporzionale 
dei danni e delle perdite». 
Evidentemente, ncl caso di assicurazione di parte di una cosa, 
l'assicuratore, in caso di sinistro che la distrugga solo in parte, 
110n dona rispon lere fino alla somma assicurata; ma solo per la 
sua parte proporzionalc, rimanendo l'altra ~ carico del proprietario 
ii quale si deve considerare come assicuratore di sè stesso per la 
somma scoperta. 
Per chiarire con un e-sempio, se una casa del valore di 100,000 
lire è ass icurata solo per 50,000 lire, in caso d'incendio che la 
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distrugga per met~, l'assicuratore non don;\ pagare che la sua 
parte proporzionale di danno ossia 25,000 lire. 
Le cose assicu rate per l'intero v:tlo re non possono essere nuo· 
vamente assicl\J"ate per lo stesso tempo e per gli stessi ri schi . 
Tuttavia la seconda assicurazione e valida : 
l° Se e cond iziona ta alla nullita della precedente assicu raz ione 
od all'insolvenza totale o parzi:tle del primo :tssicur:ltore. 
2° Se dei dintti derivanti dalla prima assicurazione è f:tt ta 
ces ione al secondo assicuratore, o rinuncia al primo. 
Se l'intero "alore delle cose as,icurate non è coperto dal primo 
COlllr:ttto, gli assicuratori posteriori rispondono per il valore re-
siduo secondo l'ordine di data dei contratti. I contratti st ipulati 
nello stesso giorno sono reputati contemporanei e sono vali.ii si no 
alla concorrenza del valore intero , in proporzione d~lla somma 
assicurata da ciascun contratto . 
Da qu.lnto sopra detto emerge essenzialmente questo principio: 
« Che 11011 ti alllllZessibilc t//w ulteriore nssiCllraziol/e, qual/do essa 
mal/ca di rischio». Ed il rischio manca e"identemente per un secondo 
assicuratore, quando l'intero valore [u gi,ì coperto da un primo 
assicuratore. In questo caso, il secondo assicur:ttore c liberato da 
ogni risarcimento quando il primo è sol vi bile. 
Tralasciamo d'inoltrarci a considerare tlltli i casi legali della 
materia, sintetizzati dal Codice e trattati ampiamente dai compe-
tenti; siccome abbiamo gia fatto trattando delle assicurazioni ma-
nttlllle. 
Daremo ora due tabelle ri guard:lnti le Compagnie italiane e le 
Compagnie estere operanti in It:tlia l':tssicurazione incendio. 
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TABELLA dimos trativa della s ituaz ione a l 3 I Dice m 
Società Reale Mutua. 
Compagni:l Anonima Assicu-
razione a premio fisso 
L:l Previdenza Italiana 
L'Emilia 
La Provinciale 
La Fondiaria. 
ti Italia n Coassicura7.ioni. 
Soci era Generale Italiana 
So..:ietà Mutua Parmense. 
SocJt~ta Anonima Cooper:t~ 
tiva I taliana 
Compagnia di ~ilano. 
La Felsinea 
La Boschettese 
La Benefica 
La Piemontesi.:: 
La Volpianese 
La Foglizzese 
La Rondinella 
Associazione l\lutua di 
Socieu\ Mutua di 
Società Mutua di 
L'Augliese 
La Settimese. 
Societa ~!utua di 
SOCteta Mutua Cooperarh-a di 
La Li vornese. 
Societi MtHU3 Cooperativa di 
Soci ed. Cooperar i\"3 
Soci~tà Cooperativa 
Socit:ta Mutua Cooperari\,:;t 
La Cooperazione 
Società Cooperativa di 
Federa,dane Agricola. 
Società Cooperativa di 
Società Mmua di 
Mutua Cooperativa di. 
Società Mlltua Cooperati\'a di 
La Vischese 
La Rivarese 
Coopera tiva Assicuratrice 
Capitale 
Sede 
!\omlnale Versato 
Torino. 
Torino. 
Bui 
Bologna 
Bologna 
Firenze 
Genova 
Padova 
Parma. 
., 
' 1 1 ,~00,000 -
Milano . 
Milano. 
Bologna 
Boschetto . 
rorino . 
Torino. 
Volpian o . 
Foglizzo 
Rondissone 
Bollengo 
:1 
Tigliole I 
Quassolo. 
Azeglio 
S~rtil1lo 
Burolo. 
~!ongrando San· 
ta Maria 
Livorno Vercel!. 
Mongrando Ce-
resane 
Cavallermagg. 
Galliate 
Valsauglio di Pe· 
celto. 
Mo::teu da Po 
Romentino 
Milano 
Borgo d'A le . 
Mazzè 
i\iongr:tndo San 
Lorenzo 
Pragelato. 
\'ische. 
Rivara. 
Torino . 
8,000,000 - 8,000,000-
8,000,UOO - 800,000 -
5.892,800 - 1,767,840-
5,200,000 - 925.600-
2 1,025 -
17,150 -
194,600 -
24,000 -
5,i72 50 
5,572,50 
Fondo 
di 
Riserv<: 
6.795,69; 
833,20 
26()' 
710 
995,20 
105,58 
15,84 
l , l O 
delle S ocietà Italiane per l'Assicurazione Incend io 
;uiol1c P.ltrimonl:ll~ Eccedt:llz.1 
0"'''''.;0" ; I 
trivo P:tssi\'o A ttiv.1 PassiY:1 
,477, 175 16 1,064,893 48 Biloncio 1895 
3,192.-159 17 20c, 132 I 
;~, 1.):~ 16
1 
7~ '9'j 
94. IS1 41 1989 
.20,,,:,1 - Con 59(,,000 di ;\ITC lr.1ti 
11,447,0.0 ~:~ 539,19" S, 
448.13" 76 :~,l,R9;; 52 
4:15.8 S 4~1 4,006 13 
9:1,684 02 
:,302 ] 
6.590,003 22 10:3 ,11 261 
ti,287 , ~~26 55 497,492 44 
15,178,46 2,727 12 
682 67 
~S9, 1 11 97 299 40 
:10,:19 45 6,6cI 16 
1.3~4 80 4.149 77 SilU.l7.iol1c di C;lSS.1 
9,167 :;3 1 ,73~ -
IMI 03 330 -
7,11 9 64 4327 6,4:)~ 231 
1.94 93 
2,112119 1 ~7 50 
1:,04:; I ~' 2u Sitllazione di Cas," 
1,11541 Il·) -
120 7U 1-
3,062 76 1-
307 -
70437 
4,167 44 Situazione di C:tssa 
/49 ,5 6a7 25 5250 làem 
5:27 77 27 17 50060 Idem 
20627 219 52 , 132,5 Idem 
0, 109 60 22,93984 1 2,83024 
1,00! 52 Hl 5 92 67 Idem 
til469 414 69 400 -
1,36~ . O Ic5 98 1 1,182 82 -I Idem 3,0 ' 22 2,728 51 35937 732 ,76 20050 59226 Idem 
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Dalle tabelle avant i esposte ri sulta che se le Compagnie estere 
presentano ri su ltati superiori quanto a capitali, non è da illudersi 
che esse abbiano raggiunto ill flalia risultati superiori alle nostre 
ita lia ne. Ciò non è vero. Anzitutto le tabelle danno la si tun ione 
effettiva o patrimoni aie complessiva di tali Societa, e non solo per 
le operazioni fatte in Italia. Basta anche rilevare la eccedenza at-
tiva presentata da qualche Compagnia este ra in confronto di qu ella 
presentata da qualche Compagnia nazionale. Noi vediamo che i ri-
sultati atti"i di qualche Compagnia este ra sono addirittu ra spropor-
ziona ti alla consistenza del patr im on io ; dico sp roporzionati, perchè 
se con una consistenza patrimoniale compless iva di 16' 2 0 - 25-!40 
milioni le Compagnie estere arri"ano ad avere una eccedenza atti va 
od utile di 1 milione e mezzo nella media, quali utili assa i minori 
dovrebbero dare le italiane che contano una consistenza patrimo-
niale variabile da 3 milioni appena, ad un massimo di Il milioni 
come la }òlldiaria? In vece con tale consis tenza pat ri moni aie re Ia-
ti"amenre piccola in confronto delle es tere, le itali ane ci dànno 
un utile variante da L. 100,000 come la Cooperativa di Milauo, 
fino al milione come la Reale. Non vi è propo rzione dico; e ciò 
non torna che a lode ed onore delle Compagnie nazionali che, 
facendo fronte agli impegni per si:l istri, sanno portare nell' Amm i-
nistrazione un equilibrio non inditrerente che ,'a tutto a beneficio 
so;:iale. 
§ II. 
Cenno Amministrativo-Contabile. 
L'ordinamen to delle Soci eta per Assicurazione Incendi è simile 
in entrambi i generi di Società : cioè nelle Società a premio fisso 
e nelle Società mutue . 
Nelle prime si ha un fondo capitale nominale, quindi sottoscritto 
e versato dagli Azionisti i quali in un'Assemblea generale o Con -
gresso appro"ano il mO"imemo sociale e danno mandato ad un 
Consiglio di Amministrazione di amministrare e dirigere la Società. 
Nelle seconde si ha un nucleo di soci che radl1nati in Assemblea 
deferiscono ad un Consiglio di Amminist razione il potere di a111-
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ministr:tre e dirigere la Società. Gli utili non prelevati dai soci, 
"anno a formare il fondo di risen'a o capitale di garanzia. 
Un Presideme della Società, o un DirettOre nomin:ttO dal Con -
siglio di Amministrazione, geri~ce gli affari sociali e sopraintende 
agli uffici della Sede principale presso la quale gli :tffari sono trattati. 
Alla dipendenza della Sede Sociale o Cemrale vi possono essere 
delle Sedi Filiali o IspettOrati Di visionali che hanno l'esercizio 
della Società per una certa zona di territOrio . 
Generalmente però le Società si valgono semplicemellte di 
Agenzie rese indispensabili per la diffusione delle operazioni; le 
quali Agenzie fanno direttamente capo alla Sede Centrale, tOgliendo 
cosi l'ingombro delle Direzioni Di,-isionali o Ispettorati Generali. 
Tratt:tndo direttamente fra la Sede Centr:tle e le Agenzie il 
lavoro rimane assai più spiccio e facilitatO. 
Le Agenzie trattano gl i afIari SOtto la propria responsabilità 
diretta, o d'accordo e secondo gl i ordini della Sede Centrale; ri-
lasciano le polizze, esigono le quote rila·sciando regolare quitanza, 
pagano i sinistri ed hanno l'obbligo di rendere como a periodi 
stabiliti di [Utte le operazioni che hanno compiutO, "ersanJo alb 
Sede Centrale [Utte le eccedenze di fondi secondo le norme pre-
scritte dai regolamenti. Le Agf\llzie devono curare la rinnovazione 
dei contratti e mantenere la Sede Cent:·:tle in corrente di quantO 
può interessarla. T engono in regola i registri prescritti dalla legge 
e dalla Sede Centrale e devono occuparsi atti\-amente alla ricerca 
dei contrat:i facende valere [UttO quantO è possibile a vantaggio 
della Società. È interesse delle Agenzie di occuparsene atti\-amente; 
esse godono di un largo provento a loro favore. 
Esse godono di tre sona di proventi: 
I ° Di una provvigione di acquistO degli affari nuo\"l; 
2 ° Di un aggio sulla riscossione; 
3° Di assegni speciali conferiti dalla Sede Centrale, e delle 
diarie_ 
La provvigione a favore degli Agenti varia dal 20 0' 0 al 100 0/0 
sulla riscossione del premio o quota del primo anno, secondo la 
na[Ura del rischio. Si hanno Compagnie che accordano anche più 
del 100 O/o di provvigione sulla quota esatta nel l' anno. 
L'aggio sulla riscossione f,n nuale "aria dal IO al 15 0/0 secondo 
le Compagnie e secondo l'importanza del Portafoglio; perchè la 
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somma degli afEl ri o colltraui realizz:lli da un 'Age nzia e costi· 
tuenti il suo patri mon io, si chiann Porlafoglio. 
La di:lria è data all'Agente, quando per una liquidazione di 
danni deve trasrer irsi fuo ri della sede della sua Agenzia. 
Si hanno poi gli assegni speciali che sono accordati sotto forme 
diI-erse :l quelle Agenzie dove fu riconosciuto dover fare un trat · 
tamento speciale, avuto riguardo all:t difficolta dei luogh i e alla 
difl:ìcolt.ì nella trattazione degli affa ri. 
Le Compagnie di\' idono i ri schi che assumono in assicuraz ione 
in dil'erse categorie e in divers i elenchi, affine di avere un giusto 
criterio per l'applicazione del premio. Il premio viene applicato 
per ogni mille lire di valore assicurato. I ri schi sono così divis i: 
l° Riscbi Civili comprendenti i fabbr icat i pe r ab itazione civil e 
o per negozi comuni e loro contenuti. 
2° Riscbi RI/rali comprendenti tutti i fabb ri cati per condu zione 
agricol:t, abitazioni coloniche, loro contenmi in attrezzi, bestiami 
e derrate di campagna. 
3° Riscbi l l/dl/ slriali comprendenti tutti i fabbricati e conte-
nuti per ogni sorta di industrie. 
+0 Rischi Speciali comprendenti i teatri, i boschi, i bastimenti 
nei cantieri, docks, le stradt: feffate, i magaz7. ini militari e diversi, 
le opere d'arte, le darsene ed altre specialita. 
5° Rischi Accessori comprendenti le gara:1zie supplettori e 
contro lo scoppio de l ga7., contro la caduta del fu lmine, contro 
lo scoppio degli apparecchi a vapore, contro il ricorso dei vic ini, 
contro il rischio locativo. 
Il ricorso dei vicini ed il n'schio localivo sono rischi contemplati 
dall'articolo 445 del Codice di Commercio. 
Chi vuoi guarentirs i dal ricorso che potrebbero mu overe i vi-
cini quando loro venga danno per un incendio non manifestatosi 
nei loro locali , deve assicurarsi contro tale ricorso medi ante un 
premio che generalmente è la metà od il quarto del premio pa-
gato o che si pagherebbe pel fabbricato occupatO. 
Così chi \'uol guarentirsi dal ricorso che potrebbe muovere il 
proprietario del fabbricato dove si hanoo i proprii mobili deve 
assicurarsi contro il rischio locativo mediante un premio che ge-
neralmente è la metà di quello pagato o che si pagherebbe pel 
fabbricato occupato . 
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Le Compagnie escludono dall'assicurazione: 
l ° Le sole pani combustibili degli edifizi . 
2° I polverifici ed i laborarori di dinamite. 
3° l biglietti di Banca e le polizze dei Monti di Pietà. 
4° I titoli di credito ed ogni carta·valore. 
5° L'oro e l'argento monetati. 
6° La perdita della garanzia reale di crediti ipotecari iscritti 
sopra fabbricati. 
7° Le conseguenze dei danni d'incendio, ossia la perdita delle 
pigioni o dell'uso dei locali. 
Qualche Compagnia ammette l'assicurazione contro la perdita 
della garanzia reale di crediti ipotecari, mediante condizioni speciali. 
I rischi suaccennati, civili, rurali, industriali, speciali, sono elen-
cati dalle Compagnie in Jpposite Tariffe e classiGcati secondo la 
loro varia natura e secondo il maggiore o minor pericolo che pre-
sentano. Cosi è ovvio che un fabbricato rustico con deposiro di fieno 
dovrà pagare di più che non un fabbricato civile in città ad uso 
di semplice abitazione. Un teatro dovrà pagare di più che non 
un 'sem plice laboratorio da falegname. Un deposito di spiriti, alcool, 
petrolio e simili dovrà pagare di più che non un semplice depo-
sito di merci comuni, e va dicendo . 
I premi variano secondo molte e molte considerazioni; costru-
zione dei fabbricati, vicinanze pericolose o non; considerazioni 
d'indole morale talvolta cl:e fanno variare talmente i premi, il cui 
elenco non riuscirebbe di poter dare qui senza cadere nei dettagli 
di una vera e propria Tar iffa, ciò che non sarebbe consono alla 
natura di questo la voro. 
Veduto in massima quale è la classificazione dei rischi su cui 
vertono le assicurazioni incendi, passiamo a considerare l'organiz-
zazione interna di una Società. 
Abbiamo già detto qualche cosa circa la direzione suprema del-
l'Azienda e circa gli Agenti. Concretiamo ora meglio come si 
esplichi il lavoro . 
La Sede Centrale di una Società di Assicurazioni Incendi può 
". essere divisa nei seguenti Uffici: 
Uffizio di Direzione. 
» » Segreteria. 
» » COl/trollo ed Accel/azione riscbi. 
- 47-
Uilizio di Ragioneria. 
» » Statistica. 
» » Ispettora.to. 
Jl RiassiCltra;;;.io/le. 
» » Ecol/olllato. 
» » Cassa . 
» dei Sillistri . 
di Archivio. 
I! lavoro Lltto dagli Agenti VIene trasmesso alla fine del mesI! 
alla Sede Centl'ale che lo controlla e lo registra. Per ogni Agenzia 
vengono controllati i contratti rilasciati, gl i incassi effettuati e le 
registrazioni riportate dagli Agenti stessi sui relativi Estratti dei 
Registri esistenti presso le Agenzie. 
L'Ufficio di Controllo verifica i contratti, quindi li passa all'Uf· 
ficio di Ragioneria perchè ne prenda nota su di apposito Registro 
delle Agel/zie, e noti aitresi gli incassi effettuati. 
L'Ufficio di Ragioneria della Sede tiene i seguenti registri: 
l° Un Registro Giorna.le secondo la legge per gli affari gene· 
rali della Società. 
Da questo Giornale deve essere esclusa, a mio parere, la con-
tabilità degli impegni o dei rischi perchè ciò non apporterebbe 
nella contabilità generale che una grande co nfusione. 
2° Un Libro Mastro per i conti generali della Società, ossia 
per le scritture complesse. 
3° Un Libro COllti·Correnli per i depositi generali presso le 
Banche e presso i terzi. 
4° Un Libro COII)i·Correuli def!./i Agellli, senza interesse, per 
il loro movimento di Cassa. 
SO Il 'R...egislro delle Age!lzie gii! soprano minato, nel quale sono 
registrate per ordine numerico e cronologico tutte le polizze rila-
sciate con l'indicazione del relativo titolare, e portante nelle relative 
colonne i valori assicurati, la quota pagata e da pagarsi per ogni ann o, 
la tassa governativa afferente a cadul1 contratto, ed infine le variazioni 
di valori e di quote apportate lungo il decorrere del contratto stesso. 
6' Il Regislro Premi prescritto dalla ultima legge sulle Tasse 
di assicurazione sul quale vengono annotati per ogni Agenzia . 
tl1tti gli incassi fatti nell'anno affine di stabilire la giusta somma 
che per tassa d'assicurazione deve essere versata all'Erario. 
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7° Il Registro [lIvtl/tari pel dettaglio del patrimonio posseduto 
dalla Compagnia. 
8° Il Registro pel servi{io delle A{ioui e dei dividendi come nelle 
Società Anonime, guando la Soc:ietà ass:curalrice Don sia mutua. 
9° Il Registro seadm{iario per le polizze e per i premi. 
10° TUili i ltbri al/siliari necessari per il mO\'imento dei 
mandati, dei sinistri, del movimento Cassa, dei \'alori depositali, 
delle cauzioni, ecc. 
L'Ufficio di Statistica deve dare per oglli AgenZia della Socie/a : 
l° Il numero delle polizze in vigore. 
2° Il guantitativo dei valori assicurali dalla Società, divisi nelle 
tre classi, cioè: 
a) Valori assicurati per rischi civili. 
b) Valori assicurati per rischi rurali. 
c) Valori assicurali per rischi industriali. 
3° Il guantitativo delle guote esatte divise nelle tre classi: 
a) Quote esatte per rischi civili. 
b) Quote esatte per rischi rurali. 
c) Quote esatte per rischi industriali. 
-+0 Il quantitativo degli incendi pagati e Ji\'isi nelle tre classi: 
a) Incendi paga;i per rischi civili. 
b) Incendi pagati pe.r rischi rurali. 
c) Incendi pagati per rischi industriali. 
Così, per ogni Agenzia, e quindi per tutta la Società, si ha la 
posizione netta per ciascheduna delle tre categorie di rischi . 
5° In una medesima Agenzia deve dare l'elenco delle località 
più infestate dagli incendi . 
6° Deve tenere un bollettino per ogni polizza, e per agenzia, 
dal guale risulti la situazione corrente della polizza stessa verso la 
Società, cioè: elenco dei valori assicurati, diviSi nelle tre classi, e 
relative quote ed incendi toccati. Per modo che dal bollettino si 
abbia sempre e la posizione annuale e la posizione totale della po· 
lizza, cioè fin dall'epoca che venne emessa, cosicchè si veda su -
bito se fu attiva o passiva per la Società . 
Questi bollettini dovrebbero precisamente servire alla statistica 
per dare i risultati sopraindicati ai numeri 7. . 3· 4. 
L'Ufficio di Statistio puo dare ancora una selva di altre piccole 
notizie che sen'ollo di guida alla Direzione per la compilazione 
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ddle Taritf~ e per tutte le disposizioni circa l'accettazione dei 
rischi. 
L'.1ccettazione dei ri schi è fatta da un ufficio a pane, sepa rato 
dall'Uffic io Controllo. L 'Ufficio di Accettazione ri sch i esamina le do· 
mande per i rischi speciali inoltrate dagli agent i, d~ il parere sulle 
Clcilitnioni di tariffa richieste dai Soci, e st.lbil isce, nei casi spe· 
ciali, le condizioni da in serirsi nelle polizze. La Direzione si pro-
nuncia sul parere dell'Ufficio di Accetta7.ione dei rischi. 
L'Ufficio di Ispettorato presiede a tutte le perizie dei danni "eri-
licatisi, e molte ne compie esso stesso. Le Soc ietà affidano la liqui . 
L!azione dei dann i o ai loro Ispettori tecnici, ingegneri, geometri, 
ragionieri, ecc., o a perit i risiedelHi già nei luoghi ove l'incendio 
ebbe a veril1carsi; cio secondo che meglio conviene. 
Addentellato all'Ufficio di [spenol'ato si ha l'Ufficio dei Sinistri, 
il quale tratta tutte le questioni relative ai danni denunciati e li· 
quidati, e tiene all'uopo cOITispondenza cogli agenti e cogl i assicurati. 
L'Ufficio di Riassicurazione adempie ad una funz ione speciale. 
I grandi rischi sono generalmente ceduti in parte ad altre So· 
ciet:l, che vengono così associate al rischio. La Compagn ia stipula 
trattati con altre Compagnie, secondo i quali essa si obbliga a ce· 
dere pal:te di certi rischi a queste Compagnie, le quali, alla loro 
\'olta, conferiscono la loro quota-l'arte in caso di incendio. Le COI11' 
pagnie che esercitano la Riassicurazione sono nella massima parte 
straniere (I). Esse non hanno nulla a che vedere cogli assicu rati; esse 
traltano direttamente e solamente colla Società che loro ha ceduto 
parte dei rischi . La Società che cede è pero obbliga ta a non te-
nere a suo carico una cifra minore di quella fissata dai trattati per 
caduna categoria di rischio, T ale cifra viene chiamata ;:Jsuall11ente 
pieno di rischio. La differenza che rimane fino al totale del rischio 
chiamasi eccedente di rischio, t: l'eccedente di rischio, in tutto od in 
parte, che viene ceduto alle Compagnie riass icura trici. Neppure 
sull'eccedellte puo essere appl icata alle Compagnie riassicuratrici 
una somma maggiore di quella portata dai trattati; cosicchè, quando 
non tutto l'eccedeule puo essere ceduto aJ altre Compagnie, au-
menta la cifra di rischio a carico della Compagnia cedente. 
(I) La riassicurazione viene però tah'olta esercitata dalle stesse Compagnie 
italiane fra di loro. 
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Di tutto ciò, naturalmente, va tenuta la debita contabilità, i cui 
risultati si collegano con quelli generali della Azienda. 
L'Ufficio di Cassa tiene il movimento dei fondi alla Sede cen-
trale e con le Agenzie, ed è in corrispondenza diretta con l' Ufficio 
di Ragioneria per le opportune registrazioni . 
Degli altri uffici non si dà menzione speciale, perchè la loro 
funzione è indicata dal loro stesso nome. 
* * ,. 
La tassa governativa che colpisce l'assicurazione contro gli in-
cendi è fissata in modo progressivo, secondo la maggiore o minore 
mitezza del premio pagato per ogni mille lire di valore assicurato. 
Così la tassa è: 
del +0 % sul premio quando il premio per mille è da L. 0,- a L. 0,25 
l) 25 l) 
l) 20 l) 
» 15 » 
» IO » 
» 7 » 
" 5 » 
» » 
» » 
Il 
» 
» 
» » 
» 0,25 a» 0,40 
» 0,40 a» 0,60 
» 0,60 a» l,-
l) l,-a» 5,-
» 5,-a»IO,-
oltre a L. 10,-
Avvenendo di avere nello stesso contratto diversi rischi a premi 
diversi, vien fatta una media per ogni contratto in modo da avere 
un prelilio medio, in base al quale viene applicata una delle sette 
tasse sopra indicate. La tassa colpisce anche tutte le spese acces-
sorie del contratto e tutte le somme per qualunque causa pagate 
dall'assicnrato alla Società. 
Lo Stato applica la tassa sulla denuncia fatta delle SOlllllle in· 
cassate dalla Società in base ai risultati dati dal Registro dei Premi 
che ogni Società deve tenere come sopra abbiamo già detto. 
I! Registro dei Premi dà il totale delle somme incassate per ognuna 
delle sette qualità di rischio sopra citate, e sui sette totali lo Stato 
applica il 40, il 25, il 20, il 15, il IO, il 7, oppure il 5 per cento. 
Nei riguardi della legge le Società sono ancora tenute a far re-
gistrare) ne i 20 giorni dopo la data, tutte le quitanze loro rila-
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sciate dagli assicurati per somme loro pagate In dipendenza dei 
contratti stipulati, ed a paga(·e contemporaneamente la tassa di 
L. 0,]0 ogni cento lire di quitanza. Nelle tasse succ itate sono com-
penetrate tutte le tasse di bollo prima in vigore su lle polizze, qui-
tanze, ricel'me parziali, ecc. 
Anche qui, omettendosi di tenere il Regis tro Premi o di pre-
sentarJo alle epoche dovute all'Ufficio dell' Amorit!! competente per 
le opportune verifiche, o di fare registrare le quitanze, od alte-
rando i risultati, sono comminate dalla legge multe abbastanza 
elevate. 
* * * 
Abbiamo detto del funzionamento della Sede centrale. Ora ve-
di,Imo in breve il funzionamen to dèlle Agenzie. 
Le Agenzie devono tenere i seguenti registri : 
IO Registro dei Soci, dove sono annota te tutte le polizze rila-
sciate, col valore, quota, taSSl e singole variazioni, precisamente 
come quello tenuto alla Sede centrale. 
2° Registro dei Premi, pure precisamente come quello della Sede, 
debitamente vidimlto dal Tribunale, e nel quale sono annotat i tutti 
gli incassi fani, divisi nelle sette categorie, secondo la legge. 
3° Registro delle Qnitallze. 
4° Registro di Cassa per tutto il movimento di Cassa. 
5° Registro degli Incendi, per quelli verificatisi nel territorio 
dell'Agenzia. 
6° Registro scadmze Premi. 
7° Rel?istro scadmze Polizze. 
Quindi altri libri ausiliari per le diverse necessità prescritte dalla 
Direzione. 
Ogni mese gli agenti trasmettono alla Sede centrale i contratti 
falli e gli estrani dei relativi registri riguardanti le polizze stipu-
late ed il movimento dei fondi. 
Le denunzie degli incendi sono fatte dagli assicurati alla Agenzia 
presso cui banno stipulato il contratto, e l'Agenzia vi deve prov-
vedere secondo le istruzioni fornitele dalla Sede centrale. 
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Il pagamento del S1l11Slro si protrae sempre per qualche tempo 
dopo fatta la liquidazione, e precisamente secoudo le disposizioni 
degli articoli 195 I del Codice Civile quando si tratti di beni immo-
bili, e 437 del Codice di Commercio quando si trani di cose mo-
bili. Perchè, in rana di beni immobili, l'assicuratore deve tener 
conto dei crediti pri,·ilegiati od ipotecari gravami l'immobile. 
La legge stabilisce pero che gli assicuratori sono liberati, quando 
paghino dopo 30 giorni dalla perdita o dal deterioramento della 
cosa immobile senza che siasi fana opposizione . Cosi sono libe-
rati anche per le cose mobili, quando il pagalJlento sia fano senza 
opposizione di terzi. Tune le spese inerenti alla liquidazione dei 
danni sono sostenute dalle Societil assicuratrici. 
Tale è in massima il movimento amministrativo della Sede cen-
trale e delle Agenzie di una Società per assicurazioni incendi. 
* :;.: * 
Vediamo ora di dare qualche nozione circa l'impianto contabile. 
Giit abbiamo accennato ai registri che dalla Sede centrale deb-
bono all'uopo essere tenuti, e specialmellte ai risultJti che la sta-
tistica deve poter preselltare. Cio non basta a dare un' idea del-
l'impianto contabile generale. 
Non staremo a discutere quale de i metodi di registrazione sia 
meglio adonare. Tanto il metodo della Scrittura doppia quanto 
quello della Logismografia servono allo scopo. 
Non nascondiamo pero la nostra preferenza per la Partita doppia 
comune, che ha il vantaggio di non aumentare con difficoltà scrittu-
rali, l'ingranaggio già complicato dell'Azienda. 
L'importante sta nel vedere quale è l'ufficio che deve compiere in 
questo genere di Aziende la Scrinura doppia, oppure la Logismo· 
grafia. 
Tutti i cultori delle discipline computistiche sono unanimi nell'af-
fermare come alla Contabilità generale debba andare unita una Con-
tabilità speciale dei rischi o degli impegni, pel movimento dei valori 
assicurati. Si deve, cioè, conoscere quale è il montare degli impegni 
assumi da una Compagnia. Cio è rappresentato dalla cosi detta con-
tabilità degli impegni o dei 1·ùcbi. 
- Si-
T.lllto in Partita doppi:l qU:llHO in Logismografi:l vien d:lto dI'bilo 
alla Comp:lgni:l del valore dei capitali :lssi.:urati, e crcdi:o :li Soci pa 
l'assicur:lzione contratta, e vicel·crs.1 per gli storni di valore. 
Cosi: 
AssiCllrn/orc :ld Assic/I1'nli 
oppure: 
Capilnli nssiCllrnli ad Assimrnli il1 cOllio capilnli nssiCllrnli. 
Stomandosi in tlmo od in pane i ,":lI ori assicurati , si addiviene 
alla scritturnzionc di un articolo reciproco del precedente, cioi:: 
dssicllmli ad AssiC/lrnlorc per storni di l'alore 
oppure: 
Assimrnli i/l cO/Ilo cnpilnli nHiC/lrnli a Capi/n li nHicllrnli. 
In Logismografia la tenuta della Contabilit~ dei rischi potrebbe 
facilmelHe rarsi . unitamclHe alla COlHabilit~ P,nrimoni,lle cd alla 
Contabilit~ Industriale, nel seguente modo: 
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L l BRa 
I 
CONTABILITÀ PATRlMO);"lAL 
Somme Bilancia 
" rra la Compagnia e i suoi Agenti :; Date Operazioni in partita e Corrispondenti c 
::;:: doppia -La Gli Agenti 
Compagnia e Corrispondent 
~IA\.ert: Dare Avere 
---I-
I 
I 
I 
I 
'IORNALE. 
:O:HABILITA DEI RISCIIl 
Ili lancia f" b Compagnia 
e 
gli Assicurati 
b 
Compagnia 
).tre I A vere 
Gli 
Assicur::u i 
Dare Avere:. 
-55-
CONTr\BILlTÀ JNDUST~ 
Bilancia ~II 
fr:l la Comp:tgni:1, gli Assicur:ni, gli Agellli I 
e Corrispondenti 
La Gli Gli Agel1t i I 
Corl1 p3gnia Assìcu r:ni e Corrispondenti 
Dare Avere Dare Avere Due Av ere I 
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r-;cll.\ pratica pero la Contabilità dei rischi ha sempre generatO 
confusione quanJo è andata parallelamente unita alla Contahilità 
generale in uno stesso Giornale. La legge domanda una situazione 
;lle Compagnie anche dei valori assicurati, e ciò si può dare he-
nissimo o deducendola dal movimentO statistico al quale abbiamo 
crià larcramente accennatO. o tenendo un Giornale ed un ;\L!stro 
~ parte" esclusivamente per la Cotl[abilit:t dei rischi. Cosicchè noi 
potremo ora occuparci esclusivamente della Contabilit:ì Patrilllomale 
e Industriale, la quale, secondo noi, nlOl essere tenuta semplice-
mente con la partita doppia comune. 
Accanto alla Contabilità dei rischi accennata. ed alla Contabilit.ì 
Patrimoniale, che accenneremo. le Società de"ono, a giusta norma 
di Amministrazione, tenere anche la Contabilità Finanziaria. cioè 
di Bilancio. Prima di incominciare un esercizio sara presentaw al -
l"Assemble:a sociale un suntO del Bilancio di previsione per la op-
portuna approvazione. 
Molto si è dettO circa l'utilità e la possibilità di un Bilancio di 
pre"isione nelle Società di Assicurazioni, come già abbiamo ac-
cennatO parlando delle Assicurazioni Marittime. 
l o credo che esso sia anzi molto mile e quasi indispensabile. 
Ceno l'impono dei sinistri può "ariare molto, ma, sulla base dci 
risultati degli ultimi anni, può ben supporsi quello che potrebbe "e-
rificarsi in un anno aV\·enire. 
Non è il caso di tenere una vera e propria Contabilità finan-
ziaria parallela alia Contabilità patrimoniale, come viene fatto per 
molte aziende; ma il delineare nella massima quale sar.ì approssi-
mati"amente il movimento dell'anno avvenire, mettendo poi all:t 
fine di esso in confronto gii accertamenti nrificatisi con le previ -
sioni fatte, e dedurne mili ragionamenti e norme, non sara cosa 
del tuttO inutile . Per ciò le Rendite e le Spese Patrimoniali e di 
Esercizio, potranno venire finanziariamente divise COSI: 
BILANCIO DI PRE \ "lStONE 
PARTE PRIMA. 
ENTRATA. 
TlT LO 1. - EI/trate Ordil1llric. 
C\T EGORIA I. 
ENTRA'rE ErFLT'rtvr. 
Premi di :1SSiCllrnziollc eò :lccessori. 
Himborsi lbllc Compngnic rinssicur:arici c diversi. 
L'liti ric:w:llldi dnll'illlpicgo dei c:tpit:tli. 
Premi d:tlle Compagnie ri3ssicur.nc. 
~\liel1~lZiollC di beni . 
.. \cccnsione di debitl. 
Riscossione di credit i. 
CATEGOIìL\ I I. 
Ì\rO\"lME~TO D I CAPITAL I. 
T ITOLO II. - Entrate Siraordil/aric. 
ElHr:ne C\'Clllll.:1li. 
PARTE SECONDA. 
USCITA . 
TITOLO I. - Spese OrdiI/arie. 
CATEGORL\ I. 
SPESE EFFE1"T"·F. 
Premi alle Compagnie ri:lss:cUr:1trici. 
Risarcimenti dei d:UlUi. 
Spese generali e 111:\t1utenzioni. 
Corrispetti\·j agli Agenti 
Tas5c erariali e localI. 
Rimborsi e di\'erse. 
c.\ TEGORI.\ II. 
i\Io\'I\tEXTO DI CAPITALI . 
E5~iDzione ài debiti . 
. \cquisro di beni. 
Cre.tzione di crediti. 
TITOLO II. 
Pro\"\'iste e spe5e diverse. 
SA~T.'\NERA. - 5 
Spese Straordil/orie. 
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1 conti dell'Esercizio Patrimoniale si riassumono 1lI quelli che 
generalmente si trovano in ogni azienda, cioè: 
lo Beni stabili. 
2. Rendita italiana. 
5. Titoli di creditO. 
4. Debirori e creditori diversi . 
5. Cassa centrale. 
6. Mobiliare. 
7. Depositanti per cauzioni, 
8. Valori io depositO per cauzioni . 
9 . Spese di primo impianto da ammortizza re. 
lO. Mutui attivi. 
II. Effetti in portafoglio. 
Avere 
12. Spese e Rendite patri/llollioli 
Dare 
Rendite di stabili. 
Interessi attivi d'ogni specie. 
Ooeri patrimoniali. 
Int eressi passivi. 
Manutenzione stabili . 
I conti dell' Eserci:;:io Sociale e dell 'Esercizio Industriale si riassu-
mono in: 
I. Capitale sociale. 
2. Foorlo di Riserva starut3rio . 
;. Fondo Pensioni o Sussidi agli Impiegati. 
4. Azionisti in conto Capitale. 
S. Azionisti in conto Dividendo. 
6 . Sopravveoienze attive. 
7· 
8. Spese e Rendite 
de/I'El/te sociale 
passive. 
Dare { 
Adunanze ed Assemblee. 
Indennità. 
Stampati. 
Avere - Profitti eventuali. 
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9. P,ellli ad esigere 
IO. Ris3rcimcnti di 
Anno cor rente. 
Arretr:ni. 
Riassicuraziù ni. 
d:lIlni stornat i Ricuper i. 
I I. Premi dovu ti dall e Comprtgnie riassicuratc. 
12. Rendite c profitt I diversi. 
I). Danni liquid:lti . 
14. Storno di premi. 
15. Spese di perizie . 
16. Spese di :unm inistLtzione. 
17· pubblici! • . 
Aggi. 
18. Corrispettivi agli Agellli Provvigioni. 
Assegni speciJli. 
19. Spese gCllcr::tli. 
20. Premi dovllti alle Compagnie riassicuratrici. 
21. Tasse erariali e locali. 
22. Rimborsi alle Comp:1gnic ri:1ssicurate. 
2) . Spese c perdite diverse. 
2.:\. Assicur:tti in conto premi 
.\000 corrente. 
Arretrati. 
.\llticipati. 
:15. Assicurati in conto d:lnni :l liquidarsi. 
26. Assicurati in como danni liquidati. 
27. Cass, Centrale. 
28. Comp'lgnie riassicuratrici. 
29. Compagnie riassicurate. 
30. Commissioni e rimborsi. 
,I. Agenti. 
jO . Giro fondi. 
). Assicurati in conto loro partecip'.1Zione utili . 
j.l. Rendite e spese generali . 
Qualcuno de' Cont i nomi nat i nel Quadro avant i esposto, è (sc\u · 
sivo alle Società a prem io fis so o per azioni; qualclln altro è esc\u· 
si,'o alle Socie tà mu tue. Cio si capisce d! leggicri. I cont i che ri· 
guardano le azioni ed il capitale sociale sono per le Società ad 
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:lZioni; quelli che riguardano la partecipazione de;li assicurati negli 
utili, sono esclusivi alle Società mlltue. 
La partecipazione agli utili è fatta generalmente SOtto forma di 
una percentuale a favore di cadull assicurato sulla somma del 
premio di cadun anno, realmente pagato, e mediante o una dimi-
nuzione di premio per gli anni avvenire, oppure materialmente 
colltro quitanze dell'assicurato. 
Dai Conti del Mastro che abbiamo nominati sono esclusi quelli 
riAetteIlli l'importo dei valori assicurati, cOllle già abbiamo detto 
formando essi 0sgetto dei Conti statistici, oppure essendo COIll-
presi in un Mastro speciale per la Contabilità degli iIl1peglJi. 
Non è d'uopo che diamo un esempio completo di Coiltabilità 
in partita doppia di una Sncietà per Assicurazioni Incendi, perchè 
ciò non risponderebbe alla pratica. I Conti esposti danno un'id ea 
abbaslanza larga del loro movimentO, principalmente per quanto 
ha t:-a tto alla Gerenza Sociale e Patrimoniale. Per quanto riEiette 
l'Esercizio Assicurativo, esporremo qualche articolo riguardante le 
operazioni più essenziali, cosi: 
Per il movimento premi si avrà: 
Assiwrali in C0l110 Prel/li a Premi ad esigere 
per quelli dm'uti dagli assicurati. 
Prellli ad esigere ad AssiC/irali in Conio Prellli 
per quote pagate dagli assicurati agli Agenti. 
Per il movimento di Cassa dalla Stde Centrale wgli Agenti: 
Cassa Cenlrale a Giro FOl/di 
per fondi rice\'uti dalle Agenzie: 
Agenzia A 
» B 
» C 
GIro Fondi a Cassa Cwlraìe 
per fondi spediti alle diverse Agenzie: 
Agenzia A 
» B 
» C 
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Pel movimento dei sinistri . 
Dal/ni liqllidali a dssiCllrali III COI/Io dal/ Il i liqll ida li 
per divers i sinistri. 
~jssic//rali cOllio da lllli liqnidali a Giro FOll di 
per p.lgalllcn ti fa tti dalle Agenzie dei seguenti sinis tri ... 
oppure: 
a Cassa Cenlrale, se pagati direttamente dalh Cassa Centrale. 
Per il movimento della ri assicurazione, si ha, cedendo i ri schi 
tl1 riassicurazione : 
Premi dovllii alle Compagll ie riassiCllralrici a Compagllie rlaSSl-
cllralrici 
per quell i do\'uti alle Compagnie per rischi ceduti loro. 
Compagnie riassicllralrici a 5101'110 di Premi 
per preI1li stornati . 
CompaglIie riassiwralrici a DalIlIi liqllidali 
per la parte di sinistr i a carico delle Compagnie riassicuratrici. 
Risarcimenli di dal/ni slol'llali a Compagnie riassicilralrici 
per storno di sin istri già addebi tati alle Compagnie. 
Compagnie riassiwrale a Premi dOVllii dalle Compagnie riassiCllrale 
per i rischi accettati in l'i assicurazione. 
Compagnie riassiC7trale a Rimborsi alle Compagnie riassiwrale 
per stOrno di sinistri . 
Siomo di premi a Compagllie riassiwrale 
per i premi stOrnati. 
Dan11i liqllidali a Compag11ie riassiC1lrale 
per quelli a carico della Soci eta. 
* * * 
Tali nella massima, i punti salienti del Movimemo Comabile 
ass icurativo. L:l pane Patrimoniale e Sociale è ovvia. Il Quadro 
stesso dei Conti dà l'idea del Movimento Contabile totale. 
Le Società sono obbligate a termini di legge a presentare due 
Rendiconti, cioè: 
l° Il Rendiconto integrale o Stato Patrimoniale attivo e pas-
sivo alla fine di ogni anno. 
2° Il Rendiconto di(ferenziale o Conto dei Profitti e delle Per-
dite avute nell'annc. 
Nel Conto Profitti e Perdite prescritto dal Ministero è compreso 
il MovimentO Statistico dei valori assicurati dalla Società, cioè il 
risultato corrispondente alla Contabilità degli impegni. 
Dai Conti esposti nel Quadro, si perviene ai risultati integrali 
e differenziali voluti dall'Azienda stessa e dalla legge. Il Ministero 
ha fissato i modelli per i Bilanci consuntivi, come abbiamo gii 
detto trattando delle Assicurazioni Marittime, e noi mandiamo il 
lettore al termine di questo Studio, al capitolo intitolato: Bila1lci 
COIISl/.lllivi. 
CAPO V 
ASSICURAZ IONI SULLA VITA 
§ L 
Cenno Storico. 
Qualcuno pretende di riscontrare il primo segno dell'assicura-
zione sulb vita nelle Confraternite inglesi di Cambridge ed Exeter 
sorte nel 1066. Ciò è così remoto che poco si può precisare al 
riguardo . 
È però accertato che da queste Confraternite sorsero in Inghil-
terra le Sociela alllicbevoli (Frielldly Societies) e le UlliOlli Profes· 
siollali (Trade's Unions), le quali volsero poi, in processo di tempo, 
a vere assicurazioni sulla vita . 
Ma il più sicuro concetto dell'assicurazione sulla vita intesa 
nel senso moderno, è dovuto a Lorenzo Tonti, medico italiano, 
che nel 1653 appl icava in Francia le « Societi! di mu tua eredita ,) 
che da lui presero il nome di TOll/ille . 
Consistevano esse in ciò che un numero di persone, apportando 
ciascuna una quota, conveniva di formare un capitale allo scopo 
di ripartirsene ogni auno gl 'interess i; dimodochè la quota d'inte-
resse di ogni anno diveniva sempre più grande per la morte di 
parte dei consociati, finchè l'ultimo superstite diveniva proprietario 
di tlItto il capitale. 
L'istituzione fu reputata dannosa ed illecita; spettava all'Inghil-
terra di far fiorire l'idea, modificarla ed adattarla alle esigenze del 
proprio paese. 
Il primo stabilimento di assicurazioni sulla vita che riceve tte 
una consacrazione legale, fu Tbe Anzicable Sociel)', creato ne l 1706 
da Tommaso Allen, arcivescovo d'Oxford. Pochi anni dopo si fon-
darono la Royal Excbange e la London Assurance COIIIPany. Più tardi, 
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nel 1748, Mac Laurin pubblicava in IscoziJ i calcoli rdativi a un 
progetto di Cassa per le vedove e per i figli orfani, e nel 1769 
il dottor Price fondava una teoria completa delle assicurazioni 
sulla vita in un'opera che ebbe un immenso successo. 
L'organizzazione delle prime Società Inglesi era Illolto imper-
fetta, ma l'idea si faceva strada; autori di grido presero a trattare 
il vitale argomento, e un gran numero di Società sorsero in Londra 
nel volgere di un secolo. Le prime fecero cattivi affari, sia per la 
imperfetta loro struttura, sia per la mancanza di tavole di moro 
talità su cui appoggiare i loro calcoli, sia per la concorrenza spie-
tata che si facevano. Ma sulle rovine delle vecchie, sorsero le 
nuove istituzioni, meglio organizzate, più comprese del carattere 
delle operazioni che sono loro scopo, meglio sussidiate dagli studi 
sì teorici che pratici che sulle assicurazioni sulla vita si andavano 
facendo. Alle antiche tavole di mortalità di Halley, Simpson, Price, 
Milne, che conservano tuttavia sempre un grande valore pratico e 
scientifico, la maggior parte delle Compagnie Inglesi hanno sostituito 
l'Experience Table, compilata poi nel 1869 per cura di due istituti degli 
Attuari inglesi e scozzesi, sulle operazioni di 20 Società dei due paesi. 
L'Inghilterra insomma, per tutto il secolo XVIII, fu l'unica fra 
tutti gli Stati del mondo ad applicare l'assicurazione sulla vita. 
Ed oggi ancora è quella che ha le migliori Compagnie, quelle 
meglio organizzate e più finanziariamente potenti; tenuto COnto 
che le grandi Compagnie Americane sono fondazioni inglesi. 
In Francia, confuse con le scolllmesse sulla vita e colle Tontine, 
le assicurazioni sulla vita si fissarono difficilmente. Solo dopo la 
Rivoluzione presero un giusto fondamento. Con Ordinanza reale 
del 22 dicembre 1819 fu autorizzata la Compagnie d'Asmr{!Ilces ge-
~lérales, alla quale seguirono la Compagnie Royale e l'Union. Ma 
fecero sempre languidi affari; solo nel 1859 comincio lo sviluppo 
di queste assicurazioni in Francia, e in pochi anni salirono e pro-
sperarono di molto. Ma la guerra disastrosa del 1870 arresto di 
nuovo i progressi delle Compagnie, e solo nel r872 ripresero la 
loro linea ascendente. 
In America, l'assicurazione sulla vita, come abbiamo già visto 
per quella contro l'incendio, ebbe una storia piena di vicende ora 
favorevoli ora sfavore\·oli, che hanno gettato le Compagnie ora sul 
lastrico, ora le hanno portate alla gloria. 
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010 nel 181:! b vera c propria assicu rnione sulb vita si m,l, 
nifestò in America, Dapprincipio tali Compagnie funzionavano anche 
come Rmche di deposito; cosi la PeIllIsylvfl1I1'a, 1.1 MassaclJllssels 
Irospilol Life 1llSllrallce COli/pali)', la New-York Life alld T/"IIs/ Com-
pali}, le quali, col nascere della concorrenza, restrinsero add irittura 
le loro operazioni al commercio bancario. 
Un,l specialit\ delle Compagnie Americane si fu quelb della 
poll:::.\a d'ncclllllulazioue, definita in seguiro semplicemente col nome 
di cOll/rallù 1/1051/"11050. 
Dd resto le Compagnie Americane per l'assicurazione sulla vita 
fecero come quelle contrO l'incendio, che cioè si affermarono e 
prosperarono solo dopo una seLjuela di fusioni e di fallimenti co· 
lossali. 
01':1 tengono il primato la Neu/- Yorli, la Mulual Life, l'Equi/able . 
In Germ,lIlia i primi saggi sull'assicurazionc su lla vi ta vennero 
Lltti da Benecke ad Amburgo, nel 1806, ma fall irono. 
Si fondarono poi Soci eta su miglior i basi e con migliore am-
ministrazione, e prosperarono; ma è solo a p:tnire dal 1860 che 
l'assicurazione sulla vita in Germania prese un grande incremento. 
In Austria-Ungheria 1',lssicurazione sulla vita si stabilì difficil -
mente a causa delle continue guerre e delle cris i politiche che af-
Hissero per It::ngo tempo quclla potenza. Varie Compagnie si an-
darono man mano costitLlendo: le dssiwra{iolli gwem/i a T ri este, 
la Jall1lS a Vienna, l'A{ielllla Assicllra/rice e La Ri/l/lio1le a Trieste, 
l'dI/cara a Vienna; ma l'istituzione ebbe una vita stentata; e basta 
osservare i primi bilanci per riconoscere le cifre relativamente me-
schine dei capitali assicurati, 
Dal 1859 datano i primi sviluppi dell'assicurazione sulla vi ta 
in Austria. 
La Svizzera, la Spagna, la Svezia e la Norvegia, la Russia eb-
bero tardi l'assicurazione sulla vita e neppure ora hanno molte 
Compagnie. 
In Italia la prima Compagnia di assiwrazioni sulla vita si ebbe 
a Milano. Nel 1826 venne ivi fondata la COlllpagl/ia di nssimra-
{ioai di Milm/o, 
elio stesso anno a Napoli la Banca Filangeri esercitava l'ass i· 
curazione sulla vita specialmente a garanzia di prestito, La detta 
Banca esercita ancora oggi l'assicurazione sulla vita sempre in ri-
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strettiSSime proporzioni, perche il suo maggior cOlllmercio è la 
Banca, sotto la denominazione di Società di assiC1lraziolli diverse. 
Nel 1862 sorse poi a Milano la Reale Compagllia Italiana con 
un cap it~le sociale di oltre 6 milioni. Si aggiunse poi la Fondiaria-
Vita, creata a Firenze nel 1880, con 25 milion i di capitale, e fi· 
nalmente nel 1888 si cost ituì la prima Socie tà mutua italiana di 
assicurazioni sulla vita, La Popolare. Tuttavia, anche in Italia le 
Compagnie stra niere prosperarono e vi tengono un bel posto. 
In tutte le nazioni nominate, dove viene pra ticata l'assicurazione 
sulla vira, havvi una legge speciale per la sorveglianza governativa. 
S II. 
Cenno Economico. 
L'assicurazione sulla vita nel senso odierno è un contratto col 
quale, mediante il pagamento di una somma annuale o una \'olta 
tanto, una persona garantisce per sè o per altri, per un'epoca fissa 
od eventuale, un capitale od una rendi ta vitalizia. 
La legge dice : « Ognuno può far assicurare, mediante un premio, 
» il pagamento di una somma di danaro, secondo la durata o gli 
» eventi della vita propria o di quella di un terzo. L' assicurazione 
l) contratta sulla vita di un ,terzo è nulla se il contraente non abbia 
» alcun interesse all 'esistenza di questo». 
Ognuno vede quanto spirito di previdenza e di moralità vi sia 
in quest'ass icurazio ne. Con essa si raggiuoge il lecito e deside-
rabile scopo di assicurarsi per la vecchiaia un capitale con cui 
provvedere ai bisogni; di procurare alla fanliglia una comoda esi· 
stenza dopo la propria morte, oppure, anche a procurarsi una 
somma in una data epoca per dis impegnare un obbligo. È sempre 
uno spirito di ordine, uno spirito di previdenza, di amore alla 
famiglia qu ello che informa l'istituto dell'assicurazione sulla vita. 
È sempre una sorgente di credito personale, un'utile suddivisione 
ed impiego dei proprii risparmi . Perchè se l'uomo att ivo ed in 
salute rappresenta un capitale produttivo, esso è però destinato a 
mancare, ed il suo prodotto non è che passeggero; per cui la ne-
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cessita di sostituire un c~pitale sicuro a questo prodotto tempo-
r~rio ed incerto. 
M~ qllest~ istituzione raggiunge anche uno scopo molto più 
nobile ed elevato; essa avvicina fra di loro gl i uomini, nc fa una 
grande famiglia, li rende sol idali contro le sorprese di una morte 
prematura e COlltro gli accidenti che troncano l'operosità della 
vita. Essa, operando come un organo distributore, ri ve rsa a bene-
l-icio di quelli che muoiono prima della media presunta della vita, 
le colltribuzioni dei piLI longevi. Da ciò ch iaro emerge come l'as-
sicurazione sulla vita poggi tutta sulla vita media degl'individui, la 
quale vita media è data dalle tavole di vita probabile, compilate 
sulle osservazioni rile\'ate dalle statistiche. 
Gli studi fatti a questo proposito hanno, si può dire, quasi tolta 
l'alea per l'assicuratore, perchè, se non tutti gl'individui ragg iun. 
gana la stessa età, la probabilira di lunga o di breve vita si bi -
lancia. L'assicuratore può qu indi basare i suoi calcoli su questa 
bilancia, o probabilltit di maggiore o minor vita, o vita lIIedia. Lo 
svantaggio che l'assicuratore avrà su quelli che l11uoiono prema-
ruramente, sarà compensato dalla maggior quantità di pl-emi che 
incasserà da quelli che muoiono dopo la scadenza fissata. 
Vedremo in seguito qualche calcolo all'uopo. 
Una grande differenza vi ha fra l'assicurazione sulla vita e le 
altre, ed è che qui il dan1lo, o sinistro, e cerio. È incerto il tempo 
in che esso accadrà, ma il danno è certo e non incerto come il 
danno del mare, il danno del fuoco. 
Pochissime sono le disposizioni che il legislatore ha dato circa 
l'assicurazione sulla \'ita; sono invece il piLI spesso molte e molto 
disparate quelle che ogni singola Compagnia ha adottate per proprio 
conto, per premunirsi contro qualsiasi danno proveniente da mala 
fede. La disposizione legale più importante è quella che stabilisce, 
come già abbiamo citato, che l'assicurazione contratta sulla vita di 
un terzo, è l/Il I/a , se il colltraente non ha alcun interesse all'esi-
stenza di questo; o, in altre parole, il contratto produrrà il suo 
e(fetto solo quando l'interesse alla vita de l terzo sarà esistito ;1Ila 
stipulazione del contratto. 
È celebre a questo riguardo I~ questione sorta in Inghilterra 
alla morte del ministro Pia, assicurato alla vita da uno dei suoi 
creditori. Il Parlamento avendo deciso che il Tesoro Pubblico 
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avrebbe soddisfattO luttl I creditOri del Ministro, l'assicuratOre pre-
tendeva di non pagare il capitale assicuratO, poichè il creditOre 
non soffri"a alcun danno, CosI è cbe ora il legislatOre ba provo 
vedutO con la formola di cui sopra. 
La polizza d'assicurazione è fatta in base alle dichiarazioni dello 
stipulante e a quelle altre indicazioni che la Compagnia crede nel 
suo interesse di assumere, specialmente circa lo stato di salute e 
il tenore di vita dell'assicuratO. Se l'assicuratO fa delle dichiarazioni 
erronee o delle reticenze, l'assicurazione i: nulla, e sono applicabili 
le disposizioni degli articoli 429 e 430 del Codice di Commercio. 
Il premio è anticipatO, annuale, semestrale o trimestrale; tra-
3corso il tempo di mora, l'assicurazione dovrebbe diventare nulla 
e i premi pagati sarebbero di proprietà dell'assicuratOre; però quasi 
tutte le Compagnie fanno a questO propositO delle facilitazioni, 
rimborsando parte dei premi ricevuti. 
Altre Compagnie, quando l'assicurato non credesse più di pa-
gare il premio. annullano il contratto, indennizzando con una somma 
l'assicurato delle quote di premio già pagate, oppure fanno antici-
pazioni sulle polizze stesse. Altre disposizioni riguardano l'assicu· 
ratO in viaggio, o se muore in duello, od in causa ad evento che 
doveva prevedere; ma sono norme che nulla tolgono nè aggiungono 
all 'essenza del COntralto. 
Tali le disposizioni cbe regolano il contratto d'assicurazione sulla 
vita. 
L'assicurazione sulla vita presenta un gran numero di suddivi-
sioni e combinazioni diverse. Esporremo qui la bellissima classifi-
cazione data dal Chauftoll , Il Chaufton divide le assicurazioni in 
due grandi gruppi, cioè: assicurazioni in caso di vita e in caso di 
morte; cosicchi: dalle sue classificazioni si può trarre il prospetto 
che segue: 
G""FPO I. 
< Assicur:17.ioni 
f-' in 
;> C.ISO di mortt! 
-< 
-l 
-l 
::J 
tr. 
7-
O 
N 
< 
c:: 
::J 
U 
<Il 
<Il 
< 
GRCPP('I 11. 
Assicur:17.ioni 
in 
C:lSO di \' ira 
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CIt1.~u ,'. 
r\ssi,:ur:tzione 
di Ull c'lpit:lie 
C1ass, 2:l . 
Assicur,17.ione 
di una rendita 
Classe l' . 
Assicuralione 
JI UII c:lpit:t1e 
ClaSSe! 2;), 
Assicurazione 
di un:t rendita 
l. Assicurazione per 1:1 vita intera. 
_. AssicurJziollc con premi v:lri:t bi I i. 
)0 Assicurazione COI1 facoltà di ri· 
durre i:1 somma assicl1rata. 
,. Assicur~l7.iolle con aumento della 
somma a ss icllr~1t:t. 
5· Assicurazione a credito per la 
mer:1 del premio. 
6. Assicura7.ionc con premi tempo-
r:tnei. 
7· Assicur:1zione con god i m c n t o 
degli interessi sui premi p:lga ti. 
S. AS5ictlr~ziolle. t!i un. capit.dl! pre-
st:ltQ 111 alltlClp:t7.101lt:. 
9· Assict.:razione di 
ferito. 
un capit:1.Ie dif· 
I O. A ssicurnzionc 
rerme. 
per le persone in-
Il. Assicura7.iol1c su due persone. 
1 2. Assicurazione di un capi tale di 
sopra \'vivcn7.:1 su una o più 
persone . 
I), Assicurazi o ne su due o tre per· 
sone pag:1bili all'ultimo decesso . 
"I· Assicurazione tcmporarH"a. 
r). Contro·Assicurazione. 
Ib. Assicurazione mist3. 
lo Assicl1razione di una rendita di 
sopravvivenza . 
- . Assicurazione reciproca di llt1:1 
rendita di sopravvivenza su due 
persone, 
l. Assicurazione di un capitale or-
dioario o capitale diflerito. , Assicurazione di un capitale coo 
rimborso dei premi . 
,. Assicurazione di un capitale CQn 
f:leolta di ridurre i premi e di 
diminuire la somma assicllrat~. 
,I· Assicurazione di un capitale con 
cessazione condizionale del pa-
gamento dei premi. 
5· Assicurazione di una dotazione 
a llascituri. 
6. Tontina. 
lo Assicurazione dI una rendita im -
mediata. 
o Assicurazione di una rendita dir-
ferita . 
,. Assicurazione di una rendita dif· 
rerita cresccOi e. (Rendita ton-
t in iera). 
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Imprendiamo una brcve spiegazione su ciascheduna delle 27 
sorta di assicurazioni sulla vita esposte nel quadro j)recedente. 
GRUPPO r. 
As icuraziolli in cnso di morte. 
L'idea gencrale che domina queste operazioni si i: che il capi-
t"le assicurato non è esigibile che dopo la morte dell'assicurato; 
ed il loro effetto è di creare una eredità mi gemris, la quale può 
consistere in un capitale o in una rendita, secondo che l'assicura-
zione ha per oggetto un capitale o una rendita. 
I. Assicllra,ioue per la vi/a il/tera. - È la forma piò perfetta 
dell'assicurazione in caso di morte, ed è la forma tipica delle assi-
curazioni sulb vira in generale. L'assicuratorf', mediante il paga-
mento di un premio unico o di premi anlluali costanti, esigibili 
per tutta la "ita dell'assicurato, de\'e pagare alla morre di questi, 
un determinato capitale o ai suoi successori o, a suo ordine, ad 
una persona nominata o al portatore della polizza d'assicurazione. 
Il contratto può essere fatto con o senza partecipazione agli utili 
sociali . 
2. Assiwra,ioue COlI prellli t·a1'iabili. - Come nella combinazione 
prima; COIl questo, che l'assicurato \'a ogni anno pagando un premio 
sempre via via maggiore o minore; onde due forme: 
a) con premi crescenti; 
b) con premi decrescenti. 
La variabilità dei premi puo essere aritmetica o geometrica. 
3. Assicurazione CO/I facolta di ridurre la SOlllma assiwrata. -
Come nella combinazione prima e seconda; ma in previsione del 
caso che l'assicurato non sia sicuro di poter pagare nella sua tota-
lità e per tutta la durata dell'assicurazione il premio stipulato, esso 
ha facoltà: 
a) di ridurre i premi, e quindi, proporzionalmente, la somma 
assicurata; 
b) di cessare il pagamento dei premi e di ridurre proporzio-
nalmente la somma assicurata . 
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-i. Assicl/m:;Jol/c COli a/fllll'lI/o d~lIa SO/ll/lla assicura/a. - Mediante 
il pagamento di un premio unico o di premi annuali, la Società 
de\'e, alla morre de\l'assicur~to, p~gare al beneficiario l'alli montare 
dell'~ssicurazione, aumentala della panecipnione ai benefici che ad 
ogni rip~rtizione fu aggiunta alla SOJlJma ~ssicur~ta . 
5. Assicl/razione n credi/o pcr la /Ile/a del jJre/llio. - L'assicur~to 
pag~ solo la metà dci premio; per l'~l(ra mel'l la Società lo ad-
debita sui suoi libri, o si fa ribsciare un pagherò; quando la somma 
diventa esigibile, la Soci eta deduce l'ammontare del suo credito coi 
dovuti interessi. 
6. Assicllmziolle COli pre/lli /elliporalici. - P"esenta tre combina-
zioni: 
a) con cessaZlOne dei premi dopo un ce rto numero di anni; 
b) cessazione dei premi quando l'assicurato raggiunge una 
certa eta; 
c) cessazione dei premi quando sopravviene l'incapacità al 
la\·oro. 
7. Assicl/razione COI1 godi/llC1ltO dell'ill/cresse mi pre/lli paga/i. -
ì"ledi~nte premi annuali la Società deve pagare il capitale stipulato 
alla morte dell'~ssicur~lO e inoltre p~g~re a questi, per tutta la 
durat~ dell'assicurazione, l'interesse (,ial 3 al 4 010) sui premi riscossi. 
Questa è una doppia combinazione di capitale e rendita insieme. 
8. Assiwraz.ione di 1/12 capitale prestato in alllicipa;:;,iolle. - Me-
diante premi annuali per il cui futuro pagamento l'assicurato dà 
alla Società sufficienti garanzie, questa paga al beneficiario la somma 
assicurata immediatamente dopo conclusa l'assicur~zione. 
9. AssiCtlra,iolle d'll1l capi/aie differito . - Mediantt premi annuali 
la Società deve pagare, dopo la marre dell'assicuratO, la somma 
stipulata, ma solo se la morte avvenga Jopo un cerro tempo. 
Questa combinazione conviene alla Società assicura trice, quando 
ha bisogno di sottomettere alla prova del tempo la salute dell'as-
sicuratO prima di assumere un rischio dubbio; e conviene pure 
all'assicuratO qu~ndo, durante il periodo di prov~, non abbia per· 
sona a cui assegnare il capitale dell'assicurazione. 
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IO. Assicurn::;.iolle per le perJOI/e ill(cnlle. - Questa combin:lZione 
comporta un notevole aumento di rischio, e quindi un proporzio· 
naIe aumento del premio. 
1[. AHicllrn{iolle su dlle persollc. - Mediante un premio unico 
o premi annuali, la Società, alla morte di una delle due persone 
assicurate, paga il capitale all'assicurato superstite. Presenta due 
combinazioni : 
n) pagamento della stessa SOlllma, qualunque sia l'una delle 
due persone che muore; 
b) pagamento di una somma diversa . secondo che muore prima 
l'una o l'altra delle due persone assicurate. 
12. AlSiCllrn::;iol/e d'lIlI cIIPi:ale di soprnvvivw{a S1l 1/1111 o pili per-
soue. - Mediante un premio unico, o premi annuali, la Società 
paga il capitale stipulato alla morte di una persona determinata, a 
condizione che il beneficiuio sopra\'vi\'a a questa. Questa combi· 
nazione permette di assicurare un capitale alle yedO\'e, agli orfani 
o ad altre persone che la premorienza del marito, del padre, o in 
genere della persona da cui sono mantenute, può lasciare nelle 
strettezze. 
13. Assicurazione su due o tre teste COli pagamento all'ultimo decesso . 
Assume due forme : 
a) con cessazione dei premi al primo decesso; 
b) con pagamento dei premi fino all'ultimo decesso. 
LJ.. Assiwra::(io1/e temporanea. - Mediante un premio unico. o 
più premi annuali, la Soci eta paga il capitale assicurato solo nel 
caso che la morre dell'assicurato a\'\'enga entro un ceno tempo. 
15. Conlro-assiwraziollt. - Mediame un premio unico, o premi 
annuali, la Società rimborsa agli a\'enti diritto dall'assicurato, se 
questi muore entro un certo tempo, tutti i \-ersamenti annuali che 
esso abbia fatto in uno scopo qualunque. 
È in sostanza un'assicurazione temporaria per un capitale \'aria-
bile. Questa combinazione conviene a quelli che versano annualità 
in una Tomina o contraggono una assicurazione di un capitale 
differito. 
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16. AssiC/lrn;:;Jollc mis/n. - Mediante un premio unico, o piil 
premi p~gnbili solo per la durata dell'~ssicurazione, o almeno sino 
alla morre dell'assicurato, se essa avviene durante questo termine, 
la Società paga all'epoca convenuta il capitale st ipulato se l'ass i-
curato è allora in vi ra (cioè come nell'assicurazione in caso di vira 
che vedremo), o alla morte dell'a~s icurato stesso, se questi muore 
prima del termine conv€nuto. 
ì::: il migliore di tutte. Assume due forme : 
n) forma ordinari~ ora descritta; il som ma è resa esig ibi le o 
dopo un certo numero di anni, 5, 20, 25, o qu~ndo l'assicurato 
r.1ggiunga una certa eta, 50-90 anni, o alla su~ morre se questa 
an'iene pl ima del termine convenuto; 
/I) assicurnione misra a termine fisso . 
In questo secondo c~so il pag~l11ento dei premi cessa ~11a morre 
dell'assicur~to . ma il somma assicurata 110n diventa esigibile che 
all"epoca stabilit~ dal contl·alto. 
Queste sono le sedici forme ri gua rdant i l'assicurazione di un 
capi[:de. Vedianlo ora la cbsse z" dcI I Gruppo, rigll:lrJante le 
l'mdi/e. 
I. Assicura;;:iolle d'lilla reudi/a di soprnvvivw;:;a . - l\Iedi~nte un 
premio unico, o premi annuali, il Societa, ~lIa morte di una per· 
sona determinata detta assicura/o, corrisponde una rendita alina 
o a più altre persone egualmente derernllna te, delle brmficinric. 
Il beneficiario deve sopravvivere ~Il'assicurato. Quesr<! combinaz ione 
si ~pl'lica negli stessi casi dell 'assicurazione di un capi/nle di soprav-
'"ivm::;a, ed assume cinque forme: 
n) assicurazione di una rendita differita di sopra\"\"ivenza; la 
Socierà corrisponde la rendira sripulara solo a condizione che la 
morte dell'assicuralO, sebbene al1reriore a quella de l beneficiario, 
non an'eng~ cbe dopo un certo termine; 
b) assicurazione temporanea; la SOCI era corrisponde il rendita 
solo a condizione che rassicurato muoi~ elllro un certo termine; 
c) assicurazione di una rendir~ rell1por~llea di sopravvi\'enz~; 
la renJit~ è pagata al beneficiario solo per lln certo tempo. 
Qqesta form.1 c) convi~ne nel caso in cui il ben fic iar io puù, 
dopo questo rempo, cOIll.\re su altre risorse; combin:lta colla forma 
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precedente b), si applica sotto il nome di assiC/ll'nziol1e di Ima rw-
dila di edl/cazione, al case in cui un padre voglia, dopo la sua morte, 
ass icurare a un suo figlio una rendita pagabile finchè questi abbia 
raggiunto una certa età. 
d) assicurazione di una rendita condizionalmente vitalizia. 
Esempio : Pensione ad una vedo\·a finchè non passa ad ulteriore 
matrimonio; 
e) as~icurazione di una rendita riversib ile su una o più teste; 
forma questa che può presentare svariatissimi casi . 
2. Assicrrrazione reciProca di una rendila di sopravViVell{a su dI/e 
leste. - La rendita viene pagata a quello dei due contraenti che 
sopravvive, di guisa che è la morte quella che dcsigua l'assicurato 
ed il beneficiario . 
GRUPPO IL 
Assicurazioni iII caso di ,·ifa. 
L'idea generale che domina queste assicurazioni è che il capitale 
o la rendita assicurata non sono esigibili se non a condizione che 
ad un'epoca fissa l'assicurato sia ancora in \·ita; il loro effetto è 
di costituire un capitale od una rendita a vantaggio dell'assicurato 
a un dato momento della sua esistenza . 
Vediamo prima le assicurazioni di capitale. 
l. Assicurazione d' 1/11 caPilale ordù/al io detto comunemente ca-
Pilale differilo. - Questa combinazione conviene a quelli che \"0-
gliono costituire una dote ad una fanciulla, od un capitale di sta-
bilimento ad un giovane. Presenta la forma doppia con partecipa-
zione, e senza partecipazione agli utili . 
2. Assicl/ra{ione d'un capitale con rimborso dei prellli. - Se ['as-
sicurato muore prima dell'epoca indicata dal contratto per la sca-
denza della somma assicurata, la Società rimborsa ai stloi eredi i 
premi versa ti. 
Presenta due forme : 
a) rimborso all'epoca della morte; 
b) ri mborso all'epoca della scadenza della somma assicurata. 
- 7\-
). Assiwra,.iolle d'lt/1 capitale COli facolta di ridurre i premi e di 
diminuire la S0111ma assiCllrata. 
4. AssiCllra\.iol1e d'll11 capitale COli cessaziolle cOlldizionale del paga-
111e1/to dei premi. - Prese nta due [orI1l e : 
a) cessnione a volont!! dell'assicurato i I quale può immedia-
taI1lente esigere il pagamento del capitale proporzionalmente ri-
dotto; 
b) cessazione all'epoca della morre del prenditore dell'assicu-
razione con pagame nto del capitale assicura to all'epoca stabilita dal 
con tratto, se a quell'epoca l'assicu('ato è ancora in vita. 
5. Assicura,.iolle di do/a;:Jolli a l1asci/l1ri. - Mediante un premio 
unico, o mediante premi d.l pagarsi per un certo numero di anni. 
h Società paga il capitale stipulato per ogni nasci turo da un de· 
terminato matrimonio, quando il nascituro abbia raggiunto un'età 
egualmente determi nata. 
Presenta due forme: 
a) rimborso immediatO o differitO dei premi se uno de i co-
niugi muore senza che sia nata prole; 
/I) senza rimborso dei premi . 
6. TOlllma. - Mediante il \'ersamento di determinati premi, la 
Società paga al beneficiario alla scade nza di un ceno termine, se 
a quell'epoca l'assicurato sia ancora in \·ita: l° il capitale impe-
gnatO nell'oper,lZione; 2° i relativi imeressi; 3° la porzione spet -
tante a questO capitale, dei capitali di timi i membri della tol1[ina 
morti prima della scadenza . 
Ossen'iamo subitO che la tOl1[ ina è oggi totalmen te abbandonata. 
,-ediamo ora le assicurazioni di rendite, cioè la classe 2" del 
II Gruppo. 
I. AssiCllraziollC di 111m rwdila im111ediata . - Mediante il ver-
samento di un capitale, la Società paga immediatamente, cioè alla 
bre\'e scadenza st ipulata nel contratto (un anno, 6 mesi, 3 mesi). 
una rendita vitalizia o temporaria alla persona assicura ta. 
Presenra tre forme: 
a) assicurazione di una rendita ,'italizia immediata costante o 
variabile, cioè crescente o decrescente, secondo una legge deter-
minata (ragione aritmetica o geometrica) per una persona; 
b) assicurazione di una rendita vitalizi,\ su più persone: forma 
questa che presenra svariatissime modalità, cioè: rendita ,'italizia 
costante solo fino alla morte di uno degl i assicurati, oppure fino 
alla morte di tutti; rendita variabile alla morte di uno degli assi-
curati, ecc,; 
c) assicurazione di una rendita temporanea immediata: forma 
che può servire per costituire una rendita di educazione, 
2, AssiC/lrll{ione di 1Illa l'W dita differita , - Mediante un premio 
unico o pre:lli annuali, la Compagnia paga, a partire da un'epoca 
determinata, al beneficiario dell'assicurazione, la rendita stipulata, 
Presenta tre forme: 
a) assicurazione di una rendita differita a termine fisso, Mo-
dalità: rendita costante o variabile, cioè cresceme o decrescente; 
rimborso totale o parziale dei premi se il beneficiano muore su-
bito o poco dopo la scadenza della rendita; 
/I) assicur:;zione di una rendit;; differita a termine incerto, cioè 
quando il beneficiario la domanda; 
c) assicurazione di una rendita temporanea differita, cioè de, 
corribile da e fino ad un ceno tempo; 
d) assicurazione di una rendita vitalizia differita su più per, 
sone (stesse modalità che per la rendita vitalizia immediata per più 
persone), 
3, AssiC1lra{ioll~ di lIna fmdita differita crescmte illdejillitallle/lte 
(rendita tontiniera), 
L'assicurazione sulla vita SI basa totta sulle ta"ole di mortalità 
da cui si può togliere 1.\ ,'ila media probabile degli individui, La 
Compagnia, pel calcolo degli obblighi da imporsi agli assicurati, 
deve tener conto della vita prob.lbile dcll'.Issicurato, della somma 
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che questi vuoI assicurare e dell'interesse al quale potrà impiegare 
le singole quote di premio che incassa. Perchè l'assiclll'azione in 
sè non è altro che un impiego di fondi ad interessi composti, com-
binato colla legge della monalit:\. 
Non è il caso di estende rsi sul le origini e su lle vicende dell e 
tavole di mortalità, sulla loro costl'L1zione e sul grado di attendibi-
lità di ognuna di esse. Furono finora compilat e bcenùo uso di me-
toùi speciali, di cui i principali sono: 
il metodo dei decessi; 
il metodo dei viventi; 
il metodo dei confronti delle nasci te con i decessi; 
il metodo dei decessi In rapporto al viven ti. 
Importa essenzialmente rilenre il loro valore pnltico nell'a ssi-
curazione su lla vita . La tavola di I110rtalita indica per ciascuna età 
la probabilid di morire nel co rso dell'anno successivo. Dalla ta vola 
di mortalità è fa cile ricaval'l1 e una di so pral'vi venza che indica di 
un numero di indiv idui, quanti ne sopravviveranno per ciascuna eta. 
Le tavole più conosciute sono quelle di Depa rcieux e Du villard 
in Francia, del Rameri in Italia ; e l:t più precisa quella dell'Inghil-
terra, l'Experiwce Moria/ii)' Tab/e, fatta dall' Ist ituto degli Attuari 
della Gran Bretagna. 
Pero, per corretta che sia, una ta vo la di sop ravvivenza non potrà 
mai avere che un valore matematicamente approssimativo; giacc hé, 
indipendentemente dai casi fo rtuiti, la frequenza di morte alle di-
verse età, va ria nou solo per regione . n1:l ancora per condizione, 
per professione e per sesso . Il meglio sarebbe poter avere tavole di 
sopravvivenza pe r ogni classe sociale; ma ciò, anche q uando fosse 
possibile, non avrebbe altro ri su ltato che quello di compl icare gran-
demente i compu ti delle Compagnie. 
Presentiamo nel Q uadro che segue ulla doppia tavol a di so prav-
vivenza coi ri sul tati di Deparcieu x e di Rameri. 
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TAVOLE DI SOPRAVVIVENZA. 
Eta Dc- Rumeri I Eta De- R.UllCIÌ 
- parclc!ux M.lschi Ft! m 111 In t! parcieux Maschi Ft!mnllne 
Anni \'i~nl1 VI\'t!1H1 viventi ~ VI~nti \'Ivt:nti vi\ enti 
----- ------
------
O 1359 1,000,000 1,000,000 51 . ,7 1 349,743 36 1,050 
I 
l 1092 765,77 0 786,727 52 56U 342, 176 354, 129 1 2 1043 673,560 693,658 53 549 33i,565 347, 176 
3 1000 633,467 652,585 54 538 326,906 340,189 
4 970 609 ,185 627 ,408 55 526 319,19 333,168 I 
5 948 590,275 607,74!! 56 514 311,354 325,442 
6 930 576,39 1 593, 178 57 5U2 303,45i:i 317,67 1 
7 9 15 566,429 58~ , 583 58 489 29.),509 309,8.53 
8 902 559,.52 1 575.093 59 476 287,.504 30 1,987 
9 890 554,993 .)70,026 60 463 
1
279
'4 16 294,068 I lO 880 5·;2,306 566,863 61 450 269,37.5 283,601 I 11 872 548,977 563,052 62 437 259,198 273,036 , 
12 66 545,634 559,244 63 423 24 ,870 262,367 
13 860 542,276 555,439 64 40~ 238,386 25 1,592 
14 854 538,90 1 55 1,637 65 39.5 2~7,734 240,703 
I 15 848 .535,501 547,8311 66 3 O 216,566 228,917 
I 16 42 531,976 543,865 67 364 20~, 1 84 216,981 
17 835 528.420 .589,883 68 347 193,57U 204,883 
I 18 828 524,836 535,8 5 69 329 l 1,701 192,608 19 82 1 521,226 53 1,865 70 3 10 169,735 180, 135 
20 8 14 517,589 527,828 7l 291 157,285 167,00 1 
2 1 806 .,12,212 522,997 72 271 144,720 153,749 
22 798 506,774 5 1i:i,140 73 25 1 132,032 140,363 
23 790 50 1,273 513,253 74 23 1 119,2 12 126,8:32 , 
24 782 495,707 508,340 75 2 11 106,225 11 3,144 
25 774 490,071 503,400 76 1 9~ 96,02ii 102,590 
26 766 485,435 498,307 77 173 86,05 1 92,233 
27 75il 480,751 493, 182 78 154 76,32 1 82,043 
~8 750 476,0 18 488,027 79 136 66,828 72,0 18 
29 742 471 ,234 482,841 80 11 8 57,579 62,147 
30 734 466,440 477 ,623 81 101 48,573 52,442 
3 1 726 401,83 ~ 472,508 82 85 40,448 43,743 
32 7 18 457,210 467,347 83 71 33,220 36,063 
33 710 452,574 462. 133 84 59 26,923 29,450 
34 702 447,92 1 456,870 5 48 ~ 1 ,585 23.937 
35 694 443,256 45 1,557 86 38 17,242 19,595 
36 686 438,23 1 446, 186 87 29 13,482 15,742 I 
37 678 433,189 440,76 1 88 22 10,329 12,440 
38 671 428, 127 43.;,275 89 16 7,795 9,7 13 
39 664 423,044 429, 73 1 90 Il 5,904 7,593 
40 657 4 17,933 424, 127 91 7 4,676 6,U62 1 41 650 412,360 418,782 92 4 3,623 4,722 
42 643 406, 7.52 4 13,385 93 2 2,731 3,587 
43 636 40 1, 106 407,929 94 l 1,995 2,659 
44 629 395,420 402,4 11 95 O 1,427 1,952 
45 622 3ti9,696 396,830 96 - 1,030 1,443 
I 46 61·5 383,311 39 1,194 97 - 692 991 47 607 376,876 385,490 98 - 404 601 
48 599 370,387 379,71 5 99 - 170 
269 Il 49 590 363,843 373,866 // 100 - 85 132 
50 581 357,268 367,934 I 
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La tavola di so pra vvivenza serve per determi nare la probabilita 
di vita. 
Chiamando con x. il Ilumcro dei viventi all'ct!! 11., e con X.+b 
il num ero dei superstiti all'et!! 11. + b, l'espressione x. + b indi-
Xa 
chera la probabilir:\ che ha un individuo dell'età a di giungere al-
l'età 11.+ b. 
Così, per esempio , per un individuo di 30 anni, la probabilita 
di raggiungere i 65 è rappresentata secondo la tavola di Deparcieux 
dalla funzione: 
395 
734 
Conseguentemente dalla tavola di sopravvivenza si giunge a co-
noscere la vi/a probabile di un indi viduo; perchè appunto quando 
il numero dei vivel1l i all 'e tà (I sa l'a ridotto alla mctà, la probabilita 
di esistere per ciascun superstite sa l'!! eguale a quella di 11011 esi-
stere, cosicchè, riu nendo insieme le du e probabilità, quella di esi-
stere e quella di non esistere, si ha la certezza . 
La probabilitù di es istere e data, per 11 anni, come abbiamo già 
visto sopra , d.llia funzione: 
quella di non esistere dalla funzione: 
e riunendo: 
[ _ Xa+ Il 
Xa 
x" +.. + ( I _ X. + n ) = J. 
Xa Xa 
CosI, per esem pio, secondo la tavola di Deparcieux un indi viduo 
di anni 23 ha una vita probabil e di ancora 42 anni. Infatti a 
23 anni sono viventi 790 in div idu i, mentre che a 65 anni sono 
viventi solo 395 individui, cioè la metà . 
Lo stabil ire la probabilità che ha un individuo di raggiungere 
una data età, è importante quando si tratti di dove r calcolare la spe-
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ranza matematica ° il valore attuale di una somma a cui l'indi-
viduo stesso possa avere diritto, 
Caio, di anni 50, ha diritto di ritirare la sOlllma di lire 25,000, 
se raggiungerà l'età di anni 60. Si domanda qual è il valore at-
tuale di tale suo diritto, dato il saggio d'interesse al 4 %. 
Il valore attuale della somma di lire 25 ,000 è: 
ZioOO 
---10-= 16889,10 . 
r ,0-1-
Ora, siccome la probabilità di Caio di raggiungere gli anni 60 
è rappresentata dalla funzione: 
cosi, la somma eventuale a cui Caio ba ora diritto sarà di: 
CompUlo di un capitale in caso di decesso. 
Quanto dovrà pagare ogni anno una persona di anni 40 per 
assicurare alla sua morte la somma di L. 30,000 ad un suo figlio? 
Dalla tavola di Deparcieux troviamo che la persona di cui sopra 
ba la probabilita di giungete fino ai 69 anni, poichè precisamente 
la probabilità di giungere ai 69 anni è presentata dalla fuuzione: 
329 
657 2 
È supponibile quindi che egli debba pagare 29 annualità di premio. 
Il quesito si riduce quindi a determinare quale somma si dovrà 
pagare per 29 anni anticipatamente per cosrituire il capirale di 
lire 30,000, computando l'interesse composto, per esempio, al 
4 per 100. 
Dalle formale degli impieghi periodici abbiamo che : 
Mr 
a=~~ __ ~-.-~--.-
(f --r- r) l(1 + l'i" - Il 
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cioè: 
30noo X o~ = L. 6 
[,04 X ([,0~2Q _ I) 5+1, 3 
che è la somma che dovrebbe pagare. 
Per le Compagnie detta sOlllma è sempre maggiore, perche sono 
da aggiungersi gli utili per la Compagnia, le sptse di amministrazione, 
ed anche il caso che il titOlare premuoia e non paghi le 29 annualità. 
Non ci addentriamo nei computi rigua rdanti ciaschedun contrattO 
di assicurazione, perchè ciò porterebbe moltO in lu ngo e non sa-
rebbe adatto a q uestO breve cenno economico. 
Diremo solo qualche cosa ancora sulle rendite vitalizie. Non sta-
remo qui a dare menzione di tutte le rend ite, la cu i classificazione 
comprenderebbe: le perpetue, le limitate costanti immediate, le lim i-
tate costanti anticipate, le limitate costami differite, le limitate imme-
diate variabili in progressione aritmetica e geometrica e le limitate 
nriabili anticipate o differite, ma ci limiteremo a ragionare sulle 
tre specie piò importanti, cioè sulle immediate, sulle differite e sulle 
temporanee. 
* .. 
La rwdita vitali{ir! c immediata quando il tempo che deve de-
correre prima dell'epoca della prima esazione è egu.tle al rempo 
che pass.l fra una esazione e l'alt ra. 
L'annualità vitalizia consta d'una serie di somme esigibili an-
nualmente, sinchè una data persona vive. Il suo valore attuale 
sar,j pertantO la somma di tutti i valori attuali dei vari termini 
della serie, ossia di altrettanre somme eventllali. 
Tale somma è formata da caduna annualita di rendita ridotta a 
vllore attuale, 1l101tiplicara per la rispettiva funzione di probabilità 
di vita. 
Da un tale ragionamento vennero costrutte delle tavole pran-
tuarie, le quali fanno conoscere quale capitalè dovra pagare un in-
dividuo di cui si conosce l'età per acquistare il diritto alla riscos-
sione di una rendita viralizia immediata di una lira. 
Cosi presentiamo qui la tavola compilata dal prof. Paolini, al 
rasso del 4 per 100, sulla base della tavola di sopravvivenza della 
popolazione maschile del Rameri . 
1 
I 
Età 
-
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TA VOLA dei capitali da pagarsi per costituire 
una rendita vitalizia immediata di una lira . 
Capitale E tà Capitale I Età c=l 
da - da I - da 
,\nni paga rs i Anni pagarsi Anni pagarsi 
I 
J5508 O 12 0909 34 15 6825 68 
l 15 4201 35 15 4827 69 6 '2590 
2 17 2319 36 15 2 58 70 59697 
3 18 0556 37 15 0808 71 5 6979 
'lo 18 5269 38 14 87U8 72 54418 5 18 8849 39 14 6521 73 52040 I 6 19 11 39 40 14 4241 74 49933 7 19 2294 41 14 2011 75 4 8288 
8 19 2452 42 13 9762 76 45556 
9 19 1773 43 13 7382 77 42R 6 lO 190419 44 13 4937 78 40272 
11 18 9226 45 13 2387 79 37839 
12 18 8022 46 12 9981 80 35638 
13 18 6732 47 127476 81 3 3927 
14 185427 48 12 4901 82 32446 
15 18 4068 49 12 2254 83 3 1062 
16 18 2690 50 11 9457 84 2 ~~70 17 18 1292 5.1 11 6935 85 2 687 
18 17 9838 52 11 4278 86 27467 
19 17 8323 53 11 1549 87 26395 
20 17 6746 54 IO 8747 88 25979 
21 17 5753 55 lO 5821 89 25682 
22 17 4731 56 l O 2847 90 25306 
23 17 3714 57 99746 91 23038 
24 17 2704 58 96508 92 2 1281 
25 17 1701 59 93162 93 19509 
26 17 0262 60 89698 94 l 7391 
27 16 8803 61 86748 95 l 5839 
28 16
1
7289 62 83769 96 I 3062 
29 16 5753 63 8 0724 97 O D406 
30 164167 64 7 6510 98 07118 
31 16 2434 65 74552 99 04807 
32 16 0630 66 7 1508 100 00000 
33 15 8723 67 6 8499 
I 
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Con la tavola si risolvono proillamente le questioni di rendite 
\'italizie. 
Esempio. - Una persolla di ann i 50 \'uole pmcurHsi un'a nnua 
rel1llit.\ vitalizIa immediata di L. 3000. Quale capi tale deve sborsa re? 
Il capitale da pagarsi secondo l:! t.\Vola a 50 an ni per avere una 
lir.\ di rendita è di L. II ,9457; per avere L. 3000 di rend ita il 
capir.lk da sborsa rsi sarà di: 
3000 )( I I,9457 = L. 35 837,IO. 
Si puo avere ora il co nt rario, cioe : 
Quale rendita annua vital izia immed iata puo procura rsi un In-
dividuo di -1-0 anni col capitale di L. 25 ,000? 
Il capitale: da pagars i a 40 anni per avere Ul1:\ lira di rendita 
è di L. Q,-I-241. 
Cosicchè con L. 25,000 SI proCllrerà una rendita pari a: 
25000 
---=--- = I7 33,2 l. 
14,42-1-1 
* * * 
La rmdila 'uilali{ia difflirita è quella in cui l'esazione della prima 
quot.! di rendita è protratta di un ceno tempo. 
Il valore di una rendita differita di un tempo qualunque e inferiore 
a quello di un a rendi ta immediata percbè vi ha anche la probabilità 
che il beneficiario non percorra nemmeno il tempo del differimento, 
Il valore attuale di una rendita differita costante, è eguale al 
valore attuale che essa avrebbe se fosse immediata, scontato pel 
tempo del differimento . 
Chiamando quindi con C il capitale che si dovrebbe sborsare 
se la rendita fosse immediata, e con t il tempo di differimento, si 
avrà che il valore della rendita diffe rita dovrebbe essere di: 
C 
-( I + ry 
se non vi fosse da tener conto ancora della probabilità od impro. 
babilita che il beneficiario arrivi al tempo t. Ora ch iamando: 
Vn 
V 
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la funzione di probabilità di vita, si avrà dle il valore della rendila 
sarà di: 
C \'" 
( I + r)' X----y- . 
Esempio. - Un individuo di 30 anni vuoi COSlIlUlrSI una ren-
dita vitalizia di L. 2000 a partire dal suo cinquantesimo anno di 
età. Qual capitale dovrà oggi sborslre quell'individuo? 
Se la rendita fosse immediata si avrebbe un capitale di: 
Essendo differita di anni 20, si ha: 
da moltiplicarsi per la funzione di probabilità di vita, che è: 
QLlindi: 
3Sì3 
4664 
* * * 
La rendita vitalizia lemporallea è quella per cui si ha diritto di 
esigere, per un certo numero di ann i, e non per tutta la vita, una 
rendi ta, purchè durallle tale periodo non sopravvenga la morte. 
La rendita vitalizia temporanea non è altro che la differ~nza fra 
il v~lore della rendita vitalizia immediata e il valore di una ren-
dita vitalizia differita di un numero t di anni pari a quelli per cui 
la rendita si riscuote. 
Cioè: essendo C il capitale della rendita immediata, si avrà che 
il valore della rendita vitalizia temporanea, è di: 
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Esempio. - Tizio, cbe ha 42 anni, vuole costituirsi per 18 ann i, 
e cioè fino all' età di sessanl' anni , la rendita annua di L. 2000 . 
Qual capitale de\'e ogg i sborsare? 
Si cerca prima la rendita \' ita lizia immediata. cioè: 
2000 "X. 13,97 62 = 27952"10, 
quindi b diff~rila, cioè : 
27952,4.0 
1,04 18 
2794 
>( --6 - = 9.-17 8,85 . 
40 7 
Il valore ddla rendita \' ital izia temporanea limitata per 18 anni 
sarà : 
La rendita tempnranea. ° lim it ata . PllÒ essere ancora difrerita, ed 
allora subentrano due differilllemi con due funzioni di probabil it à. 
* * 
L'assicurazione pub essere fa tta anco ra su due vite, ed allora si 
applica il principio che la probabilità delb coesistenza di due fatti 
indipendenti fra loro è misurata dal prodotro delle probabilità di 
ciasèl1n fatro preso separatamente. Sulla base di cib, facendo riferi-
mento a quanto abbiamo già visto, non è diffic ile stabil ire le com-
petenze anche in tali assiclll·azioni. J\b non ci dilungheremo in 
questi calcoli che \'ariano molt issimo, a seconda del \'ariare delle 
combinazioni . 
Le Compagnie hanno tutte compilati e stampati in diverse ta-
vole prontuarie i premi a pagal'si per le di\'erse cOl1lbinazioni. Ed 
i premi \"ariano anche nella steSSJ combinazione da Compagnia a 
Compagnia. Variano a seconda della base di calcolo, a seconda del 
tasso. dell'utile, delle conJizioni del rischio e via via. 
10n riportiamo alcuna tariffa , perchè sarebbe fuor di luogo; ma 
esse danno abb.1stanza chiaramente l'idea di ciascun contratto e 
delle combinazioni presentate. 
Prima di passare al Cenno Amminisrrati\'o-Contabde, diamo qu i 
due tabelle presentanti la si tu azio ne al 31 dice mbre 1894 delle Com-
pdgniè estere ed italiane operanti in Ita lia le ~ssicu razio ni sulla vi ta. 
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TABELLA dimostrativa della situazione a l 3 1 Dicembre 
Denom i naz i one Rappresen. Capitale 
delle Socie tà Sede tatua in Italia -:\omina le Versa 
Dordrecht . Dordrecht Genova 4, 180,000 - 418,0 
I: Prima Società Ungherese 
Budapest Gènova 7,407,407 40 7,407,4 
I 
La Fenice Austriaca Yit::ona Genova 2,500,000 - 1,500,0 
The ~orwich Union Life 
i r nsurance Sociery >:orwich Roma - - -
Società Ass icurazioni Vita Lipsia Firenze - - -
i Gresham Life Assurance 
l imited Londra Firenze 2,500,000 - 559,4 
I Società di Basilea B,lSilea Milano 10,000,000 - 1 ,000,~ 
I Danubio Vienna Milano 2,500,000 - 2,500,0 
I 
Riunione Adriatica di Si -
cuna Trieste Roma 10,000,000 - 4,000,0 
Assicurazioni Generali Trieste \" enezia Il , 12,500 - 3,543,7 
I T he Mutuai Life I nsu, 
i 
rance: Comp.lO)' >:ew· York Geno,'a - - -
Le Phénix Parigi Geno\'a ~,OOO,OOO - 800,0 
l'Urbaine Parigi Geno\'d, 12,000,000 - 5,1 25,6 
Caisse Paternelle Parigi ~l ilano 5,000,000 - 5,000,0 
Le Monde Parigi Milano 10.000,000 - 2,500,0 
I 
l'Ancora. \"ienna ~Iildno 2,500,000 - 2,500,0 
T he Equitable life Assu· 
I rance Society . >:ew·York Milano - - -
, ' ew·York Life Insurance 
Compan)' ~ew·York Roma - - -
I La >: a tionale Parigi Roma 15,000,000 - -
la P russiana Berlino :\!il.no 3,750,000 - ì 50,C 
British S"a tural·Premium 
P rO\'ident Associatioll' 
Limited. Londra Milano - - -
I La Mu tua Riserva degli -I Stati Uniti >:e""York Roma - -
(I) Gli utili sono compenetrati Ilei rami elementari. 
~·B. I risul tat i sono in lire, salvo qua nto è de tto nella colonna osserv37.ioni. 
Ile Socie tà E s tere op e r a nti in Ita lia l 'Assicurazione sulla Vita. 
Fondo 
di riserva 
278,9004 
1,407,407 40 
793,103 73 
2 1,29-
l,250,000 -
,1 03,98 1 22 
,220,775 74 
.200.000 -
1,000,000 1-
,000,000 -
945,378 l 
,976,088 85 
1,093,000 -
375,000 -
,500.000 -
--
Situ:1zione patrimolliale 
Attivo Passivo 
8,889,5<l7 13 8,776,273108 
67,16 'l, 178 64 66,7 10,246 78 
2 ,538,113 60 28.538, il 3
1
60 
55,375, 131 56 55,375,131 56 
153,618,884 79 147,552,512 33 
140,357,025 
I 
63 140,357.025 63 
45,06 1,009 24 44,93 1,799 85 
21,5 14,94;; 87 20,623,927 82 
45,115,704 60 1 45, 1l 5,704 60 
140,07 ,250 88
1
138,236,542
1
81 
1,060,540,497 187 943,782,25644 
244,475,641 3q 243,464,41 6 40 
96,913,94Q 64 96,456,765 83 
'>6,45;;,374 41 56,203,11428 
46,11 ,370 23 4596" 828 86 
132,7 19,399 65 1 30:97~:453 1 1 7 
949, 152,210 45 764,782,57 1
1
52 
851734,683,965 54 S39,62G,002 
407,451,132 63 403,788,627 62 
29,452,151 20
1
29,052,096
1
90 
1,828,533 94 1,828,533 94 
28.360,910 80126,295.288 150 
Eccedenza Osserva-
Attiva Passiva zioni 
123,254 05 - -
452,93 1 86 -
::::I - - -
- - - -
6,066,372 46 - -
- - - -
129 ,209 39 - - in fr:1I1chi 
89 1,0 18 05 - -
- - - - (I) 
1,841,708 07 - -
11 6,758,24 1 43 - J 
1,0 11 ,22·[ 98 - - in frallchi 
457, 1 2 SI 
- ::::1 in franchi 
282,260 13 -
155,5 41 37 
- :::: in fr"!lchi Il 
1,748,946 48 -
184,369,638 93 - -
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Dalle esposte t~belle si rilel'n la differenz~ di potenzialità fra le 
Compagnie s tr~lliere e quelle itali~ll e , sebbclle b Fond iari a di Fi-
renze e la Reale di Milano diano ri sultati piò ch e soddisfacenti e 
lusinghie ri . Non vi è da augu rar loro che di continua re se mpre 
sulla stessa via. Fra le italian e ho compresa la Cass~ Nazionale 
Mutua Cooperativa per le Pensioni, sorta solo nel 1893 con lo 
scopo di ripartire fra 20 anni ai Soci vi"ent i una rendita prove-
ni ente dagl'interessi dei capitali accumulati. t: una Socied che si 
è proposto il solo scopo di L1na rendita di ffe rita med iante il pa-
gamento d'un piccolo premio mensil e. Gli assicu rati che entl'allo 
a far l'arte di tale Società devono percorrere il venrenllio per ar-
riv.ll"c a percepire In rendita. Una eguale \'e n'ha ill Francia, e pare 
che prosperi. 
sJIr. 
Cenno Amministrativo-Contabile. 
L'ordinamento ammlnlstr~tivo contabile delle Società per assi -
curazioni sLllla vita in qU~llto CO llce rll e l'Amministrazione gene-
rale, n 011 varia di molto da quello delle Socied marittime o per 
incendi; "i ha di di"erso la pane industriale, diremo cosÌ, propri a 
per la specialità delle assicu raz ioni. Cosi pure si avra un Consiglio 
direttivo, alla cui dipendenza sta un Amm inistratore delegato o 
Direttore che dà corso agl i affari e sopraintende al 1110"imento so· 
ciale. Alla sua dipendenza saranllo gli Uffici generali di dire;;.iol/c, 
segreteria, cOI//rol/o, riassic/lra:;.ione, liq/l ida::;Jo1/e dalll/i e gli Uffic i spe-
ciali degli Attuari pel computo dei rischi e delle pensioni . 
Le Compagnie non discendono all' analisi del Chal1ftOn per I~ 
c1assifiéazione dei rischi. Lo StatO fissa alle Compagnie tale classifi-
cazione. 
CosÌ è che, nello statO pel Conto Perdite e Profitti, le C0111-
pagnie devono dare l'entrata e la spesa per -t categorie di rischi: 
a) per a~SlcnraZlonl in caso di morre; 
b) 
c) 
d) 
" di vi ta ; 
miste ed a tcnnine fisso; 
di ,·erse. 
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Lo Stato stesso prescrive una tabella ùimostrativa delle assIcu-
razioni stipulate in Italia ad ogni Compagnia, fissandone COSI la 
classificazione: 
1. Assicurnzione a vita intera con premio unico; 
2_ » )) )) annuo costante: 
3- )) » II \':lriabile; 
4- II temporanea con premio unico ; 
5· )) )) II annuo; 
6. Assicurazion i miste ed a termine fisso; 
7· Assicurazione reciproca a ùue teste; 
8. II a due teste con sopravvi \'enza determinata; 
9- )) di capitali differiti; 
\ . .. l immediate 
Assicurazioni di d' \'ltahzle I d'll: . IO. ren Ite < I eri te 
I temporanee. 
Tali classificazioni formano parre dei bilanci posti all' ultimo 
capitolo. 
Un puntO importante dell'amministrazione delle Società per le 
assicurazioni sulla vita si è quello che riflette le riserve matema-
tiche che formano parte del passivo. 
Il calcolo delle risen'e matematiche di una Compagnia non è cosa 
di poco momento. Esso è uno dei lavori più gravi e più difficili. 
La risen-a corrisponde a rischi non ancora maturati al momento 
in cui essa viene calcolata 'e rappresenta sosianziallllwte il debito del-
l'assiettratore verso l'assiClirato, per quanto qllesto P1UJ, al 1Il0/1lwto del 
compIIlo della riserva, avere diril/O verso la Compagnia, in conseguenZa 
rlel con/rallo stipI/lato . Generalmente si calcola il valore attuale della 
somma assicurata da una parte, e il valore attuale dei premi che l'as-
sicurato deve ancora presumibilmente pagare dall'altra parte; la diffe· 
renza rappresenta il credito attuale dell'assicurato, ossia la sua riserva. 
Sia A la somma assicurata, P il premio annuale, n gli anni pòi 
quali presumibilmente si potrà ancora esigere il premio; k gli anni 
da decorrere prima del pagamento della somma assicurata. Si a\'tà 
che la riserva sarà IO via di massima: 
A 
(l + r)k P (l + r)" - I r (I + r)" 
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Le risen'e per ogni categoria di assicurazioni risultano dalle 
risen'e proprie a ciascun contratto, come 13 riserva generale dei 
premi risulta da tutte le riserve di ciascuna categoria, Affine di 
pervenire al computo giusto, è d'uopo valutare separatal1lente le 
riserve di ciascun gruppo di assicurati coetanei per ottenere la rI-
serva totale della Compagnia, 
Oltre alla pratica delle favole ed all'abitudine dei calcoli, si rI-
chiede un tempo Don indifferente per un simile bvoro, 
La riserl'a rappresenta piu di tutto il vero valore e la ve ra potenzia, 
lit!t della Compagnia e il suo stato finanz iario, ESS.l stabil isce il 
punto passi\'o della Compagnia e dà la guida più giusta all' Ammi-
nistrazione, 
Aggiungeremo che si può ritenere solvibile quella Societ;Ì nella 
quale si riscontrerà costantemente che la somma delle attività rea-
lizzabili più il valore de i premi futuri, è magg iore della somma del 
\'alore presente delle somme assicurate, piu l'ammontare delle spese 
ragguagliate alla media degli ultillli anlli, 
Così, chiamando: 
A l'ammontare delle attività realizzabili; 
B il \'alore attuale dei premi fururi; 
C il \'alore attuale delle somme assicurate; 
D l'ammontare delle spese ragguagliate alla media degli ul-
timi anni, 
SI doni! sempre a\'ere la seguente formola di sokibilitù : 
* * * 
La tassa go\'ernati\'a che gra\'a l'assicurnione sulla vita è fissata 
dalla legge in un centesimo per ogni lira dell'ammolltare di ciascun 
pagamento del premio, La mede ima legge che fissa tale tassa, de, 
termina tlItle le inerenti regolamentarità si e come già abbiamo 
detto per l'assicurazione comro l'incendio, cioè: tassa di 0,30 per 
ogni IDO lire di qllitanza riLisciate dagli :1SSiClILlli alle Compagnie; 
stabilimento del Registro Premi dcbit:1mcntc \'idimato dal Tribunak 
da tenersi alla sede di ogni Compagnia ed alle rispettive Agenzie; 
denunzia e registrazione, entro 20 giorni, di ogni pagamento di 
dann i, con il pagamento della tassa di 0,30 come sopradetto; presen-
tazione del registro premi a dati periodi, per la verifica, si e come 
abbiamo detto per l'incendio. 
Omettendosi qualche dichiarazione o registrazioue, sono appli , 
cabili le multe sancite dalla legge , 
La legge ha però stabilito una tassa speciale per contratti 
vi ta lizi . 
Su detti contratti è applicata, per una "olta tanto, la tassa di 
cinquan ta centesimi. oltre due decimi, per ogni cento lire sulla 
somma capitale che forma il corrispettivo delle annualità vitalizie. 
Le polizze relati,'e dovranno essere registrate all' Ufficio governa, 
tivo competente entro cinque giorni dalla loro data . Un repertorio 
speciale sarà tenuto per i contratti vitalizi stipulati. 
Per le Società straniere iJ tassa grava anche nella misura di 
lire una e centesimi cinquanta ogni mille lir~ sui capitali complessivi 
dalle dette Compagn ie straniere destinati alle operazioni di assicu, 
razioni e contratti vitalizi nel Regno, 
L'Amministrazione delle Finanze, d'accordo coi rappresentanti 
delle Società, determinerà in ciascun anno la somma di detti capitali. 
Disposizioni speciali di importanza secondaria regolano poi l'ap, 
pl icazione di tali tasse, nè qui è il caso di fare un'analisi di tali 
disposizioni . 
Proseguendo quindi circa l'Amministrazione complessi\'a delle 
Società per assicurazioni sulla vita, "erremo a parlare delle tariffe, 
quindi passeremo al l\!o\'imento Contabile. 
Le tariffe \'engono stabilite in base alle tavole di mortalità già 
da noi accennate ed in base ad un equo interesse. Per ogni caso 
di assicurazione, su una percentuale di \'alare fisso, e per ogni anno 
di età, può computarsi il premio sen'endosi delle anzidette ta,·ole. 
Così anno per anno si può stabilire il premio e quindi la tariffa. 
Nella compilazione di esse le Compagnie de\'ono tener conto del-
l'utile e delle spese da caricarsi al contratto e di molte conside-
razioni che influiscono sul premio matematico della assicurazione 
virtuale presa in sè. Il premio di tariffa è quindi sempre più alto 
del premio matematico. La differenza fra i due premi è detta 
margine e deve sopperire alle spese della Compagnia e a dare l'utile. 
Non è chi non "eda quindi l'Importanza che assume il calcolo del 
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premio. Nel compilare la tariffa la Compagnia deve ado ttare es-
senzialmente una buona tavola di 1110nalit;\ ed un giusto saggio 
di interesse. Se la tavola adottata non è delle più esatte, la geo 
stione dell'azienda diventa pericolosa, tanto più quanto e la tavola 
e l'interesse, olt re che alla determinazione del premio, devono 
particolarmente servire alla formazione delle riserve. 
Ultimamente si è bene stabilita a Londra una Societa Coope-
rativa di assicuraz ion e sulla vita applicando i premi puramente 
matematici. Essa è la Brilisb Na/nml Prelllillill Providmt Associa/imI 
Lilili/ed, la quale per il puro rischio di assicurazione fa pagare il 
puro premio matematico secondo la tavola H-M dell'Istituto degl i 
Attuari, c quindi fa pagare separa ta111ellte una percentuale per le 
spese di amministrazione. Tale percentuale è in relazione al va lore 
assicurato, cioè del 4 0 / 00. Cosicchè tale Società si presenta SOtto 
gli auspici di una Societa di· puro deposito dei premi pagati dai 
Soci . Per l'amministrazione vi hanno le spese a parte. Presentata 
sotto questa forma non speculat iva, i premi risultano certamente 
di 1110lto inferiori a quelli delle altre Compagnie venendo elimi-
nato il così detto margi/le (noli asses/ellleJIl). In generale le COI11-
pagnie hanno una tariffa per ogni categoria di contralti, e cosi 
quattro tariffe, una per le assicurazioni in caso di morte, una per 
le assicurazioni in caso di vita, lIna per le assicurazioni miste e a 
pagamento replicato e una per le assicurazioni vitalizie. 
* * * 
Il Movimento Contabile delle Sociera per assicuraz ioni sulla vita 
differisce essenzialmente da quello delle altre Società, in quanto 
riguarda appunto la Contabilita dei Rischi. 
Nelle altre, come abbiamo delta, la Contabilità dei Rischi è un 
dato statistico e nulla più, giacchè il rischio è solo ipotetico e non 
certo. Ma nelle Compagnie d'assicurazioni sulla vita il rischio non 
è per nulla ipotetico, ma certo, cosicchè la somma degli impegni 
assumi è una somma reale: Illativo per cui la legge ha fissato la 
riserva matematica. Cosicchè ad ogni comratto può bene a vers i 
aperto un COUlO che rappresenti l'impegno della Compagnia e cile 
valga a stabilire la riserva matematica anzidetta. 
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Qualcuno ha proposto di tenere un conto per ogni lssicurato, 
comprendente i premi e la riserva, iu questo modo: 
Signor A., assicurato per .. . . . .... . 
D ARE 
Riserva matematica 
o finale L. 21,500 
Profitto alla Società» 2,000 
Riserva iniziale 
Premi pagati . 
AVERE 
L. 20,000 
l) 3,500 
Così è tenuto un mastro aperto agl i assicurati, dove ciasche-
duno trova il suo conto. Altri invece ba proposto di tenere con-
globati in un sol conto turti gl i assicura ti per caduna specie di 
contratti e per gruppo di ass icurati coetanei. 
Compu tata la riser va come già precedentemente abbiamo indi · 
cato, ossia il credito finale di ogni assicurato, e dedotto dal cre-
dito iniziale più i premi pagati, si avrà precisamente l'utile che 
ogni contratto ha portato alla Compagnia. Poichè nelle Compagn ie 
Vita non puo considerarsi utile b somma che risulta dalla differenza 
fra i premi riscossi e le somme pagate per indennizzi; cio sarebbe 
evidentemente fal so ; giacchè alle somme degli indennizzi devono 
aggiungersi tutte le riserve matematiche dei soci aventi diritto. 
Così è che la parte con tàbile delle assicurazioni sulla vita è so-
sta nzialmente mutata in quanto riguarda la Contabilità dei Rischi 
e la liquidazione dell 'u tile. 
* * * 
Anche nel le Compagnie di ass icurazioni sulla vita la Contabilità 
generale abbracc ia quattro punti: 
l ° Contabilità finanziaria o del Bilancio ; 
2° Contabilità degli impegni; 
3° Contabilità patrimoniale; 
4° Contabili tà Indust ri ale o dell'Esercizio Assicurativo . 
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La parte finanziaria o del Bilancio assume un'importanza mago 
giore che non negli altri generi di assicurazioni; almeno per una 
p:ute, poichè anno per anno si sa quali sono i contratti che ve n-
go no realmente a scadenza in quell'anno, se non furono già prima 
stOrnati per pagamentO verificatOsi. Il Bilancio di previsione puo 
rit~n e rs i in tutto simile a quello già dntO per le assicurazioni ma· 
rittime e incendio, con le rdative ed opportune classificazion i por-
tate da caduna Compagnia nella ramificazione dei suoi contratti. 
Della parte che riguarda gli impegni abbiamo già lungamente 
discusso. 
Per la parte patrimoniale e industriale, diremo che in quantO 
riguarda la parte patrimoniale propriamente detta, la contabilità 
non è dissimile da quella gi:\ accennata per le assicurazioni ma· 
rittime ed incendi. Differenza vi ha nella parte tecnica o industriale, 
e presentiamo pertanto per essa il seguente Quadro per i cont i 
differenziali ed integrali: 
Spese 
e 
Rendite 
patrimoniali 
Spese 
e Rendite 
totali 
Spese 
Rendite 
Spese 
CONTl DIFFERENZIALI-
Imposte 
A mmini straziooe 
Manutenzioni 
Diverse 
Saldo reddito netto I agli Assicurati Conto riserve ai fondi di riserva agli Assicurati Conto parte· 
cipazione utili 
Interessi diversi 
Rendite di stabili 
Rendite diverse. 
di Ammistrazione 
Sociali 
Saldo utile netto 
I a Spese e Rendite tOtali. 
l ai fondi di rise rva 
l agli Azionisti. 
Rendite l Utile netto sulle assicurazioni 
I Rendita netta patrimoniale. 
Assicurali in Con lO pn:1111 
CONTi INTEGRALI. 
>re ! Competenza dell'anuo. 
\ 
D ( Residui anni precedenti 
I l Premi riscossi Avere Utili a diminuzione premi Premi da riscuotere. 
Dare 
Utili a diminuzione premi 
Utili ad aumento capitali assi· 
curati 
Assicurati COllto partecipazione utili Utili pagati Utili da pagare. 
d.1 liquidare 
Assicurati 
! Utili degli Esercizi precedenti 
Avere I Utili dell'Esercizio in corso. 
D I Passate in liquidazione 
\ are Rimaste IDliqUldate. 
'I l Polizze scadute negli Esercizi 
A precedenti 
vere Polizze scadute nell'Esercizio 
in corso. 
in Conto polizze 
Dare I Pol!zze pagate 
Assicurati 
in 
Conto riserve 
Polizze nmaste da pagare. 
liquidate 
l 
Polizze passate in liquidazione 
\ 
°"'1 
Avere 
A negli Esercizi precedenti. 
vere Polizze passate in liquidazione 
nell'Esercizio in corso . 
Riserve a carico Compagnie riassicuratrici 
Premi di riassicurazione 
Polizze scadu te 
P olizze riscattate 
Premi iuesigibili. 
\ 
Riserva finale degli Assicurati. 
Saldo l agli Assicurati loro Conto 
I Utile pazione utili a spese e rendite totali. 
Riserve degli Assicurati 
Premi scaduti 
Polizze scadute di riassicurazioni 
Utili ad aumento di capitali assicurati 
Quota-pane rendite patrimoniali 
parteci. 
Riserva finale a carico Compagnie riassicuratrici. 
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Le registrazioni appa ri scono suffic ientemellle chiare da l Qu adro 
esposto per quanto ha tratto all'esercizio assi.:u rativo; per l'eser· 
cizio patrimuniale e sociale le registrazioni sono le solite. 
Quello che ha pure importan za nella parte registratin è la sta-
tistica. 
La stat istica delle Compagnie di assicurazioni sulla vita deve 
dare una quantità di dati non indifferenti: 
l ° il riparto delle spese e delle rendite per ogni classe di 
assicurazion i ; 
2° il riparto delle spese e rendi te per località; 
3° il riparto delle somme assicurate fra le diverse categorie 
di assicurazioni; 
40 il riparto delle somme assicurate per 10cali I:l ; 
50 il riparto delle scadenze delle polizze per ogni classe di 
assicurazioni, per ogni classe di assicurati, per ogn i specie di ma-
lattia in caso di morte, second o la durata dell 'assicura zione e se-
condo l'il11port<lllza delle somme ass icurate ; 
6° deve dare, infine, per ogni esercizio un confrontu fra Il 
l110rtalit~ effettiva verificatasi e la mortal ità probabile secondo le 
tavole. 
* * * 
In quanto riguarda il Rendiconro, rimandiamo al capitolo dei 
Bilanci Consuntivi. 
CAPO V I 
ASSICURAZIONI 
CONTRO LE DISGRAZIE ACCIDENTA LI 
O CASI FORTUITI 
§ L 
Cenno Storico. 
L'assicurazione contro le disgrazie accidentali sta fra quella 
contro i danni e quella sulla vita. Essa ha caratteri dell'una e 
dell'altra; ma ha più stretto legame coll'assicurazione·vita, perchè 
i danni colpiscono direttamente l'uomo nella sua persona, e solo 
indirettamente nel patrimonio. I rischi corporali che l'uomo corre 
nel periodo di sua vita possono renderlo inabile al lavoro o ca-
gionai'gli anche la morte. 
I danni dei casi fortuiti possono pertanto dividersi in queste 
tre categorie: 
la Inabil ità tem poranea. al lavoro; 
2 ' Inval idità permanente; 
3' Morte dell'assicurato. 
L'assicurazione contro le disgrazie accidental i è una istituzione 
affatto moderna, per quanto qualcuno voglia !aria risalire al 1665 
allorquando l' Inghil terra dichiaro la guerra all'Olanda. Il Governo 
Olandese per favorire gli arruolament i, aveva allora fondatO una 
Cassa di assicurazione militare contro gli accidenti e le ferite cau· 
sate dalla guerra, secondo la natura dei sin istri ed in base ad una 
certa tariffa che var iava da una indennitil di L. 1600 per la perdita 
di en trambi gli occhi fino a L. 2 10 per la perdita di un solo piede. 
Quella non era un'assicurazione, 11l:l un semplice caso di indennità. 
Questa isti tuzione si è sviluppata solo ora nella seconda metà del 
secolo XIX. 
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In Inghilterra venne dapprincipio praticata durante la costruzione 
di strade ferrate. 
La Tbe Acciden/a/ Dea /h IllslIrnllce Compally pratico poi l'ass icura-
zione per ogni r;lmo di danni corporali pro venienti da ogni lavoro c 
non solo per la costruzione di strade ferrate. 
Tale Compagnia si fuse con la Travelers a 1111 MMine hzsllrallce 
ed allargo poi il campo d'azione finchè nel 185 9 si fondo la Boiler 
lllwrallce and S/com Power Comparz), p, r l' assicurazione contro 
i rischi dell'esplosione degli apparecchi e caldaie a va pore. 
Varie altre Società si fondarono poi per va ri altri rami dell'ass i-
curazione-accidenti e prosperarono. 
In Francia l'assicurazione contro gli acc iden ti nacque nel 1865 
colla fo ndazione della Compagnia Le Soleil; nel 187 5 si fondo Ln 
Préserva/rice. 
Dopo il 1884 si ha un piccolo risveglio di tali Società, specie 
dopo lo stud io fatto circa le tariffe e le polizze per le diverse com· 
binazioni degli accidenti; ci oè accidenti agricoli, rottura specchi e 
cristalli, cavalli e ve tture; accidenti collettivi ed individuali, rischio 
professionale dei farnucisti, esplosione dei ge neratori del vapore, 
responsabilità civile, ecc., ecc. 
In America l'assicurazione contro gl i accidenti è della Assicura-
zione della salute (Heal/b assum I/ ce) . La prillJa Compagnia, .Aigle, 
fu fondata nel 18+7. Dopo vari tentativi fu fondata, nel 1865, la 
Rail'iUa)' Passmgers /llSllrallCe COIl/pany . 
SeguÌ nel 1866 la Railway Travelers [IIStlrallCe Co IIIPaI/y , ed en · 
trambe si fuse ro poi insieme formando la Trnvelers [liSI/l'aliCe Com-
pali)' destinata ad un prodigioso successo; successo che non smentÌ 
le previsioni. 
L'America seguÌ l'esem pio dell'Inghilterra fondando Compagnie 
per la sorveglianza ed assicurazione degli apparecchi e delle caldaie 
a vapore. Cosi nel 1866 fu fondata la S/ealltboiler iuspec/ioll alld 
Il/wrallce Compati), e nel 1885 l'AlIlericall S/ealll boiler COlllpall)' 
che funzionano e progrediscono bene. 
In Germania Il assicurazione contro gli accid enti fu praticata 
nel 1853 da lIna Società di assicurazioni sulla vita, La COl/cordin. 
Quindi altre Socierà vennero e prosperarono, specie la COlllpagllia 
Prllssialla di assiwra{iolli mila vi/a e la COlllpagllia di assiwra{iolli 
generali 1/It//ue corz /ro gli accidm/i di Lipsia . 
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In Germania il Princi pe di Bismarck ha propugnato \' igorosa· 
mente l'assicurazione obbligatOria co ntro gl i acciJelll i e le ma!arrie, 
ed il 6 luglio 1884 fu \'otata la legge sull'assicurazione degli operai 
contro gl i infortunii del lavoro. 
Ecco la tabella della tariffazione dei var i si nistri adottata dalle 
Associazioni governative della Germania: 
NATURA DELL'ACCIDE!'\TE 
Perdita della vista 
» di un occhio . 
" o debilitamento delle due gambe 
Perdita di una gamba 
Frattura o debilitamentO di una gamba 
Perdi ta delle due braccia 
di lIn braccio 
Frattura o irrigidimento di un braccio . 
» di due braccia 
Perdita del pollice o dell'uso del pollice della 
mano destra . 
Perdita dell'indice della mano destra 
» dell e tre altre dita 
» dell'uso di lIna mano. 
» dell ' indice e del medio 
» del medio e d~ll'anlliare . 
» dell'anulare e del mignolo 
)) di una delle tre ultime dita 
PERCENTUA~E 
DI I!'\D ES NITA 
100 01° 
33 
100 
7') " 
50 " 
100 
68 " 12 
33 1(3» 
25 » 
I 5 
3° » 
60 » 
60 » 
12 » 
20 » 
12 » 
Il massimo dell'indennità venne valutato a marchi 900. Quindi 
venne nel 1886 la Legge dell'assicurazione obbligatOria per la vec-
chiaÌJ e per il caso di invalidità. 
In Austria l'assicurazione contro gli accidenti è esercitata da 
Società poste sottO gl i auspici della Rillniolle Adriatica di Siwrla 
e dell a COIIIPag'2ia di assicurazioni generali di Trieste e di Venezia. 
Anche in Austria nel 1888 fu istituita l'assicurazione obbliga· 
toria degli operai contro gl'infortunii su l lavoro ed es tesa a tutte 
le provincie dell'Impero. 
- TaI --
In Isvizzera tre potenti Comp:lgn ie fonda tesi dal [864 al [875 
eserc itano con im menso successo )'assicurnione COntro gli acci -
denr i. La Sociela di Basilea, la ZI/r igo e la CO/llpagllia sv/{zern di 
assicl/ra;:iolle cOI//ro gli accidell /i di ìVinrert hur _ 
Nel Belgio, a pane \;t quest ione de ll'assicu raz ione opera ia, un a 
sola Compagnia merita <l i esse re n0'11 in ata , h Ro)'ale Beige. 
In Russia l',]ssic urazione cont ro gl i acci ùenr i si lim ita a poche 
combinazioni, fra le quali è degna di nota l'assicurazione cont ro i 
rischi dei viaggi . I \'i aggia tori su lle strade fe rrate possono assiCll' 
ra rsi per ogni \·iaggio. Per ciascu n rub lo cbe essi pagano come 
prezzo del biglieno fer rol' iar io, e prelevata una pane a titolo di 
premio <li assicurazione, la cu i inden nita è fissa ta a [00 m bli per 
ogni kopeck prelevato. 
In Italia. fino al [879 la Compagni a sl·izzera di Bas ilea nom i-
nata e qualcbe Società nazionale <l i poco rilievo, operm'ano nel 
ramo Accidenti. Solo col sorgel"e della Fondia ri a·Vita che assunse 
anche 1'.lssiCllrnzione C011[ ro le disgrazie accidentali, questo ralllO 
prese a svilupparsi. t: lLlttO ra allo studio in Parlamento la quist ionc 
di rendere obbligatoria l'assicuraz ione degl i ope rai contro gl'i nfor. 
tunii. La mater ia c ancora I-egolata dalla Legge [8 febbra io [883 
con che l'enne istitu ita la Cassa Na,iol/ale di assirl/ra:;iollc per gli 
illfortl/llii degli operai SIII lavoro, la clli Amminist razione è affidata 
agli Istitut i di Risparmio del Regno. t: a sperars i che la grave 
questione non tarderà a risoh·ersi . Del resto questo ramo fu mass i· 
mamente esercitato dalle Compagnie stran iere. Facciamo seguire le 
tabelle che danno la situazione <lelle Compagn ie nazio nali ed estere 
operanti in Italia questo genere di assicurazioni. In quest'anno 1896 
però l'enne impiantata in i\ !ibno la Soc ie/a al/ol1i/lla ilallal1a di as· 
siCllra~iol1e COl1/ro gli infor/I/ ll ii con un capitale di 5 milioni, co n 
tutti I rquisiti e tut[e le sper.lIlze di dare buoni fl'll([i . 
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S lI. 
Cenno Amminis tra tiv o-Contabile. 
Non si puo dare un cenno amministrativo proprio a questo 
genere di ass icurazioni, perchè esso è generalmente praticato da 
Società che eo;e rcitano già i rami piò importanti della vita e del-
l'incendio, e quindi l'amministrazione di questo ramo rientra nella 
amministrazione generale degli altri rami. 
Quanto si puo dire riveste piuttosto il carattere economico. 
rischi di infortunii sono dalle piò moderne Società di'lisi in: 
l° Assicurazioni individuali. 
2° Assicurazioni di viaggi marittimi. 
3° Assicurazioni colletti,'e contro gli infortunii sul lavoro, 
Le assicttrazioni individuali comprendono: 
a) il caso di morte; 
b) il caso di invalidità permanente; 
c) il caso di inabili tà temporaria . 
casi possono 'poi esserE: combinati insieme. Cosi è che l'assi-
curazione per l'inabilità temporaria non viene accettata che insieme 
con il caso di morte o d'invalidità permanente. 
SOIlO escluse dall'assicurazione le persone che non hanno rag-
giunto il 18° anllo di età e quelle che ha nno superato il 60°; 
le persone mutilate, storpie, cieche, sorde, mute, miopi (con fis -
sazione del numero delle lenti), epilettiche, tubercolose, dedite 
agli alcoolici. ecc" ecc. 
L'assicurazione viene falta per 5 o per lo anni, e le Società 
domandano che la somma assicurata per l'invalidità abbia ad es-
sere almeno il doppio di quella per il caso di morte. l rischi "en-
gono divisi in varie classi secondo le professioni esercitate dagli 
assiwrati, secondo le fabbriche a cui sono addetti, le occupazioni 
abituali che hanno. Le assicurazioni "engono stipulate con restitu-
zione dei premi pagati, o senza restituzione dei premi pagati. 
La restituzione dei premi ha luogo, senza corresponsione di in-
teressi, quando l' assicurato raggiunge l'età di 6 5 ann!; se premo-
risse, i premi vengono tosto rimborsat i. I premi variano da un 
1'5 -
1I1lllll/ll/l11 di 0,60 per ogni mille lire di valore assicurato, ad un 
ma simo di 7,5° 0100 secondo la classe e secondo i 3 casi. 
I contratti sono poi regolati da piccole norme che tralasciamo. 
L'as'lcurazione di viaggI //la l'II/imi viene conchiusa: 
a) contro gli in[orrunii che avvenisse ro durante viaggi marit-
timi per e da paesi non eLlropei; 
b) contro gli inforrunii durante viaggi m,uittimi e durante il sog-
giorno temporaneo (non supniore ad un anno) in p,lesi non europei. 
L'assicurazione di \'iaggi marittimi llon viene prestata pel caso 
di inabilità temporanea, ma solo pei casi di morte e di invalidit ;t 
permanente, L'assicurazione per il soggiorno in paese non europeo 
è ammeSsa solo per i paesi civilizzati. I premi vengono computati 
per viaggi determinati, e per viaggi a tempo . Naruralmcme Ilei viaggi 
a tempo il premio aumema, aume ntan do la durata del viaggio . 
In queste assicur:lzioni di viaggi mariuimi i premi SOIlO eguali 
Ilei due casi di morte e di il1\'alidita permanente c variano d:l un 
I/Iillillll/lll di 0,60 0100 ad un massimo di L. 5 secondo i viaggi. 
Se pero vi ba soggiorno ill paesi non europei i premi sono più 
alti e variano, sempre per entrambi i c:lsi, da un IlIil1itll1l111 di 
1,70 0100 ad un massimo di L. 7 0100 secondo i viaggi . 
Le ossiC/lra,-iolli collellive COli Il o gli ill{urI111l/i SIII lavoro, com-
prendono: 
a) assicurazioni di agenti ed impiegati di fabbriche, banche, 
C:lse commerciali, amministrazioni , miniere, ecc.; 
b) assicurnion i di guard ie di sicurèZz~, pOlllpieri, corpora-
zioni, associazioni, ecc.; 
c) di operai occup~ti nelle industrie, nei lavori rurali, ecc. 
L'assicurazione collettiva è esercitata su due basi: 
l' COD esclusione delle conseguenze della respons:lbilitit ci\-ile . 
2° Comprendendo le conseguenze della responsabilitit ci\'ile 
\'erso i dipendenri e \'erso terze persone. 
Tanto nell'un caso quanro nell'altro le assicurazioni vengono [a:re: 
a) in base alla mercede annua per un valore di 300 a tOOO 
\'DIte la mercede; 
/I) in base al numero degli operai per r ooo lire su ogni 
operaio. 
Affinchè i risarcimenti siano abbastanza ril ennti di maniera che 
l.l p rsona lesa in caso di ilwaliJi[;l, e IÌspettiv,lmenre i suoi su -
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perstiti, in caso di morte, ne abbiano un sufficiente aiuto, con-
viene procurare che le assicurazioni vengano concluse possibilmente 
in base a mille volte la mercede giornaliera. 
Anche se fatte secondo il numero degli operai conviene procu-
rare che le somme pei singoli operai sieno sufficientemente ele\·ate. 
Di solito l'assicurazione de\'e stipularsi in base alla mercede 
annua, e non in base :11 numero degli operai. Il primo modo offre 
al contraente il rilevante vantaggio di essere durante tuttO l'anno 
interamente liberato da qualsiasi obbligo di dichiarazione od avviso 
sui cambiamenti, diminuzioni, od aumenti occorsi nel numero dei 
suoi operai o nelle mercedi. Inoltre esso presenta il vantaggio cbe 
il contraente non paga mai un premio per un numero di persone 
maggiore di quello che ba realmente al suo servizio, e cbe sempre 
tttlli i suoi operai, anche se entrano piu tardi al suo servizio, sono, 
senza d'uopo di alcuna dichiarazione, compresi nella assicurazione. 
La responsabilità civile verso i dipendenti e verso i terzi è di -
visa per individuo e per catastrofe. Per ognuno dei due casi è fis· 
sata una somma massima di risarcim ento che varia da L. 5000 
a 10,000 per individuo, e da L. 15,000 a 30,000 per catastrofe. 
Naturalmente i rischi sono divisi in classi a seconda delle numerose 
professioni . La tassa governati\'a che colpisce l'assicurazione COI1lro 
gl i infortunii, è regolata come quella per le assicurazioni sulla vita. 
Tali sono in massima le disposizioni cbe regolano questi con-
tratti sugli infortunii . 
Abbiamo visto che questa assicurazione è generalmente prati-
cata da Società che esercitano già altri rami; quindi, per quanto 
riguarda l'Amministrazione e la Contabilità, noi ci riferiamo a 
quanto abbiamo già detto per gli altri rami; non senza pero ri-
levare che, sebbene dal lato economico l'assicurazione contro gli 
infortunii sia assimilabile all'assicurazione vita, Ilei riguardi con-
tabili essa è da considerarsi piuttosto un'assicurazione contro i 
danni, avendo nella forma pratica del contratto tutti i caratteri 
dell'assicurazione di danni. Cosi la Contabilità è da s\'olgersi allo 
stesso modo di quella per le assicurazioni contro gl'incendi e contro 
i danni del mare; ed i Bilanci consunti\-i sono pure come quelli 
delle Società che esercitano i rami elemelltari. 
-1°7-
CAPO VII 
ASSICURAZIONI AGRICOLE 
§ 1. 
M or ta lità del best iame, 
Le assicurazioni agricole sono di due sorta: Assicurazione contro 
la mortalità del bestiame ed Assicurazione contro i danni prodotti 
dalla caduta della grandine, 
P,\rlerell1o prima dell'asskurazione contro la mortalita del be-
stiame, siccome la più antica, 
Leone Wollelllborg sostiene che gli amichi Ebrei di Pa lestina 
praticav~no gil l'assicurazione contro la perdita del bestiame, c fa 
delle citazioni in proposito, Ma solo più tardi si riscontrarono i 
caratteri di un'assicurazione contro il bestiame, e specialmente contro 
i furti e le rapine, In Islanda, nel secolo xm, fu\'\'i l'assicurazione 
comunale obbligatoria contro la mortalita del bestiame e colltro 
l'incendio, 
La Germania è il paese classico dell'assicurazione contro la 1l10r-
talira del bestiame, CosÌ, nel '765, Federico il Grande fondo un 
Istituto governati l'O per l'assicurazione mutua obbligatoria, special-
mente per i danni prodotti dal!J peste bOl,ina, Nell'Holstein ed a 
Lipsia furono fondate Soc ietà abbastanza importanti per questo 
ramo di assicurazione, Sorsero poi in Germania un numero grandis-
simo di piccole associazioni locali, che diedero eccellentissimi frutti, 
Il GOI'emo Germanico intervenne poi con saggie disposizioni 
legali a regolare anche questa materia di assicurazione, ed essa 
prospera e rende non pochi l'antaggi agli agricoltori tedeschi , 
L'Inghilterra, che non è paese agricolo, non 11:1 potuto svilup-
pare questa assicurazione, Qualche Societi\ "enne fondata; ma i 
[rutti migliori sono dati dalle Associazioni locali, 
- Ili, -
La Francia ha inaugurato nel 1838 l'as,i.:urazione del bestiame 
con la Società TridpiJale; molte altre sorsero in seguito, ma non 
fe.:ero sempre cccellenri affari, e neppme oggi hanno assunto quel 
posto che il rischio meriterebbe. 
Cosi diosi dell' Austria. 
La Svizzera inve.:e, se non ha :l\'uto Società private, ha a\'uto 
le Casse Can/ollali, che si proposero lo s.:opo di garantire non solo 
i danni cagionati dalle malattie contagiose, ma anche di combat-
tere le epizoozie, impedendo i sinistri mediante proV\"edimenti di 
prevenzione . 
Nel Belgio l'assi.:urazione del bestiame ha preso un meschino 
sviluppo. 
In Italia venne fondra nel 188 I la Socie/a Agraria in Torino, 
quindi a Napoli La Rllrale nel 1888, ma non ebbero lo s\'iluppo 
che sarebbe da riprom errersi per queste Società, che alla fin fine 
rendono ad un nobilissimo scopo. Degna di nota è la SQcie/a. fra 
i cOIl/adilli di Gallia/e Nnvarese. Vengono poi tutte le mutue locali. 
L'assicurazione contro la mortalità del bestiame non ha un grande 
sviluppo per la difficoltà che l'assi.:uratore incontra a premunirsi 
dal\e frodi dell'assicurato. Le poch e Compagnie che esercitano questo 
ramo hanno preso le seguemi misure che \'algono in parte a met· 
terle al coperto dalla mala fede degli assicurati, cioè : 
l ° Ogni proprietario de\'e assicurare tutti gl i animali della 
stessa specie. attesa 'la quasi impossibilità di accertare l'identità del 
capo di bestiame morto; 
2 ° Se la morte deli'animale ha luogo nei \'enti giorni dopo 
la data del contratto di assicurazione, non compete all'assicurato 
alcuna indennità; 
3° L'indennità si determina sul valore che l'animale a\'c\"a 
immediatamente prima del manifestarsi della causa della morte : 
4° Sono esclusi gli animali che non sono compresi in un 
lIIillillllllll e lIIaximlllll di età prefissa, nriabile generalmente da un 
mi nimo di mesi 6 ad un massimo di anni 12; 
5° Nessuna indennità compete all'assicurato se la mortalità 1: 
origi nata da malattie che si presumono, per la loro natura, preesi· 
stenti alla data della polizza; 
6° Nessuna indennit:ì è dovuta per danni di mortalità pro\·e· 
nienri da illcendi o da inondazioni; 
-1°9-
7° 1: stabilita un'assicurazione in proprio per una parte del 
"alare assicuratO. Il socio, cioè, ha a suo carico ulla parre del 
danllo, la quale parre è comunemente di un quinto del va lore. 
L'assiclll'azione contl'O LI morr.dità del best iam e è ge neralmente 
esercitata sotto la forma dell.l l\1utualitil . L'assicurazione viene fatta 
In base :dle specie di animali, cioè: 
l° Specie bO\'ina; 
2° Specie equin a; 
3° Specie ovina; 
..J-0 Specie su ina. 
La mutualità si svi luppa sulla base della fissaz ione del premio 
a rischio e a danllo verificatO. Cioè il premio viell c stabili to solo 
alla fine dell'esercizio, quando sia conosciuto il montare totale dei 
dallni . Allora, proporzionalmelltc su i valo ri assicurati, viene fissata 
una percentuale per il premio a carico degli assicurati. Ta le percen -
tuale ha raggiunto nella media il tasso di L. l per cento per la 
specie bovina e di L. 2 per cento per Ic altre. Ad ovv iare però 
al fatto che chi vuoI assicurarsi POSS,I presumere di dover pag,lre 
poi alla fine dell'eserciz io, a conti fatt i, un prel\1io troppo alto od 
esagerato, viene stabilito dalle Compagnie un massimo d'i premio 
pp.rcentuale, che varia da L. l,SO a 2 per cento per la specie bo-
\'ina, ed è nss,lta in L. 6 per cento per le altre specie. La ra-
gione dell'alta differenza del prem io fra la specie bovina e le altre 
sta in ciò, che il capo di bestial\1e bov ino marra rappresenta pur 
sempre un valore discreto per l'uso a cui può ancora servire, mentre 
che nelte altre specie non rappresenta piil nulla. Cosi il premio proprio 
del rischio c pagato posticipata mente. Ad ovviare però alla incon-
gruenza che \\n socio si ritenga ass icurnto senza aver pagato nulla 
di premio, è fissato un pagamento anticipato percelltual e a titolo 
di rimborso per le spese generali di amministrazione, oltre all e 
spese contrattuali. Tale premio allt icipato per le spese amministra-
tive è di L. 0,60 per cento per la specie bovina e di L. 1,20 per 
cento per le altre specie, equ ina, ovina, suina. 
A guisa del premio che viene pagato posticipatame nte, il risar-
cimento è pure pagato solo alla fine dell'esercizio. 
Stabiliti i danni, essi ve ngono ripartiti fra i soci, {issando la 
parte a carico di ciascheduno in proporzione dei valori assicurati; 
ed incassati cosi i premi, vengono pagati i d,\\ln i stessi. Se i danni 
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fossero moltO alti, 1I0n si stabilirebbe una percentuale superiore 
alle L. l ,SO ed alle L. 6 sopracitate quale massimo di premio, ma 
si procederebbe ad una riduzione proporzionale nel valore di ogni 
danno, e ciò, naturalmente, a carico dei danneggiati. 
L'assicu ratO deve annunziare alla Società ogni primo indizio di 
malattia nei capi di bestiame e presentare la cura del veterinario, 
e comprovare se è reputata conveniente l'uccisione del capo o la 
vendita di esso. Nel primo caso l'assicurato provvede alla ucci· 
sione ed interramento, a proprie spese, ed attende in fin d'anno 
ad esigere i 4/5 del danno patitO, SOtto deduzione del premio per· 
centuale che gl i tOccherà di pagare. 
Nel secondo caso l'assicurato, comprovata la vendita alla Società, 
ritiene per sè l'incasso fatto, ed attende in fin d'anno ad esigere 
la differenza ché gli spella fra l quamo quinti del danno patito e 
l'incasso già fatto dalla vendita, SOttO deduzione della percentuale 
che in fin d'anno stesso gli tocca pagare per il premio proprio a 
suo carico. 
Queste sono le disposizioni generali che regolano questo con· 
tratto, che è troppo poco esercitato e che dovrebbe rendere alla 
economia rurale servigi assai maggiori di quelli che rende. 
Facciamo seguire un prospetto delle Compagnie italiane per l'as-
sicurazione contro la mortalità del bestiame; prospetto che mette 
in luce quanto sia trasandato questo ramo d'industria, e quali pochi 
risultati abbia datO finora. 
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§ LI. 
Grandine. 
L'assi.:uraziolle contro i danni prodotti dalla grandine presenta, 
come le assicurazioni marittime, un doppio rischio, cioè: riscbio ill-
triuseco, dipendente dalla natura dei raccolti minacciati; riscbio 10-
pografico, dipendente dalla località e dalla configurazione del ter-
reno nel luogo dove l'assicurazione viene coperta, senza contare 
considerazioni speciali dipendenti dal genere di coltura, dall'epoca 
del raccoltO, dall'estensione in superficie del rischio, ecc. 
L'assicurazione COntro i danni prodotti dalla grandine ebbe la 
sua culla in Germania. Nel 1797 sorse a Neubrandeburgo, nel 
Mecklemburgo, la prima Societa di assicuraz ione mutua contro la 
gra ndine. Altre vennero fondate a Lipsia, ad Annover, a Berlino. In 
Germania tale industria ha preso e mantenutO un regolare sviluppo. 
In Francia l'istituzione nacque nel [823 colla fondazione della 
Compagnia mutua Céres, alla quale molte altre si aggiunsero nelle 
principali città, fino al [858, epoca in cui comparve la Societa per 
azioni L'Abeille con un capitale di 8 milioni, e des tinata ad un 
immenso successo. AutOri importanti si occuparono in Francia 
della materia; alcuni asserirono che il rischio della grandine è 
stazionario, in variabile, senwre uguale a sè stesso durante tutta la 
sua durata; altri che il rischio non è per nulla stazionario, ma 
progressivo invece, precisamente come quello della mortalità. Altri 
propose di mutare di sana pianta la base della istituzione, trasfor-
mandola in assicurazione di somme, anzichè lasciarla sulla base del-
l'indennizzo di danni: e cio venne propostO avutO particolarmente 
riguardo alle grandi difficoltà di perizia. 
In Austria l'assicurazione contro la grandine fiorisce abbastanza, 
praticata com'è dalle grandi Compagnie che esercitano gia gli altri 
rami. 
In Inghilterra non prospera moltO. 
In Italia questa assicurazione è ancora poco diffusa e stenta mol-
tissimo a farsi strada, ed è ben lungi dal dare quei profitti che sa-
rebbe lecito sperare. Le cause del poco sviluppo sono da ricercarsi 
- Il)-
nel premio da pagarsi, il quale è per lo piò elevato, e nella gra nde 
difficoltà che presenta la stima del danno patito dall'assicurato. Il 
'Vagncr dice :1 questo proposito che 1.1 stima dei d,11l Il i della gran-
dine è uno dci più gravi problemi dell'economia rurale, la cui so-
luzione presenta maggiori incertezze . 
Co,ì è che più il danno è grave, piLI 1.1 constatazione del danno 
è r.lcile; tant'~ che viene gene ralm ente stabilit.1 una f ra/lchigirt o 
d.l1lno da non p.lgarsi, quando il ,bnno raggiunge solo una pic-
COl.I pcrcLllluale del valore as,icurato. In compenso della frallchigirt, 
LI So.:iet.\ accord.1 ~ino sconto sul prenlÌo. 
Il Codice it.lliallo, all',Irt. +1-6, stabilisce cbe « nell'assicurazione 
dei prodotti dd suolo il risarcimento dovuto d,t1I'.lssicurato si 
» detennim secondo il valore che i prodotti avrebbero avuto al 
tempo della loro maturità, o al tempo in cui ordinariamcnte SI 
» raccolgono, se il sinistro non fosse avvenutO". 
Questa disposizione di legge è ben lungi dal dare una norma 
atl.l a tOgliere le molte colltestazioni che possono nascere al\a li-
quidazione di un danno, pcrchè è ,1ppunto il valore del prodotto 
,Il tempo della lllaturità quello che è difficile a determinarsi. 
L'assicurazione contro i danni della grandine è praticata gene-
ralmente per i seguellti prodotti: 
a) Ravettone; 
b) Foglia di gelso; 
c) FrumentO, segale, orzo; 
ti) Lino, linosa; 
c) Avena, fava; 
f) Granoturco ; 
R) Cinquantino; 
b) Risone; 
I) Lupini, agrum i; 
/) Canape; 
III) Uva. 
I premi da appplicarsi ai singoli prodotti variano da luogo a 
luogo, da regione a regione, e nello stesso Circondario anche da 
Comune a Comune. 
Molti Comuni sono esclusi dall'assicurazione, perchè lroppo so-
venti e troppo fortemente infestati dalla grandine. III tal e divario 
di premi, non è possibile dare ulla norma circa la loro applica-
- IIi -
zionc, tanto più poi che anche Comune per Comune è fissato l!n 
massimo valo re accettabile in assicurazione. 
Il premio minore è sempre fissato pei ra\,ettoni sulla base di 
L. 2 %; il maggiore per l'u va, che varia da L. I 5 a 30 %, 
secondo i luoghi. I frnmenti sono tassati normalmente da 4 a 6 
per ce:lto ed anche piil, secondo i luoghi. 
L'assicurazione puc essere totale, cioè abbracciare tutta la quan· 
tità di un dato prodotto ottenibile da un dato fondo, ovvero par -
ziale, cioè riferirsi ad una parte soltanto della produzione stessa. 
Il contratto deve contenere la precisa ubicazione del rischio, af-
finchè sia facile l'identità in caso di danno, e la precisa indicazione 
delle specie dei prodotti assicurati, col relativo prezzo attribuito ad 
ogni misura unitaria di caduna specie e non oltre il prezzo mas· 
simo ammesso dalla Compagnia. Cosi non sl rà permesso di va-
lutare, a mo' di esempio, il grano a L. 35 o -40 il quintale. 
Il ri schio dura per ogni prodotto secondo che è stabilito dllla 
polizza; il rischio non comincia però mai prima del 15 Giugno 
per il prodotto uva, e non mai prima del IO Aprile per gli altri 
prodotti. 
Il rischio finisce al 15 di Giugno per la foglia di gelso, con diritto 
di proroga fino al 25 di Giugno mediante un soprapremio. 
Pel canape finisce mano a mano che si effettua la falciatura delle 
piante destinate alla produzione del tiglio. 
Per tutti gli altri prodotti il rischio finisce quando cessano di 
esse re pendenti od attaccati al suolo j ma in ogni modo non oltre 
il 3 [ Ottobre. 
Il rischio pno protrarsi per alquanti giorn i, anche dopo che i 
prodotti siano staccati dal suolo; e cio media nte un sopra premio 
variabile a seconda dei prodotti. 
Volendo l'assicurato annuire ad una percentuale di franchigia per 
determinati prodotti, franchigia che generalmente è del IO % sul 
valore per l'uva, dell'8 % pel canape, del 6 % pel risone, gra-
noturco, e:c., del 4 % per gli altri prodotti, le Società accordano 
degli sconti sul premio lordo, e cioè: 
del 25 % sul premio dell'uva; 
» 20 » SUl premi del canape, granoturco, risone e CIno 
quantino ; 
del 15 » » degli altri prodotti . 
- 1'5-
In '1uesto C,ISO è ris,lr(ibi le solo l'eccedenz,l sulla franchigia. 
Le Societ;ì accordano po i ancora altri scont i, quando si tratti di 
assicur,lti azion isti o che abbiano giil in corso contralli rimasti il-
lesi negl i anni precede mi. 
Così è cile nella liqu idazione de l premio è d' uopo tener CO l1 to 
del premio proprio di ciascun prodollo, delle add izional i di premio 
per le proroghe di rischio c degl i sco nt i per fra nch igia e per le 
polizze illese già in corso. 
I! premio viene pagato o in contant i, o per cambiali. 
Avvenendo un danno, la Società tiene como, nel risarcimento, 
delle cambial i di premio che fossero ancora da scadere. 
La perizia del danno è, come già abbiamo detto, cosa non [a· 
cile. La perizia deve stabilire : 
l° La quantitil di prodotto presuI1tivamente alleni bile dal fondo 
in circostanze normal i j 
2° La quami tà mancata per trascuranza dei lavor i campestri, 
per malattie o per alt re cause dive rse da grand i n~; 
3° Le part i di prodott i dislrulle dalla percossa della grandine j 
4° Le parti di prcdo tt i rimaste. 
Queste sono le regolamen taritil piu in uso per questo genere di 
assicurazioni j naturalmente le Compagnie hailno poi condizioni 
particolari, che possono variare in dettagli, ma che non mutano 
l'essenza e la struttura di questo genere di cOl1lraui . 
Daremo ora i soliti prospelti delle Compagnie che esercitano 
l'assicurazione contro la grandine, aggiungendo che il movimento 
amministrativo e contabile di ques te assicurazioni è cumulato con 
quello di altri rami, quando sono praticate da Società che eserci-
tano già gli altr i ram i elementari o la vita. Se si tratta invece di 
Socie tà per puri rischi agr icoli, il loro Movimento am min istrativo 
Contabile non è gran che diverso da quanto abbiamo già citato per 
gli altri rami, ed a quelli quindi facciamo riferimento. 
Aggiungiamo che la tassa governativa per le assicuraziùni agri. 
cole è fissata dalla legge in un centesimo per ogni lira dell'am· 
montare di ciascun pagamento del premio; e che l'applicazione di 
essa è regolata come per gli altri rami elementari . 
) 
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TABELLA dimostrativa dell a situazione a l 31 Di cembre 1894 d 
---
,= - -----
Capilale 
Fondo 
Denominazione della Socitt:\ Sede 
~onlillale: Versato di rlserv; 
I -
I I 
La PrevIdenza Il.lliana Bari I - - - 1- -
L'Emilia Bologna - - - - -
Sociel'; Itali .. tn3 di mutuo soc-
curso. ~1t1 .1110 
-
- - - 1,157,664 
Societ; Generale Iuliana. Pad ov.\ - I --
- -
Socielà Anonima Cooperativa Rom.1 -
-
- 21,208 
SO cidà Cooperativa SUZZJr.l - - - - 273,275 I 
La Felsined Bologna - - - I - -
La Nuova MilJno Milano - - - 1- -, 1~3 Compagnia Nazionale Assi· curatrice Roma 215,020 - 65,33 1 -
I La Reale Bologna 87,900 - 40, 180 - 29,640 
So .. it.:tà Anonima Mdano 4,000,000 - 1,200,000 - 1,906,494 
I 
I L'Eguaglianza Milano - - - - 802,599 
I La Pruden za Milano - - - - 13,983 ! 
I 
I Federazione Agricola Milano 21,025 - 5,772 50 -
Unione Interprovincialc A· 
gricola Cremona 72,400 - 21,300 - -
I La Vercd lese Vercelli I -
- - 1- -I 
- tl7 -
ocietà Italiane per l 'Assicurazione contro i danni della Grandine. 
- = - I 
Situazione pa tr ill10llia le Eccedcnz:l 
-- Oss~rv az i o lli 
Attivo Passivo Att iva P:1ssi \' a 
-
I_I , 1,000 1,000 -
130 
I 
I 
94,201 94,1 81 4 1 19 89 
I 
196 I- I I ,R20,439 62 1.204,354 66 316,084 - ,1 , 1 111 " 7.0 189 5 I 
39,492 92 01,092 01 - - Il ,599 09 
354,369 3, 250,9 18 28 103,4;; l 09 
I 
2, 6.668 6;; 268,922 68 7,74 5 95 
920 4 1 920 41 
86,540 56 1'2.90 1 ns ~ .6~9 48 
I 
22 1,653 H 24 S,~39 6 1 - I - 27,186 17 
134,676 6H 11 7,540 96 17,135 73 
6,939,029 78 6.30S.N2 (17 630,787 71 
04,03 1 7;) G,i :~.475 4.1 ] ;'0.556 30 
I 
5 18.44 35 ;; 12,407 62 6,040 73 
20.109 6(1 22.939 84 - - 2,830 24 I 
84,562 
lo: 
72,407 68 1\!. 155 
1
14 
Situazione 176,9.;9 198,842 42 - - 2 1,883 39 di Clssa 
I I I 
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CAPO VIrI 
DI DIV ERSI ALTRI GE N ERI DI ASSICURA ZION E 
Secondo la c!Jssilìcazione delle assicurazion i riportata al Capo II, 
altre assicurazion i si hanno olu-e a que lle m:trittime, d'incendio, 
vie.1, c:tsi fo rtuit i, :tgricole, e precisamente :tnCNa: 
n) ass icurazioni contro le rotture di last re, ,'e tri e cristall i ; 
h) contro la perdiu parziale o totale di capitali ad interessi 
per :tzioni esercitate co ntro di essi, o per ribassi di valo["(: ; 
c:) contro rinsoh-enz:t di debitori; 
d) contro i furt i e le in fedeltà; 
e) contro le congiunture in genere che possono influenzare 
nella determinazione dei ,-alori. 
All'infuori di qualcuna, queste assicu razion i secondarie rim ase ro 
finora nel puro campo della probabilità di essere attuate, quando 
anche essa vi sia. 
Le più import:tnti di queste assicul-:tz ioni secondarie sono quell.t 
contro le rotture di lastl-e, vetri e cristalli, e quella COntro l'insol· 
,-enza dei debitori . 
La legge ha una disposizione speciale pel- questa ultima fo rma 
di assicurazione. Il Cod ice di Commercio, all'art. 4<-/0, fissa che se 
il creditore h.1 f:ttto assicuLl re la soh'ib ilità del suo debitore, l'as-
sicuratore, prinn di pagare la somm.1 assicurata, In di rit to di esi · 
ge re che il debitore si:t escusso sl:condo le disposizioni degli arti-
coli 1908, 1909, 19 10 del Cod_ Civ. Fissa inol tre che l'assicuratorI: 
che paga Il somma assicurata, è surrogato nei diritti dell'ass icurato 
verm il debitore. È insomma mass ima regolatrice che l'assicu rato 
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per aver diritto ~I risarcimento del danno debba aver agito conti o 
il suo debitore con tutti i mez~i fornitigli dalla legge. 
La forma di assicurazione COntro l'insolvenza dei debitori è bel-
lissima in teoria, ma nella pratica non ha mai dato risultati sodo 
disfacenti, perchè si basa su elemetHi troppo incerti. 
L'assicurazione contro le rotture di lastre, vetr i e cristalli, benchè 
meno elevata assai nel principio che la informa. è riuscita assai 
miglion! nella pratica. Essa è esercitata in Italia dalla Compagnia 
di assicurazioni generali di Trieste e Venezia, e per i risultati rientr~ 
nei rami elementari. 
Le altre assicurazioni sono poco esercitate . In Inghilterra vi ha 
la Società The SeclIrit)' Compal/)' Lil/lited per l'assicurazione contro 
i furti e le infedeltà degli impiegati in Londra . 
Essa ha rappresentanza in Italia. a Geno,·a. e presellta l1na si -
tuaZione rìlJanzlaria non trop po sodJisf.lcente. Essa presenta un di -
sa"anzo di circa L. 256,000 sopra un 11l0\'imepto annuo di mezzo 
m ilione. l'\el 1895 venne pure im piantata a Torino L'UI/ione Ita· 
liana per l'assicurazione cOlHrQ i funi. 
Un'altra specie di assicurazione viene esercitat~ dalla Compagni.l 
La L/lfece di Lione. Essa esercita le assicurazioni contro i danni 
delle acque! distribuite a domicilio ad uso domestico, piovane e di 
spurgo . Aveva rappresentanza a Genova, soppres,a nel 1894. 
Come si è già detto. tutte queste specie di assicurazioni hanno 
poco v~lore e rappresentano per lo più solo l11! principio di spe-
culazio ne e non di previdenza. 
- l.! I -
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BILANCI CONSUNTIVI 
I Bilanci Consuntivi sono dalle Società compilati sui moduli 
prescritti dal Ministero, secon,lo il ramo di assicurazione esercitato, 
I Bilanci constano di due pani: 
l' d~lla situazione del patrimonio, ossia stato attivo e passivo 
al termine di ogni esercizio, rappresentante la forza slalica della 
Società (Vedi Modello di Bi/arlc/O A); 
2' del Bilancio propriamente detto, cioè l'elenco delle entrate 
e delle uscite di ciascun esercizio, risu ltant i dal Conto profitti e 
perdite per le assiccll'azioni f,tne in Italia, rappresentante la forza 
diI/amica della Societ~ (Vedi Modello di Bdal/cio B), 
Le Compagnie estere de,'ono preselltare un Conto gEnerale di 
profitti e perditc per tutta b Societ'l, e un Conto sim ile per Ic 
assicurazioni realizzare in Ir:t!ia, 
Il 1I10de\lo di Bilancio A sen'e indistintamente per tutte le Società 
di assicurazioni . Il Modello di Bilancio B serve per rutte le Societ'l, 
eccettuate quelle vita, Nel Bil:tnc:o B è compreso il Illovimento 
delle assicurazioni ossia la Contabili;J d~i rischi. 
'1on è il caso di spiegare ogni singola ,'oce dei Bilanci, pel'clte 
essi si capiscono chiaramente, Q ualche partita riA ett e solo le Socict~ 
Illutue, qualche alrra solo le Società per azioni, tal altra ancora 
riAette nel Bilancio A solo le Compagnie vira, Ciascheduna Società 
applica al suo Bilancio In ,'oce che le è propria, e rispondente al 
suo ramo, F.tcciamo seguire nei quadri di che appresso, i due Mo-
delli di Bilancio A e B, 
Dopo questi due ìvlodelli vengono tutti gli altri che riAettono 
esc!usi,'al11ente il ral110 \'ita, Cosi il 10dello di Bilnncio C rappre-
senta il Conto profitti e perdite pel ramo "ila, e le tabell e che se-
guono rappresentano la classificazionc cd il mOl'imento delle assi-
curazioni vita, siccome è prescritto dal Ministero. 
SA"TA ... ·ERA. - 9. 
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MODELLO DI BILA ~cIO •• 
STATO PATRIMONIALE ossia St: 
ATTIVO . 
1 Debito degli Azionisti sopra azioni collocate N ... , del valore di.,. L. 
Azioni 110n emesse N . ... del valore di 
Mutui garantiti con ipoteca 
4 Beni stabili , 
Rendita italiana calcolata secondo le disposizioni statutarie, purchè 
non superiore a I corso di borsa del giorno, 
6 Somma depositata secondo le prescrizioni del Codice di Com-
mercio e valutata in conrormità delle medesime . 
Al tri titoli da specificarsi per al /Il cl dJ coll'indicazione del loro 
va lore, calcolato secondo le àisposizioni statut:nie, purchc non 
super iore al valore di Borsa del giorno 
8 Depositi in ContO Corrente presso I stituti di CreditO 
Prestiti sopra Carte pubbliche 
Contanti in Cassa. 
Spese di primo impianto non ancora ammortizzate 
12 Mobiliare, 
13 Debitori di,'ersi : 
al Banche e banch ie ri 
/Il Compagnie di riassicurazione 
cl Agenzie della Compagnia 
d) Quote di premio in corso di ri>cossione 
'l Altri per cause differenti, 
14 Eventuali . 
'5 A pareggio 
L. 
TOTALE. L. 
L. 
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Att ivo e P assivo a l termine dell' E s ercizio. 
PASSIVO. 
C.lpitilll! sociJI~ nomina le N . .... . azioni da L. .. ... cinSCll l1 :l L. 
Fondo di riseJ\' ,l St.ltt1Uri:l accum ulato con quote degl i util i . 
Riporto delle quote di premio pe r ri sch i non esti nti :1l1a chiusurrt 
dell'esercizio . 
4 A mmon t:lre delle quO t i.! di pre m io des till .1te all 'ade m pime nt o degl i 
obbligh i futuri assun ti nel r:l m o Vil:"! L. 
Meno le rÌ3ssi'l1rrtzion i cedute 
L. 
A ml1lol1t:nt: dei sinistri gL\ Jvvenmi 11 0 11 an'o r.l liquiJ.1ti L. 
6 Risen·:t str:lOrdlI13na , ossia 3V:\I1Z0 indi vi so . 
- Interessi e dividendi da p.lg.lrsi :lgli 3zionisti sugli esercizi ant eriori 
S P:trtecipazlone degli :1ssÌcur;tti negli u tili. 
9 Creditori di\"ersi : 
a) B.mche e banchieri. 
b) Comp:lgnie di riasslcurilz ione 
r) Agenzie della Compagn i.1. 
d) Premi anticipati . 
t) Altri per c:tuse dirre renti. 
lO E\'cntuali. 
I lA pareggio 
L. 
• )l 
T OTALE . L. 
L. C. 
MODELLO D I BILANCIO n, 
CONTO PROFITTI E PERDITE per le Assicura 
Il 
III 
ENTRATA. 
lV[01.Jimell lo delle Assicura;,Jolli. 
Ammontare Jei rischi in corso alla chiusura del 
precedente .inno di esercizio 
A m montarc dei rischi assumi nell'annodi esercizio 
estinti ndl'anno per surro· 
gazioni , annullamenti t: disdette 
Ammon tare dci rischi in corso alla chiusura del· 
l'ultimo anno di esercizio. 
L. 
L. 
l Riporto delle quote di premio per rischi non estinti alla chiusura 
dtI precedente anno di esercizIo. 
2 Ammontare dei sinistri già avvenuti ma non ancor:l liquidati alla 
chiusura del precedente anno di esercizio. 
Premi dell'anno per assicurazioni stipuIr.te anteriormeme . 
Premi dell'anno per assicurazioni stipulate nell'anno stesso 
A ccessori di polizze comprese le tasse a carico degli assicura ti. 
6 Rimborsi dalle Compagnie riassicuratrici. 
Util i ricavati dall ' impiego di capitali e fondi 
8 Al tr i proventi da specificarsi per categor ie al hl cl 
9 Eventuali . 
L. 
TOTALE . L. 
L. 
-
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atte in Ita lia da l .... a l . . . . r elativa mente a l ramo 
USCITA. 
Premi p.1g.ni per L. ..... di ris.:hi ceduti in ri:\ssÌl:urazionc. L. 
Risarcimenti liquiJ.lli Il t:! I corso dell'esercizio e spese accessorie: 
a) per sinistri dell'nnno d'esercizio L. 
h) dei precedenti nnni 
Ammont:uc dei sinistr i gi:\ :lvvcnuti nell':mllo e da liquidarsi 
nell'anno successi VQ 
Riporto delle qUOIe di premio per rischi non eSl inti alla chiusura 
dell'alluale esercizio 
5 Spese genera li d'Ammioistrazione 
6 Spese di provvigioni ed altri correspellivi ag li Agenti. 
Tasse erariali, locali, ecc.: 
a) a carico della Società. 
b) pagate per conto degli assicurati. 
8 Quota d'Jt1ll11onizlJzione delle spese d'impianto c dd l1lobili.lri 
9 A itre pas>ivit:, dell'escrci,io da specificarsi per c,llegorie a) /I) cl 
l O UtIle dell'e;:sercizio 
Rlparli,iol/e d,II'lIlile a secol/da degli Slallili. 
a) lut~ressi agli azionisti per cento 
h) Dividendo agli azionisti L. ... .. per azione . 
c) Quota utile spettante agli assicurati . 
dl Fondo d, previdenza e riserva. 
e) Eventuali 
L. 
L. 
TOTALE • L. 
L. 
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}.[ODELLO DI BIUNCIO C. 
CONTO PROFITTI E PERDITE per le Assicurazioni fa tt 
ENTRATA. 
Ammontare ddl\:! quOtt! di premio dt::stillJte JlI'aJempim~l1(o dl!gli 
obbligh i futuri provenit!IHi dlllt:: assicurazioni in corso alla chiu-
sura del precedente anno di esercizio 
al Caso di morte 
bl Caso di vita . 
cl :'[iste ed a termine fisso 
d) Diverse . 
L. 
2 Somma risultante al la chillsura del prec~dente esercizio per po-
lizze scadute e non ancora liqu idate a quell'epoca. 
al Caso di morte L. 
hl Caso di vita . 
cl Miste ed a termine fisso 
dl Diverse. 
L. 
L. 
Premi iutroitati nell'anno di esercizio . .L. 
al Caso di morte 
hl Caso di vita . 
cl Miste ed a termine fisso 
tll Di verse . 
L. 
Accessori di polilzc comprese lt! tasse a ca rico degli aS5icurati. L. 
Rimborsi dalle Compagnie riJssicuratrici. 
6 Utili r icavati dJIl"impiego dei cap itali e dagli altri beni sociali. » 
7 Altri proventi da speciticarsi per categorie al hl cl 
8 Eventuali. 
TOTALE L. 
L. 
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talia dal ..... a l ..... relativamente a l ramo Vita dell ' Uomo. 
USCITA. 
1 Premi per ri.lssiclIr<lzioni cedute. . . . 
Indennizzi liquidJli nel corso dell'~sercizjo 
a) Per ;\5sicurazion i in caso dì morte L. 
L. 
/o) » di vi ta . 
c} )) miste ed a termine fisso » 
d) Diverse 
Somma destinat:l alle lssicurazioni scadute, ma non ancora pag<ue 
:db chiusura ddl'è!sercizio. . . . . . . . . . . . . L. 
a) Per assicurazioni in caso di morte. L. 
lo) )} di vila. . . 
c) » miste ed j termine fisso )) 
til Diverse 
Ammontare delle quote di premio destinate all' adempimento 
degli obblighi fUluri . L. 
a) Per assicurazioni in caso di morte. L. 
b) » » di vira. . 
c) » rniste ed a termine fisso 
dl Diverse 
5 Somme pagate per riscatto di polizze. L. 
6 Spese generali di amministrazione . 
7 Spese di provvigioni ed altri correspettivi agli Ag~lHi 
S OnofJ.ri li medici. 
9 Tasse erari.lli e loc.1Ii: 
al a cJri,o della Società . 
b) pag:ne per contO degli assicurari 
lO Quot.\. d'ammonizzazione, delle spese d'impi:tllto e dI mobiliari 
I l J\ltre p.\ssivit:ì di esercizio da specificarsi per cCltegorit! o) h) c) 1) 
Il Panecipazioni degli assicurati negli utili . 
13 Utile dell'esercizio. 
Rlpartitio/le rfell'/llilc a seco /l da degli Statuti. 
a) Intertssi agli azionisti per cento L. 
b) Di\'iJenJo agli .lziOl.isli L. .... . pé r azione » 
cl Quota utile spellame agli assicurali 
dl Fondo di previdenza e di riserva . 
cl Eventuali » 
TOTALE • L. 
L. C. 
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TABELLA ~ • • . 
CLASSIFICAZIONE per Catego 
CATEGORIE 
1. - Assicurazioni a vita intera con premio unico: 
al senza pJrlecipazione agli utili . . 
h) con partecipazione del .•. 010 agli utili. 
11. - Assicurazioni a vita iDI era con premio annuo costante: 
a) senza partecipazione agli utili . . 
hl con partecipazione del ... 010 agli utili. 
III. - Assicurazioni a vita intera con premio aonuo variabile: 
a) senza partecipazione agl i l1tili . 
bl con partecipazione del ... 01. agli util,. 
IV. - Assicurazioni temporanee con premio unico: 
al senza partecipazione agli utili. 
h) coo partecipazione del ... % agli ulili. 
V. - Assicurazioni tempor:lllce con pn:mio annuo : 
a) senza partecipazione agli utili. 
h) con partecipazione del ... °/0 agli utili. 
V 1. - Assicurazioni miste cct a termine fisso: 
a) seoza partt!cipaziollc agli utili. 
h) con partecipazione del . . . 010 agli utili. 
V II. - Assicurazione reciproca a due teste. 
"III. - a due teste con sopravvivenza determinata: 
a) assicurazioni di dote . 
I>l altre assicurazioni 
IX. - Assicurazioni di capitali differili 
! '1 \'. ! immediate X. _ Assicurazioni di rendite VI a IZle differite. temporanee . . 
x.l. - . 
Nume 
delle 
poliz 
- 12C)-
delle Assicuraz ioni stipula t e in Ita lia. 
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TA BEL L A N . • " . 
Assicurazioni in cas o di morte 
con p agamento di un premio unico s tipula te in Ita li a . 
~ull1~ro V"lore attuale dei Eta degli assicu rati delle Ammontare capitali assicura li 
alla chiusura persone ossia riserva 
dell'anno di esercizio assicurate de. matematica 
(di anno in a nno) per ogni anno cap itali assicurati secondo la lavo ... di età 
al ... % 
Dai ... . :ti . .. anni 
Il Dai . . .. ai . . . anni I 
Dai .... ai . .. anni 
I Dai .. . . ai . .. anni 
I I 
TOTALE • • . 
I 
TA BELLA N. ~. 
Assicurazioni di rendite vitalizie immediate ad u na testa 
s tipula te in Ita lia . 
Et; 
dci vitaliziati 
alla chiusura 
dcWallllo 
di esercizio 
(di anno in 
anno) 
Dai ... ai ... ann i 
Dai ... ai ... anni 
Dai ... ai ... anoi 
. umcro 
citi vitaliziati 
Rendita Rendita 
anti · po sti. 
cipata cipata 
--- ---
Al1l1l1ontart! 
delle rend ite annue 
Rend it a Rendita 
anti· posti. 
cipata cipata 
Ri serva 
per le anllu;;;li ta future 
secondo la ta \'o la . . .. 
al . . .. ' I, 
Rendita Rendita 
an ti - pasti. 
cipata ci p.ta 
----
TND I CE 
CAP. I. Generalità 
CAP. II. CI.\ssificazio ne delle Assicura7.ioni. 
CAP. III. Assicurazioni brittime e di Tr:t sporti . 
~ L Cenno Storico 
§ II. - Cenno AmministrativQ·Conl.lbile . 
C.l,P. 1\', - Assicllr:lzioni contro i danni d'liH:endio 
§ I. Cenno Storico 
§ IL - Cenno Amministr!ltivo-Collubile 
CAP. V. - Assicur:17.ioni sull:1 Vit:l. 
§ I. Cenno Storico 
§ II. Cenno Economico. 
§ III. Cenno Aml11inistr:uivo-Cont:tbile 
CAP. \'I. - Assicur:\7.ioni contro le disgr;\7.ie accident:lli o casi 
fortuiti . 
§ l. Cenno Storico. 
§ II. - Cenno Amministr:Hivo·Comabile 
CAP. \'11. - Assicurazioni Agricole. 
CAP. \'!!I. 
CAP. IX. 
§ I. ~!ortalit.i del bestiame 
§ II. - Grandine 
Di diversi altri generi di Assicuraz ioni 
Bilanci Consuntivi 
8 1 3 
Pago 
Il 
15 
i'l.Ji 
21 
3'1 
il /i 
43 
63 
i'lIZ 
66 
89 
98 
:'vi 
10-1 
107 
hl; 
II2 
119 
12 I 
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